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Pesanti perdite inflitte agli 
invasori dai combai tenti vietnamiti 


19 aerei ed elicotteri USA 


Incerta vigilia di Ferragosto 

Altri temporali 
Tornerà il bello ? 


La nuova fase 
dell'« escalation 


» 


D A CINQUE GIORNI tre portaerei americane in¬ 
crociano nel golfo del Tonchino, al largo della costa 
vietnamita, con a bordo 300 aerei. Operazioni militari 
|sono in corso al confine della Cambogia e si dà per 
certa a brevissima scadenza l’invasione del Laos. 
E mentre il segretario di Stato Dean Rusk esprime 
chiaramente I’intenziono del governo degli USA di 
invadere la zona smilitarizzata, fonti autorevoli del 
Pentagono affermano che le forze militari americane 
nel Vietnam (che entro la fine dell’anno saranno di 
circa 400 mila uomini) dovranno raggiungere entro 
breve tempo la cifra di 730 mila. 

Queste notizie che provengono dal Vietnam dimo¬ 
strano che ci si sta avvicinando, in esecuzione di pre¬ 
cise direttive elei Pentagono, ad una nuova e più grave 
fase deUV.sca/fifion. Le allarmanti dichiarazioni del 
segretario generale delle Nazioni Unite, U Thant. se¬ 
condo il quale il conflitto vietnamita si sta av¬ 
viando ad una svolta pericolosa, sono purtroppo con¬ 
fermate dai fatti. 

f E’ incredibile come di fronte a questa situazione 
il segretario di Stato americano abbia avuto il corag¬ 
gio di dichiarare che gli americani vorrebbero che 
le due parti si accostassero ad un tavolo; ma che non 
possono riuscire in questo loro « nobile » sforzo senza 
alcun aiuto da parte degli altri e soprattutto della 
URSS, che non ha fatto e non vuole far niente per 
riconvocare, nella sua qualità di copresidente. la con¬ 
ferenza di Ginevra. A parte il cinismo di chi nel mo¬ 
mento in cui intensifica l'aggressione (in un solo gior¬ 
no si sono avute nel Vietnam del Nord ben 107 missioni 
di bombardamento) dichiara il suo desiderio di volere 
1 la pace, il fatto è che sono gli USA che hanno impe¬ 
dito con la forza Fattuazionc degli accordi di Ginevra. 

D’altra parte, riconvocare la conferenza di Gine¬ 
vra significa, se si vuole che questa convocazione ab¬ 
bia un senso, ottenere la partecipazione degli Stali 
più direttamente interessati: il Vietnam del Nord, il 
Laos, la Cambogia. Ma questi Stati sono quotidiana¬ 
mente attaccati dall’aviazione americana e tenuti 
sotto una costante minaccia di invasione, così che 
una loro eventuale partecipazione ad un negoziato 
in queste condizioni altro non significherebbe che 
una loro resa a discrezione alla prepotenza dell’impe- 
•ialismo americano. Infine, ad una simile riunione 
ìon sarebbe presente l'interlocutore primo, il FNL. 
senza la cui partecipazione è assurdo parlare di trat¬ 
tative e dì pace. 

A VERITÀ’ è che tutte le cosiddette proposte 
mericane — ultima quella di cui si è Tatto promotore 
1 governo tailandese e clic del resto ha ricevuto lo 
ippoggio solo di due Stati asiatici, la Malaysia e le Fi- 
ippinc, strettamente dipendenti dalle direttive del- 
’imporialismo anglo-americano — hanno il solo scopo 
i mascherare la volontà di proseguire ed estendere 
‘aggressione 

Se si vuole davvero ricercare una seria base per 
'inizio di trattative, occorre clic gli americani cessino 
bombardamenti e gli sbarchi ili truppe e si dichia- 
ino disposti ari accettare la sostanza degli accordi di 
lineerà. Si dichiarino cioè disposti a smantellare le 
oro basi militari, a ritirare le proprie truppe dal 
(Vietnam del Sud. a riconoscere nel FNL l’unico valido 
antcrlocutore per una trattativa. lasciando il popolo 
Vietnamita libero di decidere del proprio destino al di 
|iuori di ogni interferenza straniera Altrimenti la sola¬ 
none non può essere che quella del pro~egnimentn ridia 
uerra. del suo aggia\amento e della -ma sempre più 
aericolosa estensione. Il piano ministro sovietico Kos- ' 
vigilili è stato chiaro a questo proposito nel suo rapporto 
lU’ultima sessione del Soviet supremo: < Gli aggressori 
sappiano che l'aumento della escalation americana 
porta con sé l’aumento dell’aiuto al popolo fratello 
del Vietnam fino, se sarà necessario, all’invio di 
volontari ». 

I\oN E’ possibile di fronte a questi drammatici e 
pericolosi sviluppi del conflitto vietnamita, che ri¬ 
schiano di creare una situazione clic nessuno potrà 
più controllare, tacere, per non * gettare olio nei fuo¬ 
co », come scrive 1'.Aranti!, o rifugiarsi nella discre¬ 
zione, come afferma Fon. Fanfani. A parte il fatto 
che queste posizioni mostrano chiaramente la preoc¬ 
cupazione di non turbare l’agitata navigazione del 
governo di centro-sinistra o di non complicare ancor 
più le non facili vicende della unificazione socialde¬ 
mocratica. tacendo si finisce per gettare davvero 

Carlo Galluzzi 


(Scene in ultima /umilia ) 




abbattuti 

In 48 ore 


Sconfitte americane anche sul fronte terrestre 
Nuove bugiarde « profferte di pace » di John¬ 
son — Secondo il « Times » la prima fase della 
offensiva aerea contro il Nord-Vietnam è fallita 


Si allarga lo sdegno dell'opinione pubblica per lo scandalo 




Agrigento: anche il PRI 
denuncia il silenzio 
e l’omertà della DC 



WASHINGTON, ii 

Il presidente Johnson ha te 
nulo oggi una conferenza stani 
pa dedicata soprattutto al Viet¬ 
nam. m un’atmosfera resa in 
quieta c drammatica sia dalle 
notizie .sull'aumento del corpo 
di spedizione americano, sia so 
prattutto dalle forti perdite di 
apparecchi e di uomini registra 
te dagli invasori nei cieli della 
RDV e nelle giungle del Vi**t 
nain meridionale. 

Fra domenica e lunedi, cioè 
in sole IH ore. dieci aerei 
USA sono stati abbattuti da 
un * pesante sbarramento del 
fuoco della contraerea ». come 
scrive d<i Saigon il corrispon 
dente Robert Tuckman della 
AI* A queste perdite biso 
gnn aggiungere anche nove 
elicotteri dell’esercito e dei 
« marincs ». distrutti ad oeci 
dente di Pleiku e immediata 
mente a sud della zona smili 
tariz/ata, nel corso di ■* aspri 
combattimenti ( fra invasori e 
partigiani. 

* L’intenso micidiale fuoco 
contraereo » — si ammette ne 
gli ambienti americani di Sai 
gon — dimostra che la dife¬ 
sa vietnamita si è fatta s più 
numerosa od efficiente ». Le 
forze armate della ItDV di 
spongono « anche ili un nume 
ro crescente di missili terra 
aria * Infatti, domenica scoi 
sa. ha rivelalo un portavoce 
del comando USA. i missili 
lanciati contro gli aerei attac¬ 
canti furono <? ben 24 * e ieri 
non meno di otto 

Sul fronte terrestre, forze 
del Fronte di liberazione hnn 
no inflitto agli americani i dii 
re perdite >. nel corso di un 
combattimento in cui una coni 
pagina della !•' divisione avio 
trasportata (circa 200 nomi 
ni) è rimasta accerchiata 2fià 
chilometri a nord di Saigon 
Durante il combattimento, due 
elicotteri americani si sono 
scontrati e incendiati 

Un altro scontro * violento ► 
si è verificato nella zona di 
Pleiku 

Queste notizie negative per 
gli invasori hanno fatto da 
sfondo alla conferenza stampa 
di Johnson K' stata lina con 
ferenza di tono difensivo, m 
i ili il presidente è apparso in 
qualche momento in serio im 
ha razzo Johnson ha ripetuto 
le solite, bugiarde - offerte di 
pace ». ma quando un einrna 
lista gli ha (busto - se H pun 
to di vista di Washington sia 
(•amicato pei quanto riguarda 
la presenza al tavolo delle 
trattative di esponenti Viet¬ 
cong ». ha preferito non ri¬ 
spondere. dicendo generica 
mente che * la posizione degli 
Stati Uniti è chiara ». 

Incalzato dai giornalisti. 
.Tnhnson ha detto che le per¬ 
dite in aerei * non hanno as¬ 
sunto proporzioni allarmanti ». 
Esse — ha precisato — « non 
sono inattese e rimangono in 
feriori ai livelli previsti. In 
generale, ha detto di non 
storcere un mutamento «per 
il peggio » nella situazione 
v letnamita 

Johnson ha smentito inoltre 

— tentando di far dell'ironia. 

— la notizia peraltro diffusa 
ieri da tutte le agenzie — di 
una richn-ta defili alti comari 
di anurieam di portare ad al 
meno Vài) mila uomini il cor¬ 
po ili sfh-dizione. 

Una mdirttla e anticipata 
risposta alle « profferte di 
pace * di Johnson è venuta 
stamane dal Times di Londra, 
che in un editoriale liquida 
tutta la propaganda america 
na dicendo, in sintesi: i bom 
bardamenti sul Nord Vietnam 
sono ingiustificati e inefficaci: 
l'economia petrolifera nord 
vietnamita è stata gravemen 
to danneggiata, ma non di¬ 
strutta; gli altri danni alle 
strade, ferrovie, ponti, veico¬ 
li, vengono riparati con tale 

(Segue in ultima pagina) 


UN GUASTO AL LUNAR ORBITER 


LANCIO RINVIA TO 


Un allarmato editoriale della «Voce repubbli¬ 
cana » mentre il « Popolo » continua a tacere 
le responsabilità del disastro 



CAPE KENNEDY — Un modello del Lunar-Orbiter presentato dai tecnici alla stampa 

(Telefoto ANSA-i l'Unità ») 


CAPE KENNEDY, 9 

Un guasto connesso alle rile¬ 
vazioni radio sul sistema di mi¬ 
surazione del propellente ha in¬ 
dotto i dirigenti della NASA a 
rinviare di un giorno il lancio 
della sonda Lunar Orbifer, fissa¬ 
to per oggi. 

Il conteggio alla rovescia per 
il lancio del razzo Atlas-Agena 
era andato avanti regolarmente 
fino a sette minuti dall'ora pre¬ 
vista per la partenza. In quel 
momento, il centro di controllo 
ha ricevuto alcuni segnali radio 
inintellegibili dall'apparecchiatu¬ 
ra addetta alla misurazione del 
propellente nei serbatoi del- 
l'Atlas. Non è stalo possibile, 
per II momento, sapere se l'in¬ 
conveniente si sia verificato nel¬ 
l'apparecchiatura di misurazione 


o nella radio del centro dì con¬ 
trollo. 

Il lancio è ora previsto per te 
15,11 locali (21,11 italiane) di do¬ 
mani. 

Se domani tutto procederà se¬ 
condo i piani, il satellite entrerà 
in orbita attorno alla Luna e scat¬ 
terà una serie di foto della parte 
nascosta della Luna nonché del¬ 
le nove zone prese in conside¬ 
razione dagli scienziati ameri¬ 
cani per l'allunaggio futuro de¬ 
gli astronauti. 

La sonda pesa 385 chili e viag- 
gerà per 382.310 chilometri; con 
le sue quattro batterie solari spie¬ 
gate ha l'aspetto di un gigantesco 
insetto. Dopo quattro giorni dal¬ 
la partenza il Lunar-Orbiter do¬ 
vrebbe immettersi in un'orbita 
lunare fortemente ellittica dalla 


quale sarà possibile riprendere 
le immagini fotografiche neces¬ 
sarie per programmare il primo 
volo degli astronauti americani 
verso la Luna. 

Gli scienziati statunitensi spe¬ 
rano che il laboratorio riprenda 
almeno 176 immagini delle no¬ 
ve zone considerate. Le foto scat¬ 
tale dal punto più vicino (circa 
quaranta chilometri) permette¬ 
ranno di individuare dettagli del 
suolo lunare aventi un diametro 
di appena un metro. I più poten¬ 
ti telescopi attuali permettono 
soltanto di distinguere immagi¬ 
ni aventi un diametro di alme¬ 
no 800 chilometri. 

L'impresa è stata tentata per 
sei volte dagli USA ma sempre 
senza successo. L'URSS invece 
l'ha compiuta, dopo alcuni ten¬ 
tativi falliti, il 10 aprile scorso. 


Quaranta arresti e una decina di feriti 

La polizia aggredisce 
i contadini a Nocera 

Violenze anche ad Angri — Protestano contro la speculazione degli in¬ 
dustriali che vogliono pagare i pomodori quattordici lire al chilo — Deli¬ 
berata provocazione contro i lavoratori — Oggi manifestazione a Salerno 
e sciopero nell’industria conserviera 


Nostro servizio i 

NOCERA INFERIORE. 0 
I„i lotta ch i contadini e dt i , 
compartecipanti delle campa 
gne salernitane ha assunto og 
gi sviluppi drammatici per la 
brutale violenza con cui la 
polizia ha duramente as¬ 
salito con bombe lacrimoge¬ 
ne centinaia di coltivatori che 
manifestavano alle porte di 
Nocera Inferiore c ad An 
gri. Epicentro della vio 
lenza poliziesca è stato S. Mau 
ro. dove i contadini erano ra- , 
dunati per una manifestazio- 1 
ne di protesta per rivendicare 
un prezzo remunerativo del po¬ 
modoro che gli industriali con¬ 
servieri vogliono contenere in 
un massimo di 20 lire (per il 


tainoMi pomodoro S. Mar/ano) 
fino ad un minimo di 14 lire, 
mentre al contadino un chilo 
del prodotto viene a costare 
mediamente sulle 36 lire. 

Le prime violenze si sono 
avute a mezzogiorno, dopo che 
alcune delegazioni dirette dal 
presidente provinciale della 
Alleanza contadini si erano por¬ 
tate dal sindaco di Nocera per 
sollecitare la convocazione di u- 
na riunione dei sindaci dell'A¬ 
gro Nocerino Giunti nella piaz¬ 
zetta di S. Mauro i contadini 
sono stati fatti segno ad una 
violenta carica da parte di 
una cinquantina di poliziotti, 
che. in assetto di guerra, han¬ 
no lanciato bombe lacrimoge¬ 
ne e colpito duramente con i 


manganelli perfino un ragaz¬ 
zo di dicci anni che sostava 
nella strada. (Interventi al 
| trettanto duri si avevano, qua¬ 
si alla stessa ora. ad Angri. 
altro grosso centro dell’Agro 
Nocerino). La carica poli¬ 
ziesca ha richiamato altre cen 
tinaia di contadini e oltre 200 
donne coltivatrici che sono ac 
corse dalle campagne vicine 
e si sono unite ai manifestan 
ti per continuare la protesta. 
Tutto si è svolto con una certa 
calma fino alle 19 quando al di¬ 
staccamento sono giunti rin¬ 
forzi da Salerno. Circa 300 ce¬ 
lerini e carabinieri, al comando 

Tonino Masullo 

(Segue in ultima pagina) 


Il discordo aperto dalle no¬ 
stre vigorose denunce sulle 
responsabilità de per il sacco 
di Agrigento seguita a tenere 
acceso l’interesse degli am¬ 
bienti politici e dell’opinione 
pubblica. La Voce repubbli¬ 
cana. organo di un partito go 
vernati vo, gli ha dedicato 
ieri un editoriale allarmato 
ed aspramente polemico nei 
confronti della DC. Secondo 
il giornale del URI esistono 
almeno « tre ragioni per non 
sentirsi tranquilli circa gli 
sviluppi del caso di Agrigen¬ 
to ». La prima, in verità as¬ 
sai poco sostenibile, sta nella 
« indifferenza della gran mas¬ 
sa dei cittadini » di fronte 
agli scempi compiuti dalla 
speculazione edilizia; è fin 
troppo facile obiettare che, 
se questo è avvenuto c avvie¬ 
ne, ciò dipende dal fatto che 
partiti di governo c pubblici 
poteri si guardano bene dal- 
i’impedire questi scempi, e 
mancano ai loro più elemen¬ 
tari doveri di controllo e di 
informazione. 

Più fondata la seconda ra¬ 
gione. e cioè la tendenza del¬ 
la « classe politica » — ma 
perchè mai la Voce non chia 
ma le cose col loro nome e 
fa d’ogni erba un fascio? — 
a coprire quei suoi elementi 
che si trovano implicati « in 
situazioni non perfettamente 
ortodosse », a far muro in 
loro difesa « anche contro 
l’evidenza ». Del resto, il ri¬ 
chiamo al caso Trabucchi in¬ 
dica anche troppo chiaramen¬ 
te a quale partito ci si debba 
richiamare per condannare 
questa abitudine all’omertà. 
E ancor più chiaramente lo 
indica il richiamo a ciò che 
sta accadendo adesso ad Agri¬ 
gento. al modo come la « clas¬ 
se politica » locale, cioè la 
DC, sta reagendo di fronte al 
corso degli avvenimenti. Do¬ 
po aver citato le affermazio¬ 
ni fatte dal ministro Mancini 
alla Camera, la Voce osserva 
che non risulta » vi siano sta¬ 
ti sintomi rii resipiscenza sul 
piano locale c di responsabile 
autocritica ». Anzi, nei docu¬ 
menti delle organizzazioni lo¬ 
cali del partito — la DC — 
* che ha avuto la responsabi¬ 
lità dell'amministrazione di 
Agrigento si parla di tutto, 
dalla assistenza ai sinistrati, 
ai bisogno di case, alla ne¬ 
cessità di ricostruire senza 
l’impiego dei prefabbricati, 
ma non si fa alcun cenno del¬ 
le condizioni in cui l’attività 
amministrativa si è svolta ne¬ 
gli ultimi anni, c che sono 
state e continuano a rimane¬ 
re — nonostante il parlare 
che si fa in questi giorni — 
allarmanti ». La terza ragio¬ 
ne del pessimismo della Voce 
« nasce dal fatto che la città 
colpita dalla frana appartie¬ 
ne a quella zona della Sicilia 
dove l'ambiente è inquinato 
dalla mafia c contro la mafia 
i rimedi adottati finora >i 
sono rivelali insufficienti •. 

Riportata la frase del se¬ 
natore Pafundi secondo cui 
l’archivio messo insieme dal¬ 
la Commissione antimafia 
« può paragonarsi ad una pol¬ 
veriera », il giornale del PRI 
conclude affermando che 
« non ci si può limitare a dire 
che esiste una documentazio¬ 
ne; è necessario siano rasi 
pubblici tutti quei documen¬ 
ti, tutti quei fatti, tutte quel¬ 
le prove che configurano si¬ 
tuazioni di illcgaKtà, da par¬ 
te di chiunque, avendo re¬ 
ni. gh. 

(Segue in ultima pagina) , 


Il « sacco » della 
città dei Templi 

Nuove gravi 
conferme 
della collusione 
con gli 
speculatori 

UN ARTICOLO DELL'ON.LE 
PANTALEONE SUI RAPPOR¬ 
TI TRA I DC AGRIGENTINI 
E I COSTRUTTORI - IL SO 
VRINTENDENTE RIVELO' 
L'ANNO SCORSO LE ILLECITE 
PRESSIONI E GLI ABUSI 

Dal nostro inviato 

PALERMO. !» 

Im lista ria funzionari rìello 
Moto trasferiti dalla t città da 
Templi s devastata dalla specn 
lattone edilizia, si fa di atomo 
ni marno pai tutina. Si tratta di 
trasferimenti motivati da pene 
nche c rapirmi di servizio »; tut¬ 
tavia nessuno può neriarc che 
le varie decisioni sono siate prò 
locate o affrettate riatta frana 
tiri 20 Inolia scorso, e soprat¬ 
tutto riatta profonda reazione rii 
opinione pubblica suscitata dalle 
nostre rivelazioni sulla scanrìnln 
che »tara dietro al disastro No 
no stati trasferiti, come è nato, 
prima i dmoenti del Genio Ci¬ 
vile. pai — ieri - tre alti fun 
zinnari della prefettura, (ma. se- 
enndo il ministero denti Interni, 
questo trasferimento non avreb¬ 
be nessuna relazione con la que 
stirine di Aqnprnto): nei prassi, 
mi marni — secondo voci ab¬ 
bastanza attendibili — l'opera 
zinne dorrebbe investire anche 
il Tribunale e la Somntendenza 
alle Antichità. Misure indubbia- 
mente utili se l'obiettivo è rii 
minorare Vambiente nel quale 
r ent'nmn e centinaia di illeciti 
si sr>n potuti nrorlurre; ma una 
i era p propria turlupinatura. 
ari e-sp non -cataro immeritata 
mente la condanna denti spera 
latori r la denuncia (e lo sman¬ 
tellamento) della macchina poli¬ 
tica attraverso la quale Ville- 

Aldo De Jaco 

(Segue in uh ima pagina) 


Ieri si sono avute forti 
piogge in Alta Italia e 
forti venti in Calabria 
Nuovi appelli per la si¬ 
curezza stradale: di Co¬ 
rona ai turisti stranieri, 
dell’A.C.I. a tutti gli au¬ 
tomobilisti - Si allunga 
la luttuosa catena delle 
vittime dell’Imprudenza 


Il temi» clic la e quello elio 
farà: è ['argomento di eoiivor- 
>. 1/10110 in que>ti giorni di at 
to>a |>or il Feri agosto Eri è un 
argomento che Moria |X‘icliò il 
temi*) non va pini»io bone: la 
scorsa notte l’alta Italia è stata 
investita da una seni' rii temi» 
rati. E a potè i tastali che 
quiNto ha pi avocato ai villeg¬ 
gianti. vanno segnalati gì avi (Ian¬ 
ni ai campi. 

Non è che l'Italia sia spaccata 
in due. con il bel tcmix> al cen¬ 
tro e al suri e il cari no tempo 
al nord. Ad esempio a Genova 
e «u tutta la riviera baine splen¬ 
de* da oggi un magmfiio >o!e. 
con grande soddisfazione dei tu 
risti. ì quali hanno già da di¬ 
versi giorni invaso ozili stanza 
di-ixHrbilo negli alboigh. c nelle 
pon-iom e ogni metto (inaitiato 
nei caintunii In Gulubiiu. 'me¬ 
ri- un vento toltisi ino ri-ili a 
di un tiate la v rileggi.din a di 
decine di m g'ia.a rii t>er c one. 
con gì avi danni per l'intera eco 
nonna della legione 

l.e ptev-om «ni temi» clic 
tarò nei piO'smn giorni -.no¬ 
ce il 14 e il 1 *j Oliando si ina 
g migri anno le punii* ma-.~;tne 
dclloMKlo sono ancora iiteor 
t* La situa/ Olio dell'Italia m 
aicoida d'altro canto con quel 
la di quasi tutta l'Europa, dove 
Ir condizioni atmosferiche «uno 
tatt'altro che soridi-faronti I me- 
t< «eo.'ogi ei diranno fra qualche 
gonio come andrà a finue e 
li certe//a poi l'avremo solo... 
do'» Forraao-to 

La questmne del temix» non 
n ette in seconda linea quella 
de'la sicurezza sbadato. (ìli in¬ 
cidenti >nno in diminuzione ri¬ 
spetto agli storsi anni, ma si 
m mtengono sempre su livelli mol¬ 
to liti; ogni anno ni Italia muoio 
no sidlc st,-,i(le circa o’to mila 
'*.•! -one. cioè in media, fra le 
10 i> le 2"> al fi orno: nei periodi 
e • -v i e particolarmente nei gior¬ 
ni a cavallo rii Ferragosto «i 
raggiungono, però, punte ben 
pò arie. 

Quest’unno 1 1 campagna pe¬ 
la sicuie/za stradale è stata 
condotta con molto vigore \n 
fx-!!i sono giunti (ta ogm patte: 
di! Papa dal mai-*ro <oin|x tt*!i. 
t<- dai giornali dalla Radio da! 
la Televisione dall’ \utomohil 
(Vib (ìli ultimi in ord-ne rii 
temi» sono rieT \P1 e amor* 
n.ii volta del inmi-tio Como* 
i’ quale si è rivolto ai tur sti 
si* ìnien. con un invi'o alla pm 
ri* n/a che v c-n-* riistr.hu to t it 
to in cinque lingue presso tutri 
i r»'t. rii front era 

Nell’appello ri, ministro Coro¬ 
na saluta innanzriutto i turisti: 
c Caro turis’a si il benvenuto 
in Italia' Vicn- per vistare il 
nostro paese e trascorrervi liete 
vacanze. Ti auguro che il viag¬ 
gio si concluda senza ine..tenti 
e ti lasci un p.acevo’e - cordo. 
E' peiò pecessa-'o che tu m 
preghi la massima p-urienza al 
ia guida della tua automobile. * 

Coroni rifo-riu che lTtaba h» 
d>-lle strade (he come que"* 
de' ’vv'e. so-.o rno!*o vaste ma 
aggiunge che qtic-'n con dove 
[xmietere «atti azzardati ( te 
nn-ran * e invita quindi uria 
prudenza, specie ne. sr>rpa=«i: 
t Tj raccomando di non fare sor¬ 
passi rjsch osi Se un'auto :n 
tende superare la tua. è pref# 
nbje lasciar fare e favorire 

(Segue in ultima pagina) 


Per la guerra nel Vietnam 


L'Australia agli immigrati: 
o soldati o rimpatriare 


CAMBERRA. !» 

I. muro rio. governo au>tral.J- 
no per il reclutamento degli stra¬ 
nieri ne: conixiginti di leva del.e 
forze armale reso noto, nel¬ 
la >ua forma definitiva, nel corso 
della setumana, secondo infor¬ 
mazioni raccolte questa sera da 
buona fonte. Le stesse fonti an 
t-.cipano che il piano prevede, 
per i giovani immigrati stranieri, 
la sce.ta fra il servizio di leva 
nelle forze armate australiane, e 
il rientro m patria per servire 
nelle forze armate del proprio 
paese. 

Questa precisazione appare, io 
certo senso, ovvia, perchè si ca¬ 
pisce che ogni immigrato ha sem¬ 
pre il diritto di rimpatriare. La 
disposizione del governo austra¬ 
liano appare grave e irragione- 


vo.e. G.ustifieata è d.*iqje ia 
nota di nro'e> T .a .nua'a oa) go¬ 
verno ira Li ano a Gambe rra che 
è tuttora ario stud.o 
D'altra parte. I’irr3g one.o.ez- 
za della pretesa australiana ap¬ 
pare .n una luce piu fosca se 
messa in re!az.one con il ere 
sceme impegno deri'Auslralia 
sostegno deria aggress.one USA 
contro il Vietnam L desiderio 
del governo di Gimberra di au 
montare gli effettiva militari re¬ 
clutando anche fra gli immigrali, 
sign ficherebbe allora che si in¬ 
tende rispondere alle pressioni ci 
Washington usando come carne 
da cannone e strumento di una 
impresa criminosa chi è andato 
in Australia per cercarvi l*wo 
e serenità. 
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| Il centro sinistra pretende 


I «crociati ^ I di formare le giunte a ottobre 


di Ravenna ! Bari: dimostrazioni e 

proteste per il rinvio 

dei consigli comunali 


Sorvegliati i valichi di confine e le ferrovie 


Eccoci ull'ora «Iella veril.'i 
mirilo u Ravenna, per la vi* 
«'«‘Mila «Irl consiglio piovili* 
ci a lo ilnve il |*SI lia rollo 
uno vcnli’iiliulo vollnlinrii* 
zinne imi l ii t i ti pioviii'ainlo la 
«•risi. Non «*’/* voluto umilili-- 
no troppo tcuipo por arri- 
vnrvi || 20 luglio i no.ni 
roiiipiiKiti avevano «liihiara- 

10 nel Con>-ii>lio provincia¬ 
le, «-lui nvreliliero rispettino 

11 gioco «leniorrnlli'o n avrei»- 
Itero traini dalla morbilli» di 
sfhhiriu volala da |) C... |N|. 
PSDI, IMII e Pl.| tulle le 
cmm-gilcnzc politiche che 
no derivavano Ieri, fi ano- 
rio. dieci giorni dono il vo- 
lo, prima aurora elle «.in «i- 
ronvoealo II (aui»|glhi. limi¬ 
no radi-guaio le iIìiiiÌrrÌumì 
« laidi incarichi che ull ii«r«*r. 
miri ricoprivano nella ninn¬ 
ili Provinciale Ma ipie-lì 
«licei ■,'inrni mino pieni di 
avvenimenti Tulio una min- 
partili è «lata «ealenala «ni 
i|linlidianl e «ni manifoii 
nella rii là, nella reuinne e 
mirile in Inula pari» 1 .1*11ni in. 
in eni il |N|. non meno «le|. 

la |)C. del INDI il finto 
del ('urlino e addirillnra una 
orcani//a/inne fa.ci-la si «li¬ 
no moltiIiInii nella rrnrhiia 
per il... natilo ‘■epolefo «Iella 
I) C rnlpe«tnlo «Ini eomnoi- 
Rli. Sapevano che le illniU- 
ninni ri «arelitii-io «late ma 
timi limimi voluto rinuncia¬ 
re ni pini-ere «li rilrnvar.i 
nell’anmiliira «li Goffredo 
«li Hlliilinne per la Inda rnn- 
Irn ehi Ila avuto il lorln di 
volere di*eniere nel riui-i- 
uli o nrnv-inciale più di «man¬ 
ti) oli n«xniiiinli enn«iulii‘ri 
• l< Un n.c aitiil««ei'i> fari- e 
«li volete rondnrie unii hai* 
Infiliti politica ilelliocralii-a 
elle ribellili «li far «aliare i 
programmi, elle i diligenti 
pulitici dei parlili del «-en¬ 
tro sinistra avevano -jià «la- 
liililo |ier h- loto ferii- estive. 

// licito ilei ('urlino Ila 
parlalo addirillnra di nini 
'« paralisi » della vita animi- 
iii.traliva «Iella Provincia 
Un DC li a .crillo nei 
{tinnii «corvi una rn«n sin* 
Riissima in un «no cinuutii- 
calo e cioè che «nifi tn-l Con- 
Risilo Provineiale na«eoito 
e «i ri-voemio le tmiL".’»aran¬ 
ti- I eniiilini«li in lineila se¬ 
lle avevano milimiei'iln le 
Imo dimissioni e. al ine.i- 
denle della Piovineia le han¬ 
no ra.sesnale lai IÌC im -- 
ce. ha nrenaratii la elici il 
di fuori del C<oi.i<>lio. nelle 
«Cili poi il ii l)e dove «i inculi* 
iravini’on I «|jritt«^iii-ti»-l. ini 
rayen/fule, e per, molivi elle 
non lianpo uii-tile a rio- «e. 
dere enti i programmi della 
Amministrazione Prm iiuia- 
le. Persino a ({orna «e tic è 
discusso ma nini nel emisi- 
Itilo Provini-òde ili Itavi-nmi 
Oggi «-'è un fallii nuovo- 
c’è la mesa «li iiihì»»>hip del 
PIU che ninnila nll'-iria i 

piani oredi*nos|i da II (' e 

««tritìii«ti. diiliiarnndo ehi* i 
repuhldieaoi riconoscono eh»* 
è ima rri«i senza «liorehi. 
«•Ile il emiro sinistra può 
coniare annena «11 «inìmliei 
consiglieri in un ennsiglio di 
Irenla. e clic, «minili, nrcfr- 
riliile snri-hhe rimeller«i al 
corno eh-llorale. lauti» In «i 
dnvrà fan* «li «ini a «ci me¬ 
si. :dl*alln tiri hil.mein ‘h- 
«- vern — «-«mie ha «ccilln la 
flC - «-he h* maggioranze 
na«ennn r «i revocano nel 
Consiglio. min «i può isiin* 
rare clic vi è misi «ma ma-r- 
siornu/a fnrillala «lai Inolici 
ennsitdieri eninn>»i«li «la un 
ron«isli«-re «I--I 1N||"P e -t| 
tpialtrn ennsii-lieri del PIU 
— 18 «u 3(1 — «'In- ritirile I « 

revisione «1»-I maini.il»» ai rii* 


Imlini perdio lu c-oiivin-u/io- 
lli- «Ielle eli'/iiuii sia pos«i- 
hile n*‘l I a il l ti ii ni i prus^iiiM». 
il 13 uoveiidire. insieme alle 
rlcrimii del i-oitiiiue di Ila- 
verniti 

(■’o.a dicono In D.C., il 
PSI. il PSDI «li fronte a «pie- 
'la «iliia/ione. a <ptc«la pro- 
po-la die noti è più «olo 

«Il i PCI, .1.1 PSICP e della 
*le««a «liil«lia «lei PSI «li R.i- 
veiitia ina è della tnnssio- 
ratlra «lei ronsiglhi provili- 
«•itili-’ Pi'i-feriscnno uncina 
ima vnlla ra/7nlai<- mal»-- 
«h-tnocralici a parole pel len¬ 
iti n* «li dille aihhisso ai co- 
nmntRli ma nini ileinneralii-i 
a l i! punto «hi rintelii-t«i .d 
giudizio desìi «-lettori Pii- 
pine il a crocialo n Giovati- 
ni 'spaihdini «-In- dirige il 
licito ilei ('orlino «ci ivev a 
Ilei .im (-ilit.il iillt- «lì ihimr- 
mea «cuisa i-lie “li ;i»M'«.nii 
coimmisti non «i dimeilono 
pi-rcliè «» sanno dii-, una voi 
la 'halrali «lai potere «lillt- 
eilim-nle riu*cii'miun a tot - 
n.ili-i a l.e «Ics.e i-o.e h* 
.crisceco per Ragnai'iivallii 
<l««ve eia siala compilila ima 
onci.'i/ione analoga a ipo-ila 
dell Amministrazione Piovili 
viale Poi è venuto il 12 sin- 
' sm» e il centro «ioistra è 
il*«-ito «fascialo dalla finiva 
< -1 « * 1 1 « 11 ali* Ine.e è prn«.ut¬ 
ili» a «|u»-s|i pn-ceih-nli che 
la |)C. |N| e INDI hanno 
si» ilici.o die l'opinione 
di-ila maggioranza «lei ron- 
«islio firnvlni-iide min roti¬ 
la. non «leu- essere ascella- 
la fatiche «e i li! lam-idiri i 
• lei PCI IND I» e PIU rap¬ 
presentano «-ina il f»(l per 
cento ile-ili eh-iluril l.’h.an- 
lll» già deciso nel corso di 
ima ciimiiine avvenuta ni di 
fuori del Colisi ti Ih. all'iii- 
«apula «Iella popola/iolu* K 
il unitivo lo rivela «tannine 
/’ I evenire (Titillili ipnmdii 
scrive die D C.. INI e INDI 
limino airermnlo n la più te- 
risa op|iosÌ7Ìone r. alla pro¬ 
posta repiilililieann io «fumi¬ 
lo n avn-ldn* fatto rh-.-nh-ri- 
la respmisaliililà «Iella rri«i 
«ni ’ «oeialisiì. «valutandone 
la decisioni* «li rullimi deila 
maggioranza fr«inli«la. e 
avri-ldo- «lato ai ronomi-li 
una noli-viih- arimi iiolemiea 
proprio in vista d.-lh- i-lo/in- 
ni commi.ili di Itavi-nna » 

Il «li.corso «pii io Itimi.i- 
vr tilt, «i fa parlh-olamienlr 
««•rio per la forza lemihhli 
«•atta, i eoi «liri-icnli raven¬ 
nati. dopo l’oidioe «li-l viiir- 
no .ipmovnln ni-lra««eiill»lea 
«lei giorni «corsi hanno 
afillo ti.-iiira «li «ftu-l laiiln.aìi , 
coraggio i-lie avevano «lini» 
«halli Anncna la IlC il |N| 
e il INDI hanno «l«*llo no. 
|n-r noti rischiari- ili dar tor¬ 
lo ai socialisti e milione ai 
<-nmiini«li a «pici punto an¬ 
che i ri-miMilieani hanno ri- 
nniii-iato alle loro ilice One¬ 
sta è la pidilira dell'aulico- 
iiiiioisiiio «-Ile in Romagna 
il Parlilo repitlililii-ano con- 
«loee da iiareedii anni con 
assai pera fnrlimn 

R‘ «im «lirilli» ennltniiarr 
a nonllii'la. anche «e ora 
dovrà fiiesarr la lesta non 
«oliatilo ili fronte alla DC. 
ma anche di frittile al par¬ 
lilo ntiirìrnto |N|-|N|)I I na 
«olà eo«a nessmtn ha pi»*i il 
• lirillo ili dire: «-In- ntn-sla 
liallaslia viene cotulolla in 
nouie lìdia deinoeraTÌa. 
•mando invece la mnrlifìett 
insieme alle a«nira7t«»ni «mo¬ 
ve clic «anpiaiim forti e pre 
«enti anrlu* nirintemn «lei 
I*N 1 «lei movimenlo rnllo- 
lì«-«> e di «inolio repohhliealio 

Gianni Giadresco 


Finalmente anche in Austria 
vigilanza contro il terrorismo 

Polizia ed esercito verranno impiegati nell’opera di preven¬ 
zione — Palleggio di responso bilità tra il governo e la SVP 


i 


Corteo nel capoluogo — Le ACLI de¬ 
nunciano la crisi delle amministrazioni 


Nostro corrispondente 

BARI, i» 

Uno lotti' manifestazione di 
pi ut est a contro la paralisi del 
le iimiiiiiiistra/iom comunali e 
la decisione d«>i partiti dello 
schieramento di cent in smisti a 
di rinviare al prossimo otto 
lire la formazione delle Giunte 
nei comuni (compreso lineilo «li 
Bari, ove 1 si ò votato nel l'io 
uno scorso) si è svolta ieri si¬ 
ta nel capoltiopo punitevi*. Vi 
hanno preso putte circa duerni 
la persone e decine e decine 
di consiglieri comunali e am 
ministratori dei dodici comuni 
della provincia dove o non so 
no stati ancora convocati i 
consigli comunali (ò il caso, 
oltre al capolungo di Bisceglie. 
Callosa. Molfetta. Bitonlo. A- 
dolila e Saimicandro) n le ginn 
te sono entrate da tempo in 
crisi per una serie di contrnd 
dizioni emerse nello schiera 
mento di eentnisinislra. comi* 
a Captimi, a Curalo. Tritigli! 
no. Stilli'Erasmo e altri I con 
siirlieri ili questi comuni, e 
folti* delcifn/inni di cittadini 
hanno accolto l'invito del PCI 
e del PSIUP ad esprimere una 
forte protesta contro la gra¬ 
ie decisione dei partiti del 
centrosinistra e a denunciare 
all’opinione pubblica l’estrema 
gravità di questo atto elio coi 
pisce In democrazia c il prin 
cipio stesso della autonomia co 
mimale già compromessa dalla 
posante situazione finanziaria 
degli Enti locali. 

Ibi grande corteo si è mosso 
ieri sera dalla piazza della prò 
lettura con alla lesta i diri 
genti de! PCI e del PSIUP. < 
sinduri di Anririn. di Gravina, 
decine di consiglieri comunali 
c amministratori, i pariamoti 
tari Stefanelli, Maseioli n 
Scorza Percorse alcune delle 
principali vie della città i ma 
infestanti si sono radunali in 
piazza San Ferdinando ove si 
è svolto il comizio di protesta 
nel corso del quale hanno pre 
so la parola il consigliere co 
I mimale di Bari compagno Giu 
■ seppe Castellando ed i compa 
| gni Princigalli e Fiore rispet¬ 
tivamente delle segreterie del 
I PSIUP e del PCI. Questa ma- 
1 infestazione ha fatto seguito 
I a una serie di altre dimostra 
' /ioni di protesta che si erano 
| si olle nella giornata di sabato 
' e di domenica io numerosi al¬ 
tri comuni. 

E' di questi giorni, infine, 
una presa di posizione dei la¬ 
voratori cattolici. II consiglio 
provinciale delie ACUÌ di Bari, 
ita diffuso un comunicato nel 
quale vengono criticati i rifar 
di delle trattative tra i partiti 
ilei centrosinistra * la cui con 
segurnza unica — si afferma 
nel comunicato — è il perdura 
re di una situazione anacroni 
stica in tutti i comuni che at¬ 
tendono la eoniocazione dei 
consigli comunali dal popolo e 
la nomina delle giunle in era- 


Aperte dai capitani reggenti 

CONSULTAZIONI PER LA 
CRISI A SAN MARINO 


Dal nostro corrispondente 

SAN MARINO, il. 

I cafatalii reggenti delta Re 
pubblica di San Marino Iranno 
iniziato stamane le consultazioni 
con gli C'fXinenti dei cinque par¬ 
liti rappresentati al Cons-gl o 
grande e cenciaie per la forma 
zkinc del ninno governo. E’ «lata 
ricevuta ivi prona la delega?.one 


Nominato 
il nuovo 
ambasciatore 
di Gran Bretagna 

S.r Evo,.vii Cbar.ci Ardii" Sh.-c 
Wb.irgb e i. nuovo aaitvi«c.a:o:e 
di Gran IIreMg«W *i Ua.*a E 
rutto a IxMlru oc I1MJ e 
con ire figi: Hj auz.ato la car 
riera d.o.onuiicj «x*. l‘Jl.1 e do;»o 
aver ,i\*o.'o rcar.ch: n Egitto e 
noi Canada, ne. ItHI e stato no 
minato incaricato d affari a Bue 
oos Aire.-. Segretario particolare 
del ministro dcg.- efori ne. 51 
tre anni dopo c divonu’o vinoso:- 
tosegreinrio di stato al Foreign 
Office. Nei 5(5 ha a ««unto l'-n 
carico di ispettore genera.e capo 
del collegio imperiale dei.a difev» 
e nel ’58 è stato vicesegretario 

B .a&'O la segreteria gcoera.e del- 
I NATO. Dal I9*M «a: I9Gr«. nomi 
nato ambasoatore. è «iato rap 
presentante permanente «le! Re 
fno Unito a. Coisigìio a'.Untico 
della NATO. 


della DCS compo«t«a dai membri 
della direzione Zaccaria. Savo 
retti e Pietro Rolli e da uno dei 
due segretari politici. G ovanni 
Marciteci. 

Alle ore 11. 1 capitani reggenti 
hanno ricevuto la delcCa/'.one del 
PCI sanmarmese c«vm|>ista dai 
compagni Ermenegildo G.t«peroni. 
Agostino Giacoiniru e G.useppe 
Fabbri. 

Nel ctirso del coll«x|jio. la de¬ 
legazione comunista ha aixora 
una volta espresso il proprio pa 
rere sulle cau.M.* della crisi go¬ 
vernativa, .«,nti'ii/7aiuki’.e nel 
faliimenuv della l.nea fiol-tica 
adottata «la! cove: no >!es«o 
«in dal lontano co.po di sta¬ 
to del Ito?, l.nea politica che 
non ha N.ip-.ro utilizzare una si¬ 
tuazione «he pei un governo de- 
nuv ratKo t»iteva es«ei<■ favorev«r 
le per Io svilupiX) «-conomic») «le 
ilio, l at . e « .\ i e de. 1 C'«- 

1. p.ire r «- d«-i ttmiiin.'.’i. e-*,ires 
so ai capitan- reCCenti .lui. iute 
rincontro di questa mattina per 
una soluzione rapala e fxisitiva 
«leda crisi «li gin orno, c staio dii 
fuso m tutto il terr.torio delia 
repubblica e cosi può cs-ore 
riassunto: ripristino e pitenzia 
mento della democrazia per crea 
re un clima distensivo e di corv 
conlia e per nuovi rapporti fra 
Stalo e cittadini, rinnovamento 
deile strutture e deile leggi per 
uno stato laico e di diritto; rt 
forma della legge elettorale che 
escluda las«at.vamcnie il ritorni 
al voto per corr spondenza; pia¬ 
no di programmazione economica 
democratica che, attraverso la 
qualificazione della «pesa pub¬ 
blica. secondo un indirizzo or¬ 
ganico c con la partecipazione 


dei-o Maio c- delfmi/iatn.i ori- 
cala consenta alla nostra econo¬ 
mo! uno sviluppo produttivo e 
crei solide basi per l'ulteriore 
progresso sociale e benessere del¬ 
le classi lavoratrici; nuova po 
litica estera che si proponga di 
dare un contenuto alla sovranità 
ed indipendenza di S. Marino, 
tramite nuovi rapporti democra 
tici e moderni eoo lo Stato ita¬ 
liano. con la modifica della con¬ 
venzione. al fine di liberare l'eco 
nomia sammarinese del pe«o sof¬ 
focante esercitato dai monopoli 
italiani: eliminazione del mara¬ 
sma e del caos amministrativo 
dando fun7:on.iJ.Tà aU npjvirnto | 
statale e sconfiggendo i centri 
burocratici del sottogoverno por 
eliminare la immoralità, la «or¬ 
ninone e il ri enteli«mo politico. 

I rappresentanti della IX'S al 
termine della Ciins-iitazione han¬ 
no rilast iato una d « hiaraziixie nel 
cor>o delì.i quale n«m hanno cer¬ 
to mancato di ribadire la vr-o 
chta posizione antiromuni'ta non 
esitando nel contempo a lanciare, 
in maniera anche plateale, una 
esca al Partito socialista sanma 
nnese perchè « definisca ia sua 
posiz.one nei confronti del Parti¬ 
to comunista sanmarmese ». 

Per la DCS si tratta, natural¬ 
mente. dell’imbarco di un parti¬ 
to in piti nel governo purché si 
mantenga inalterato tutto il resto 
e si contìnui la vecchia politica 
oggettivamente liquidata dalla 
crisi. Infatti non vi è nelle diehia 
razioni della DCS alcun accenno 
ad un progressivo cambiamento 
dell indirizzo di governo. 


do di imposture programmi di 
liiiuro ti giuiule respiro ». Il 
consiglio provinciale delle ACUÌ 
Im chiesto quindi » In ripresa 
immediata delle trattative nn 
de pervenire al ristabilimento 
della normalità amministra 
riva t 

Un convocazione immediata 
dei comizi elettorali |K?r il rin 
novo del consiglio comunale di 
Anririn è stata chiesta intuii 
tu dal PCI Ad Andria il tubili 
ciò inesenlalo dalla giunta co 
monista è stato respinto con 
i voti della DC. del MSI. e con 
quello determinante del PS! 

I.e elezioni sono oggi l'uni 
c-a alternativa al eomiiussario 
prefettizio 

Italo Palasciano 


In vigore la 
legge sulla 
«giusta causa» 


E entrata n vi/.v- domenica 
la logge sulla « acuta causa » 
noi iic«-n/in:iH-n-i ’iidr. ’*! v'.. elio 
co! iiui-.k‘-o t>(M «*ra «ta'a pili 
blicata saliate s'illa (.’nt-ri'n L > 
ficiole U’apirova/'r'nt* <!«-f n-t:va 
«'• avvenu-a .n luglio, .a e.Ve e a i 
sia»a trasmessa at ;i-e.-.d< ivo 1 
•!«•'!.i Repubblica - tu* ! ha no I 
ululo.Ha il là «Jei fllc-e «CO''*«> 
I«i v’ahdcà '!«>! p'owcvh-ncnto è 
immediata: ogni liccnziam-.iio 
loci«o da nad--cni nriva'i o az.u-n 
«le pubbliche «I» qualsiasi «1 irutti 
«tt'tie pu«à essere dora in poi 
irm-ignati» •■litro fin g orni dalla 
sua '-o'iiumc-d/iont*. «malora non 
ris;Ksi«la a criteri di « g'tis*a 
causa j o «h gm-itificato motivo. 


Dal nostro corrispondente 

, BOUZANO. il 

i Le autorità austriache hnn 
! no lilialmente preso in (p'estc 
' ultime ore diverse nusme ai 
! te a prevenire (ih attentati in 
Alto Adipe. \ 

■ fi’ In prima rolla. d< oc nn 
! ni di terrorismo, die hi polizia 
j e l'esercito dello virala ìiei'”h 
| litica veiufino tnoi'diin'i ì.m- 
, po la linea ferroviaria e le 
strade che do Itmxhruck porta 
! no al /Verniero con il precisi 
i inicjr'co di s'-i ■'* T r- 1 » e vieni 
j e impianti e di bim enrr a en 
I Inali iudìcni'ii sospetti. 

; Tra ieri sera e ipieda mal 


i tino, si è scolte nel capoluot/o 
fi »nlcse una riunione dei co 
mandanti della gendarmeria e 
dei servizi di sicurezza e dpi 
cnntrnspinnapgin austrìaci Al 
termine della riunione, si è np 
presa la notizia che tutte le 
rie di comunicazione con l'Ita¬ 
lia verranno (Voia in aranti 
attentamente sorvegliate alla 
scopo di prevenire pii atti di 
sabotappio e pii allentati; in 
particoìar minio, sarà tenuta 


Nuova sciagura sulle Alpi 

Tre giovani scalatori 
morti sul monte Bianco 


Enrico Gnassi 


Erano francesi • L’allar¬ 
me è stato dato dai ge¬ 
nitori - Le squadre di 
soccorso li hanno tro¬ 
vati cadaveri - Anche a 
Chamonix si è temuta 
una sciagura: due spo¬ 
si spagnoli dati per di¬ 
spersi sono stati poi 
rintracciati 


COURMAYEUR. <J. 

Ua murte non si ù ancora 
fermata sul Monte Bianco: al¬ 
tri tre giovani francesi hanno 
perduto la vita mentre tenta 
vano la scalata alla Aguille 
«Ics Glasies a quota 3.81ti. Su 
ie cosi a undici il numero de 
gli alpinisti rimasti uccisi sul¬ 
la più alta vetta delle Alpi 
«lai primo agosto, sul versan 
tc italiano e su quello frali 
ci-sc. 

Michel Ti esoleti. Berlini «I 
l*«e\«it e Uucien Renami, i ire 
alpinisti diciassettenni erano 
partiti ieri mattina da Bourg 
Saint Maurice nonostante che 
le condizioni del tcmpti non 
fossero eccellenti. Al pomerig¬ 
gio. |»«>i. la situazione è peg 
giurata. Violente raffiche «li 
vento e di neve si sono ab¬ 
battute sulle rocce, sui ghiac 
fini c sui crepacci. U allarme 
è stato dato subito dai geni 
tori dei ragazzi che si sono 
rivolti alla Gendarmerie de 
haute montagne. 

Durante la notte le spedi 
zumi di stKteorso hanno cor 
tato di localizzare con i can 
■-.occhiali la posizione dei gio 
vani alpinisti. Ma a nulla so 
no valse le ricerche. Soltanto 
questa mattina, allapparne 
«lei sereno, h guide sono mio 
vamenti- partite e alle li bau 
no iaggiunto il post<i dove i 
tre erano rimasti bloccati I 
«<>ccomt«»n hanno rinvenuto 
subito il cadatele «li uno «hi 
ragazzi e successivamente, 
grazie all'intervento di un eli 
catterò, sono stati trovati gli 
altri due giovani, nnrh’essi 
privi di vita, l.e salme sono 
state trasportate a Bourg Saint 
Maurice. 

A Chamonix si è temuta, 
invece, una nuova tragedia. 
Due sposi spagnoli, rhe era¬ 
no partiti venerdì scorso per 
una ascensione, questa matti 
nn non erano ancora rientrati. 

I loro amici, impressionati, 
hanno subito avvertito le auto 
rifa che hanno provveduto ad 
inviare «quadre «h soccorso 
I du< spagnoli. Daniel Vergos 
e Chri-tian Ma«n«-ra. «oro Ma 
ti mitrai (iati piu tardi in un 
rifugio situato a 3 800 metri 
<h altitudine «love si ciano ri 
parati perché sorpresi dal 
maltempo I coniugi hanno già 
iniziato la discesa. 

Intanto si c appreso che de 
cine e decine di scalatori del 
la guardia di Finanza saranno 
impegnati nell'OperaztVmc In 
dia. Così sarà chiamata la 
missione tesa al recupero dei 
resti della sciagura aerea del 
2-1 gennaio scorso, quando un 
« Boeing » delle lince aeree in 
diane si fracassò contro la 
vetta del Bianco con 117 pas¬ 
seggeri a bordo. Sino ad ora 
rupe-razione di recupero era 
stata imnedita dal maltempo. 


In una galleria presso Cosenza 

Muratore muore sepolto da 
una frana nell'autostrada 

Dieci tonnellate di terra e di roccia sono piomba¬ 
te sulla squadra di operai • Tre sono rimasti feriti 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, y. 

Oltre dieci tonnellate «li terra 
e di rtxteia, staccatesi improvvi¬ 
samente dulie pareti di una gal 
leria della costruenda autostra¬ 
da del sole, sono piombate ad¬ 
dosso ad una svpiadru di 4 mi¬ 
natori seppellentloh. Uno degli 
operai è niorto e altri tre sono 
rimasti feriti e ora si trovano 
ricoverati allospeiiale civile di 
Cosenza. 

Ua frana si è verificata sta 
mane verso le 11.30 presso il 
(punto lotto dell'autostrada, in l«> j 
calli.» Balzatemi del comune di 
Alt dia. a enea 50 km da Co 
«en/a. I lenti sono Fi ance-co 
Franc«*«p di Iti anni da Acri. 
Ernesto Felino di 32 anni da .Al¬ 
liba, e Nicola Guido di 34 anni 
da Acri: la vittima è invece il 
caposquadra Giuseppe l’etrisa 
no di 42 anni da Scigliano 

Ua ricostruzione dell'mipressio 
nante scia«aura ci è stata fatta 
«ia alcuni olierai «iella ditta t Geo 
tini * di Roma, appaltatrice del 
«pùnto lotto «Ipli'niim-truda. che 
abbiamo incontrato nel [Ximcric- 
gio all'ospedale. Erano venuti 
per avere notizie dei loro sfor¬ 
tunati compagni 

In mattinata come avviene or- 


Ex assessore 
unionista 
processato per 
i fatti di Aosta 

AOSTA, y. 

Il giudice iMr.ittore presso il 
Tribunale di Ao-ta. dottor Cnz 
zola, ha rinviato a giudizio per 
resistenza a pubi»!.co ufficiale, il 
dottor Mar ( o Aminone, rfelì't."ruoti 
Valdot.r.ne, a.--e.-«ore alia p i»n'i 
ca lstr.i7.ione nella Giunta re-t.'v 
naie Caveri: il processo avrà 
luogo il 12 ottobre. 

I fitti n«a!gono al 25 mazgto 
«enr.-o Nella maf in.va 17 c«vi«i 
gheri ro: mili (i! (v,>'ri>-in:«'r,i 
più i litjerah» avevano sf ibro ie 
p ù elementari rettole di ir -me 
tica ri:c!iiaranclo«i mi_zoranza 
= j: .Vi nvr.ponrnt: i. C«vi« z’.a ! 
regionale . ildoMa.no \ «eg i to j 
di tale illegale «le! «»-H. i 
il *c!ub de. 17 » eie-gite i Ere-:- J 
<it-nV -l-.-i ('o:i« g. «» r « v •>"* ».«' :i ; 

I n: !»:«'--«>: Gì .-«-p.ie Monte->r.n. 
g-a i«cr.tto a! parti"*» fa-c.-ta 
ai ferrini ‘letla rep «bb..ch*-"M d: j 
! Salo ed a:tiia»mcnv -<xia reo.» j 
cr.it i.o 

Ne; pomengc.o n M.vrc-.ifo 
«ì era recato negli uff:c. d«'lla 
presidenza dei Consiglio regima¬ 
le e. senza che «-«;-'e*-e ne,> 
pure il verbale delle illegali de¬ 
liberazioni adottate in mattinata 
dal « club dei 17 ». pretendev a 
di prenderne po--e««o Egli era 
entrato b'.irb.in7o«o, «enza nep¬ 
pure chiedere perme-so. nell'uf¬ 
ficio occupato dal compagno 
Strazza, vicepresidente del Con 
siglio regionale: a questo punto 
l'assessore Andrione. che 5i tro¬ 
vava in queU'ufficio. mi«e alla 
porta il Mon:e<ano. affinchè im¬ 
parasse le regolo della c-v .le 
conv ivenza. 


mai da giorni, alcune squadre- 
di minatori erano entrate nella 
galleria per proseguire nella co 
struzione. 

Verso le 11.30 improvvisamen 
te sono cominciati a cadere i 
primi pezzi di roccia. Gli ope 
rai. resisi immediatamente con¬ 
to del pericolo, hanno ahban 
donato In gnllerin e si sono mes 
si a correre verso l'uscita. 

Tutte le s«|uiidre si suno sai 
vale, tranne una. «piL-lla guida¬ 
ta dal cnpoMiuadra Giuseppe i’e 
trisano die in quel momento era 
la più distante dalla uscita. 

I «imitiro Involatori non han 
no avuto il tempo «ii fare pochi 
passi (H-rchi- «uno Muti mv«--isti 
in pieno dalla balia 

Trascorsi pechi minuti «tal 
crollo eli «lessi operai del can 
bere hanno iniziato fehbnlrncn 
te i lavori di soccorso In poco 
più di un’ora Francesco Frali 
ee-c. Ernesto Foiino e Nicola 
Guido sono siati tratti dalle ma 
c«-i it* m«-/zi asfissiati e «oro sta 
ti immediatamente tras[x»r!ati a 
Cosenza. 

I primi due ne av ranno per 
una ventina di giorni avendo ri 
portato ferite varie alla testa e 
al (orare mentre il terzo se la 
caverò solo con qualche giorno 
di degenza. 

Per il capo««|uadra Pctrisano 
purtroppo non c’era più nulla «la 
fare, il suo corpo veniva sot- 
! tratto dalle m.icone ormai ca 
j dai ere 

> E* questa la «««ronda volta nel 
j Cir n di pochi mesi che *n p-o 
vmcia di Cosenza in rn cantiere 

* dell" Auto*!rada del Sole «l i«-ri 

1 Tirano incidenti con conseguenze 
j purtroppo n*or*ali 

A f(*b?ira-«* no» nre««i di Co 

• -«ora un altri* operaio p«-r«c la 
| vi*-» in analoghe condizioni Ci 

sembra «ia il ca-o di pronvio- 
vere da parte delle autorità corri 
petenti una seria inchie-ta per 
a«Terfnre le condizioni in c»n In 
i orano i minatori e «c tutte le 
precauzioni ramescar-e a «alea 
guardare la inco’unntà dei la 
voratori lengaro prese «lille va 
rie ditte appaltai nei de!l' A»;to 
strada 

Oloferne Carpino 


.orto vo nepl’.anza ìa linea ter | 
rariarìa che porla al Urente i 
, ro-. Sa tntii i ?.-»>ui (/-,«.m';«;c.-ì ; 
• <’ metri iiaggcia i.r-n sì oda 
| forma:,, di noe ni: ai polizie I 
' armati di nutra- poli zio'li ic | 
I bivphese e pendami hi oi.-usq i 
I mesteranno servizio 24 or.» su | 
l 21 nelle stazioni fci romane e ; 
negli scali merci, agenti con i 
rt in» poliziotto xori ppliprannii la l 
j linpn terrai ia'ia di natte. I 
! Analoghe misure sono state , 

I adofa’c per il controllo delle ! 
j .-'r ole i ilei passi alpini, che ( 
verni commuto anche con la ! 

| '•'dlaho-aztone di reparti del J 
l'esercito. 

l.e indapim della polizia di 
hnishruck sul fallito attentalo 
i al treno merci del Uremicio 
non hanno dato per ora risili 
lati concreti. Gli esperti bali¬ 
stici hanno stabilita che l'or 
dipnn esplosivo era stato pre¬ 
disposto in maniera tale che 
avrebbe dorato esplodere alle 
una di notte (due ora italiana) 
tra il sabato e la domenica, 
cioè r/ucindo il convoglio do 
veni più trovarsi in territorio 
italiano. 

Gli apenti della .scientifica 
della aliatale tirolese hanno 
rilevato una serie di impronte 
dipitali sul contenitore di me¬ 
tallo in mi era stala messa 
una certa quantità di dinamite. 

I.a bomba, di fabbricazione 
rudimentale, ma non per que 
sio meno pericolosa, era stata 
(inolia in tuia speciale stoffa 
di napìon impermeabile. Se 
condii una ipotesi della polizia j 
Tordipno sarebbe stato lan¬ 
cialo da uno sconosciuto don 
Irò un carro merci scoperto 
mentre il treno si trovava an¬ 
cora nel pareo merci di Imi 
shnick oppure in nn punto do¬ 
ve i convogli in uscita sono 
costretti a rallentare trovai! 
dosi in vicinanza di nn incrocio. 
La direzione di polizia ha invi 
tato attraverso la TV. la radio 
e la stampa tutta la popolazione 
a collaborare per l'identifica¬ 
zione deali ad',,ri: in portico 
lare è stato chiesto se tra le IS 
e le 2(1 di sabato (pilliamo ha 
scarta allo scalo merci di Imi- 
slitticio lungo la strada ferra¬ 
ta nel tratto Innsbrurk Grirs 
qualche persona sospetta re 
conte nn pacco della grandez¬ 
za di uno lattina di benzina 
drlla rapacità di dicci litri. 

Sull'episodio la Tiroler Tace 
szcibmg dichiara ondi che si 
trattava di ordinilo disinnesco 
to clip non sarebbe quindi 
esploso Porr che al pacchetto 
fosse applicata una cartolina 
can Tannila rossa Urolese 
Stamane era circolata la no¬ 
tizia secondo riti, nei pressi dj 
S. Candido erano state rimo 
nule U.l cariche di tritola. Fa 
re che la notizia fns.se partita 
da ambienti molto vicini al 
ministero deali Interni. Si è 
poi potuto annrendere rhe. con 
nani probabilità. In notìzia non 
e altro rhe i»Vi dilata'ione 
(casuale?) del rinvenimento 
delle .19 (non .91)/ cariche or 
venuto ria parte di alcuni tu¬ 
risti nella 'mia rii Uobhinro 
e S Cn udirlo 

C’è da segnalare, infine, un 
sempre maggiore acutizzarsi 
rlri contrasti tra coloro che mi 
rana ad ima soluzione raro-ici 
nata nel tempo della questione 1 
altoatesina, e chi fai soluzione 
nnn vuole II palleggio di re 
sjyntsottilità tra SVP e governo 
austriaca appare sempre più 
evidente, ed è. al proposito, 
sintomatica una frase del Sud 
f)«t Tncrpost (organa legato al 
cancelliere Klaus ed agli am 
bienti di dedra della SVP) il 
quale dichiara, in trasparente 
polirti ira con Tonorrvole Dirti 
della SVP (ì’esfytnentr dei s du¬ 
ri » sudtirolesi) che. se è vero 
che Terminale responsabilità 
fieU'accordo è del governo nu 
strin-o. tenaria i sudtirolesi 
hanno il dmerc dì preci-are 
la misura del loro arenrdo o 
disaccordo 

Infatti evidente che. da 
parte dei circoli clic fanno ra 
po ai t duri » della S\ r P. si mi 
ra a tenere ta questione aper 


Dal P.M. a Latina 


Chiesta l'assoluzione 
per «Poldino» D'Angelo 

E’ in prigione da 16 mesi, accusato degassas¬ 
simo della zia — La Parte civile si è ritirata 


U\TI\\ !) 

Il pi o* i-'-o ;jt-r .-il gaio ili 
I..itili.i » «• piu-imuto o'Zlii un 
un colisi clj scena davanti a.la 
Coite il \-msi* «li l.at na' i :.i i 
pre-en'.ni'i dcl'a pai'e i iv !*■ ’i ri 
no intatti i mutici.ito ai !<> o in 
terventi «u tiihie-ta del Ioni pn 
trneinuto: i) processo qu udì. si 
concluderà domani, molto pi ma 
ilei prcii«to II Pillili!irò Muti- 
steio [m-i giunta, ha chiesto la 
assoluzione dell'imputato nei in 
sul fic enza di prove. 

(/antefatto è abbastanza no'o- 
l'avvocato Ueoiwildo I)' \ngelo 
sulla base dj una istruttorio en 
t (cabile e crii-cala, fu accusato 
«li aver ucciso premeditatameli 
te la zia Elena D'Ah-s-ati'ho me 
di.un*e le e«alaz'oni «li una stufa 
a gas. || fratello della vittima 
dotloi Alcule D’Vi'ssimdro ha 

sp ««gaio in una lettera ai «w<n 
le«g;ili i motivi che lo hanno pi 
«lotto a ritirarsi come patte et 
vile. 

• Poiché la scienza — «lice la 
lettera — chiamata a conditi 
vare i guidici nel loro difficile 
« munito, non ha escluso che il 
fatto possa trovare ginstiflcazio 
ne nella ipotesi della disgrazia, 
e [xiichè sono sititi negati eli ul 
tcrion accertamenti ncha-sti. non 
ho allo stato la serenità di quel 
la certezza tieressana per far 
chiedere la condanna del D'An 
gelo aliti ma-i-ima iv-nn. cioè al 
l'ei gustalo « 

» De-idpro pertanto ufbdutc ai 
scii.su alto «- cosciente <h vaiti 
lozione severa delia ('<>’•»«• d'\s 
«i«c «h l.at uni la decisione st¬ 
ivila del caso, libera «Iti rii *• ri 
chieste «li condanna che [xr-soiio 
««•.•librare interessate mentre 
l'iijH'iioso «'- m me unicamente 
ed .-incoia il desiderio d, cono 


I a 


* >'i I 


«l «" i la l ei' 
tlil'o a Mito :> 
tl" le -ii io” 

!•’! -n n.i'e 0 leni 

'«» i! r- diti-i.s ■ ■ 

- ‘ ri *| ' * i - - ai- •• 
l‘ ( noci ’.I ita 1 
del P M II doMor V »<> (lum-uv 
Ilo li t H ■ -e nato eli e !en to pai 
I (-(Uhi ito I) Ange li 1 a ««<*'uzarie 
per insalile cn/.i «I p'«u e !| 
raptncscnt in'*- «l«-!!a ;>ib'i :c,i ,ie 
eiis.1 liti par i Co per c ca an'orn 
rifacendo -u li»evi- li c-oni-'o in 
degli ni'vemmcnti e tr.'irnnudo 
un proba) dei pio'agon -t; de, a 
v eep.'la * Se il D VrJe'o ’*i uc 
< l«o 'a zi.i — h i «ti 'io •*ti l'ti t• o 
d I* M — è <iti uomo fmtuna'o* 
futto ha gioe,ito a suo faiii'i*. an 
chi- l«- I.k me <!<-" is---|itto ti g!: 
aevi-rtamen'i uHompeii «*d «»-'rn 
t, sii «tue-ta vi< elida « 

Il P M Ila tieni (linit nt.n'n di 
dire «he se d D Angelo uu»i tia 
urei«o sua zm è un uomo molto 
slortimato dal momento «he - 
innocente — è stato «o-’.-eMo a 
ramine! e m piig.o-ie per Hi mi--- 
e a veilersi siisp-'tt.i>o e a«e*: 
stilo «l'un orribile dea"«» 

Al termine della ns|u sito: a 
ha pri-so Iti paiola il pi m*> di 
len-ou*. avv Edmo-ii'o Z lupaio 
sta. d quale, in un an i•• u.i ti 
i at<i iMH'In muiati ha et ! u- ito 
Iti ni liii-stti dei P M su;.e, -,ri 
lo i giuda-, ad a -so'v e I co 
poldo I)' Angelo dairtieeiis.i -,!. 
• lìliu’idio p:« "i ni tilto pini' agg'ti 
vani cuti firmili.i pa-ua 

Il ;)-oce«oi è - " a * < » a t.-o -iato 
airudii-M/n ‘lì dona i . ne e *»i 
no gli ultimi «ine d !cn«o iv 

voe.ilo Gtorgo Ze-ipi'i e Ai.-.* n 
Fo-chim: quindi la ('<* "e - ■ *t 
rerà pe* dc'ib<-iare I i «eii'ati 
za è p:ev.-la pei il ii(«'i.*‘ì gii o 


Agguato a Palermo 


DELITTO DI MAFIA? 

Commerciante ucciso 
a colpi di «lupara 


» 


Il cadavere scoperto dalla moglie - Significativo pas¬ 
sato della vittima • Abigeati e speculazioni sulle aree 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. '.) 

Di muovo la lupara ha ucci 
so a Palermo: (lue colpi, spa 
ititi a bruciapelo, hanno ime 
Mito in pieno petto «ioti ('uno 
.Maz.7ar«"i — 59. anni, cninmer 
ciante rii bovini, già noto ai hi 
polizia, proprietario di un 
giardino e a quanto sembra «*> 
ciò di un bar «ito nel quartine 
popolare (ii Rorgontiovo — ucci 
dondolo sul colpo Gli ,i«s;t"ini 
sono ancora «conosciuti 

Il delitto c avvenuto questa 
rotte a «* Fonilo Tr.t/zen >. a 
mota strada irti l'Uditore «.* 
Borgonunvo. II Maz/ara. rag 
munto da più di trenta palli t 
toni, è (adulo riverso con la 
farcia contro la terra, ail'.d 
tozza ih I cani elio dei «uo gmr 
diro. Vendetta mafioso ? E' 
probabile, data la personalità 


. . . del morto o lo modalità «1« I de 

fa. facendo in ciò il gioco dei . fìtto. Innanzi tutto la meticolosa 


circoli neonazisti e pangerma 
nisii che agiscono a livello 
europeo, anche attraverso Tot 
tirirà terroristica che si svolge 
in Alto Adige. 

S- 9 


Petroliera incagliata a Vada 

«Onda nera» sul 
litorale livornese 


UIVORNO 9 

Ui moloc i-terna «.Attilio Vi 
sant», di oltre 1100 tonnellate, 
si è incagliata a < inque miciia 
dalla costa labronica. 

U'unità canea di gasolio, c- 
finita sulle secche di Vada, are¬ 
nandosi. Quattro barche rii pe¬ 
scatori di Varia, che hanno assi¬ 
stito aU'tncidente. sono accorse 
immediatamente. 1 quattordici 
uomini dcH'cquipaggio della mo 
tocistcma sono stati tutti presi 
a bordo dai pescatori. Nelfurto 
contro gli «cogli m sono prò 


dotti nella chiglia della motoci¬ 
stema alcune falle dalle quali è 
uscito tutto il gasolio. 

Dalla capitaneria rii porto rii 
Livorno sono stati inviati tre ri¬ 
morchiatori. che hanno cercato 
di disincagliare la motocistema 
L'ojferazione non è però riuscita 
e verrà ritentata domani mat¬ 
tina. 

Un elicottero della guardia rii 
finanza partirà da Portofcrraio 
e sj recherà sulla zona per indi¬ 
viduare la * macchia » di gasolio 
che si unterà di neutralizzare con 
1 allibito solvente 


prtpara/iOM*. l'assassino do 
vevti conoscere assai bere le 
abitudini «i« I Mn/7ara. l'ubica 
/ione della cn«n. l'ora in cui 
egli era solito rientrare rial b.«r 
di Borgonuovo. I^> ha atteso 
quindi al varco e da meno di 
due metri gli ha sparato i dite 
colpi di lupara; poi si c di le 
guato sombra a bordo di urti 
« f/0 » lascianrlo come «olo in 
di/io l'impronta di una «carpa 
chiodata da contadino disegna 
la sul terreno molle. 

Il cadavere e stato scoperto 
I>h.o dopo il delitto dalla -hs-u 
moglie de 1 Mazzara. signora 
Iolanda Polizia e carabinieri, 
«hiamati dai vicini, hanno s U 
bito iniziato l«* indagini In qua 
le -fn«o e-s{ sj orienteranno? 
Ancora è «Iiffidle dirlo Tutta 
via di strade aperte cc ne so 
no. e molte Basta frugare a 
fondo nella vita di don Ciccio 
Mazzara: allevatore di porci e 
vitellini da latte. 12 anni ad 
dietro fu condannato per macel 
la/ione clandestina (dò presti 
nubile che in tale attività tutto 
non si sia fermato con la con 
danna. E' già questa una trac 
eia che porta «ii «olito all’am 
bientc (Icll’abigeato. l>m Cic¬ 
cio er.t poi guardiano «li un 


ciitiliere edilizio c piopiu tal io 
di un giardino m ijii.i zona do 
ve l.i speculazione «dili/ia sta 
rapidamente ingoiando quel po 
co di verde che è rima-to E' 
ini un- - fjai'e — coptopre- 
tario di un bar. in -ouita « **n 
* I* menti di cui si sono iute 
re«sati in passato i carabinieri, 
come il cognato Kraoce-i.'o 
Sco/zeri e A itici n/o Gambuto, 
i «lindi Iti notti dt I 5 g« nntno 
sior-o turono ptotagoni'ti di 
uno strano epi-omo rima-tn ;in 
cura «« nz.i ri-f-O't.i 

I o colpo «ii p:-t*)I;i buio la 
catro/zcria «il uria GiuIkC.i i «-I 
«pi.iitiire di Borgoi,uovo, nel 
la strada c'irai.*« ;• 11jc- «iu<- .«u 
to arnirti cri! m -ton- « aldo ca 
rubo «li rada* a tr.in-i-tm e 
girtirii-ihi e (un un (i,imt»'ro 
j * «iririoim*'i.t.ib» » rientro I « a- 
| rallino.ri so'[»vttaiono *;k «p.el 
(olpo «li pi-tola avc'-c (.indù 
«o un * ragionami r.to * ncr la 
divisione d< I Di'tir.o «!i qu.il- 
chc furto Fecero p«r«ió la rie 
nuncui 

E' prc-umit.ili c!.« «l*»n C:c- 
( ,<> M;i//.ir«i noti fo--t e-tra- 
neo a questa storia. Anch'egli 
aveva avuto a che fare malie 
volte con la giu-tizia. nel 1929 
venne condannalo a due anni 
e me zzo di carcere e a due 
di vigilanza speciale per ten 
tata rapina e mancato orniti 
dio Appena incito dui carcere 
commise un'nltru rami n e fu 
condannato a sei anni di ie 
eludono e a due di vigilanza 
speciale Nel 3: fu mandato 
al confirvi pc-r (piattrii anni; 
tre ami dz>|>«i venne ))r*>:c".« 
t«> p« r fiuto ma tu a-sulto jx r 
manr.Ui/.i di provi-, N« 1 V) 
v«nnt- denuncialo m stato di 
arresto per assin nazione a <!e 
Iinquere e spaciio di moneta 
falsa Quattro mesi add a tro fu 
arrestato p< r mancato omicidio 
colposo e mancato soccorso ai 
danni di Gianfranco Di Co 
'tan70 di 21 anni da Bnrgonuo 
vo: si trattò di un incidcnt*' 
di caccia. 

Questa fu l'ultima volta nel 
la sua vita che ebbe a che fa 
re «ufficialmente» con la giu 
«tizia. 


« 
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L'Ujamaa, la filosofia del riforno alle antiche tradizioni african e, non è più materia di studio nelle scuole della Tanzania — la 
necessità della lotta di classe nella difficile battaglia contro il neocolonialismo — L’intervista: « Oggi noi abbiamo soltanto una 
indipendenza nominale, politica, di inno e di bandiera » — La rivoluzione dei masai: da guerrieri nomadi a cooperatori agricoli 


Dal nostro inviato 

DAR KS SALAAM, agosto. 

Dire musai in tutto il mondo 
i come dir guerriero: uomo ne- 
oro c incivile, faccia dura e 
crudele, nomadismo, mandrie 
di bestiame serniselvaooio, ri¬ 
pudio della civiltà, tutto rac¬ 
chiuso in tuia parola a signi- 
ficare l'Africa da civilizzare. 

Anche nel Museo nazionale 
di Dar Es Saluam questa tribù 
è così raffiourata, con in più 
il rito barbaro del ber sangue 
caldo dal collo delle mucche, 
illustrato da tutta una serie di 
fotografie: la mucca vien le- 
pala stretta al collo, uno stre¬ 
pane prende la mira con l'ar¬ 
co, la freccia scocca, ferisce, 
viene estratta, il sanpue cola 
in uria fiasca, la ferita vien 
turata col fango, la fiasca cor¬ 
re di bocca in bocca, a placare 
la fame.,. Quando i coloniali¬ 
sti parlavano dell’Africa sel¬ 
vaggia. portavano i masai co¬ 
me esempio: persino Folco Qui¬ 
nci, nei suoi onesti e prege¬ 
voli documentari televisivi sul 
continente, ci ha mostrato un 
nomade masai per le vie della 
capitale della Tanzania, semi¬ 
nudo e orgoglioso, passo svel¬ 
to ed eretto tra le silenziose 
auto inglesi e tedesche, crea¬ 
tura di ieri nel mondo di og¬ 
gi, straniero ai suoi stessi fra¬ 
telli, nemico forse della nuova 
società che faticosamente si 
vien costruendo. 

Oggi invece i masai coltiva¬ 
no la terra e si sono riuniti in 
cooperative. Non tutti certo, ma 
motti sì: arano, seminano, sar- 
chiano, guidano trattori, mie¬ 
tono. raccolgono, vendono al 
mercato e tornano a semina¬ 
re, come i nostri contadini del¬ 
la Bassa Padana, pazienti, in¬ 
stancabili, attaccati ai campi 
che il bianco gli strappò e che 
l'indipendenza gli ha ridato, 
inconsapevoli forse della leg¬ 
genda che sulle loro spalle si 
è creata, ma ben certi d'es- 
ser diversi da quel che erano 
ieri, quando il colono inglese 
li costringeva a fuggire armi 
alla mano, a farsi pastori sen¬ 
za patria per godere lui del 
frutto del raccolto, da altro su¬ 
dore negro preparato. 

In Tanzania, i masai sono 
centomila appena, ma porta¬ 
no avanti egualmente la loro 
piccola, grande rivoluzione. Gli 
idtri abitanti son nove milioni, 
dispersi su quasi un milione 
di chilometri quadrati di terri¬ 
torio: di loro il 96 per cento 
vive di agricoltura, il due per 
cento e impiegato nei servizi 
pubblici, il restante due per 
cento nell'industria. I.e leve del 
potere finanziario ed economi¬ 
co sono quasi tutte in mani 
straniere, inglesi in grande 
maggioranza: anche le minie¬ 
re di diamanti, principale ric¬ 
chezza del paese, sono per 
quasi metà di proprietà stra¬ 
niera. canadese e sudafricana 
per lo più. 

I finanziamenti vengono da 
banche straniere: i piani di 
sviluppo sono quindi da que¬ 
ste banche controllati, ed è 
proprio per tentare di medica¬ 
re tale piaga che il governo 
ha deciso di battere una pro¬ 
pria moneta, ripudiando lo scel¬ 
lino dcll'East Africa, corrente 
anche in Kcnia e in Uganda. 
Dovunque, in ogni settore pro¬ 
duttivo. il neocoloaialismo do¬ 
mina la situazione: « Per que¬ 
sta via — dice l'on. Mohamed 
Babtt, ministro del Commer¬ 
cio e delle Cooperative — è 
impossibile sperare in uno svi¬ 
luppo economico autonomo. Non 
c'c risposta a chi ci chiede 
come intendiamo rafforzare la 
nostra indipendenza: si ca 
aranti piano, non c'c il ritmo 
dì sviluppo necessario, non ce 
lo concedono, bisogna cambia¬ 
re strada ». Unico esempio po¬ 
sitivo di qualche rilievo la raf¬ 
fineria da 600 mila tonnellate 
costruita dall'AGIP a Dar Es 
Salaam. al 50 per cento di pro¬ 
prietà dello Stato: « Xon ci 
trattano male — qui dicono del¬ 
l'industria petrolifera italiana 
—. Son regalano niente, ma 
neppure vengono a rubare del 
nostro: fanno soltanto i loro 
affari e per ora ci aiutano a 
fare i nostri ». 

II reddito pro capite è di 16 
mila lire all'anno, il salario 
medio di un bracciante di 17 
mila lire al mese. Sei ’57. il 
94 per cento delle donne e Ì83 
per cento degli uomini erano 
analfabeti, 355.600 alunni fre¬ 
quentavano le scuole elemen¬ 
tari, 35 mila le secondane, 
5200 le superiori. Con l’indi- 
pendenza queste cifre si sono 
quasi raddoppiate, mentre lo 


analfabetismo è lievemente di¬ 
minuito, ma davanti ai giova¬ 
ni non si sono aperte nuove 
porte: per loro, anche dopo la 
scuola, esiste runica alterna 
Uva di tornare alla terra, di 
fare come i loro padri i con 
ladini senza mezzi, senza capi¬ 
tali, la fame per coinquilino. 
* • • 

Julius Kamlmrage Nyerere, 
Presidente della Repubblica 
Unita della Tanzania, è figlio 
di un capo delja tribù Zanaki, 
trentamila persone in tutto ag¬ 
grappate alle colline rocciose 
della sponda est del lago Vit¬ 
toria. Fino a 12 anni fu un 
ragazzo selvaggio come gli al¬ 
tri, tanto per usare un termi¬ 
ne caro ai colonialisti di ieri 
e di oggi. A 12 anni cominciò 
ad andare a scuola, prima in 
quella del Tabora Government, 
poi nel Matterere University 
College ed infine nella Editi- 
burg University, dove si lau¬ 
reò nel 1952. La sua lotta con¬ 
tro il colonialismo cominciò in 
Inghilterra e continua ancora: 
« E’ una battaglia difficile — di¬ 
ce —; nazioni nel vero senso 
della parola attualmente non 
esistono in Africa ». 

Il suo popolo lo chiama sem¬ 
plicemente mwalimu. Vinse- 


gitante: la stima che lo cir¬ 
conda è enorme, maggiore for¬ 
se l'affetto. La sua filosofia 
politica era HJjamaa, frater¬ 
nità in lingua swahili, il so¬ 
cialismo africano già delineato 
da Yomo Kenyatta come « un 
ritorno agli spiriti ancestrali 
e alla gioventù dell'Africa nel¬ 
la ferma fede che i morti, i 
vivi e quelli che ancora non 
sono nati saranno uniti per ri¬ 
costruire i templi distrutti ». 

Su quella base sì mosse quan¬ 
do divenne Presidente della 
Repubblica, nel 1962. Il socia¬ 
lismo è un’altitudine della men¬ 
te, il socialismo non può pro¬ 
durre milionari, come li prò 
dussero le società tradizionali 
africane perché la loro organiz¬ 
zazione della distribuzione del¬ 
la ricchezza non permetteva il 
parassitismo, che è alla base 
della posizione di un miliona¬ 
rio; l'accumulazione della ric¬ 
chezza è mancanza di fede nel 
sistema sociale: una società 
che ha cura dei suoi membri 
noti chiede loro di accumulare 
ricchezza come mezzo di si¬ 
curezza. come non lo chiede¬ 
vano le società africane tra¬ 
dizionali, che garantivano com¬ 
pleta sicurezza al ricco e al 
povero; la produzione della ric¬ 


chezza richiede terra, utensili 
e lavoro: la terra è dono di 
Dio, gli attrezzi sono fatti da¬ 
gli uomini, il lavoro nella so 
cietà africana tradizionale era 
in primo luogo basato sul prin¬ 
cipio che ciascuno era un la¬ 
voratore e che non c'era altro 
mezzo, al di fuori del lavoro, 
per procacciarsi da vivere, per¬ 
ché il rapporto lavoratore da¬ 
tore di lavoro era straniero al 
modo di pensare africano in 
quanto tutti lavoravano né c'e¬ 
rano oziosi o sfruttatori. 

« Il nostro primo gradino — 
scriveva allora Nyerere — de 
ve perciò essere quello di rie 
ducare noi stessi, di riacqui¬ 
stare la nostra precedente at¬ 
titudine mentale. Nella nostra 
società eravamo individui in 
una comunità, avevamo cura 
della comunità e la comunità 
aveva cura di noi. Noi né sen¬ 
tivamo il bisogno né desidera¬ 
vamo sfruttare i nostri com¬ 
pagni ». Il colonialismo dunque, 
come rileva lo studioso demo¬ 
cratico inglese 1. Adamson, era 
per l’Africa un'attitudine capi¬ 
talistica imposta alla società 
tradizionale. 

« Per noi — continuava Nye¬ 
rere — la terra era sempre 
riconosciuta come appartenen¬ 


te alla comunità ». I diritti sul¬ 
la terra erano semplicemente 
diritti d’uso, chi era padrone 
della terra era uno sfruttatore, 
un parassita. « Deve essere co 
sì abolita la proprietà incori 
dizionata della terra, la socie 
tà che stiamo costruendo oggi 
deve essere innestata sulla so 
cietà africana tradizionale e la 
ricchezza deve essere usata 
per il bene dell'intera comu¬ 
nità. Il Tanganika oggi è un 
paese povero, il livello di vita 
delle masse del popolo è ver¬ 
gognosamente basso: ma se 
ogni uomo e ogni donna rac¬ 
colgono la sfida e lavorano al 
limite delle proprie possibili 
tà per il bene dell'intera so 
cietà, il Tanganika diventerà 
prospero e quella prosperità 
sarà divisa fra tutto il suo 
popolo. Il socialista europeo 
non può pensare al suo socia¬ 
lismo senza il di lui padre, il 
capitalismo. Trasportata nella 
società tribale, io trovo que¬ 
sta contraddizione assolutamen¬ 
te intollerabile. Essa dà al ca¬ 
pitalismo uno stato filosofico 
che il capitalismo né reclama 
né merita ». Nella società tri¬ 
bale, infatti, il concetto di clas¬ 
se non è mai esistito. 

Con J'Ujamaa come arma po- 
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A Lansing (Michigan) e a Grenada (Mississippi) 

AGGRESSIONI POLIZIESCHE 
CONTRO I NEGRI NEGLI USA 
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NEW YORK, 9 

La tensione razziale si estende 
negli Stati Uniti, e gli incidenti 
si fanno frequenti anche nei cen¬ 
tri minori. Nella città di Lan 
sing (Michigan) si sono verifi¬ 
cati violenti tafferugli fra grup 
pi di giovani negri e bande di 
razzisti. Sono stati sparati an¬ 
ello colpi d’arma da fuoco, uno 
dei quali ha ferito ad una gamba 
una bimba negra. Altre quattro j 
(tersone sono state ferite da sas¬ 
si e da bastoni. La polizia è in- : 
terv entità in forze, impiegando! 
largamente gas lacrimogeni, ma j 
prendendo particolarmente ì no ;| 
gri. Dner-.e automobili sono sta 
te rovesciato, vetrine di negozi I 
sono state infrante. Al pruno 
-ugnalo dogli incidenti dalle !o 
calila vicine partivano autocarri 
carichi di giovani bianchi che 
intendevano dar man forte ai 
razzisti di Lansing. Sono stati 
però fermati dalla polizia che 
j ha rimandati indietro. 

A Cirenada. nel Mississippi 
esponenti del movimento per i ! 
diritti civili hanno reso noto 1 
che la polizia è brutalmente m , 
tervenuta contro un gruppo d j 
circa seicento negri che si era ! 
no pre.-entati all’apposito ufficio \ 
foderale per essere iscritti nelle 
liste elettorali. Alia chiusura del¬ 
l'ufficio i negri si erano riuniti 
intorno ad uno dei loro dirigenti. 
Rosea Williams, che è uno dei 
principali collaboratori del Prc I 
mio Nobel Martin Luther King j 
La riunione era del tutto tran- j 
quilla. I poliziotti tuttavia h m 1 
no intimato ai negri di allon'.i 
narsi e di disperdersi e siccome 
q. osti ultimi non ottemperavano 
all'ordire, li caricavano con fu 
ria selva seca. lanciando nume 
rose bombe lacrimogene e spa¬ 
rando colpi d’arma da fuoco. 
Nei corso deH'aggross’one anche 
Williams è stato duramente per- 
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LANSING (Michigan) — Poliziotti armati circondano un gruppo di negri asserragliati in una 
casa (Telefoto AP « l'L'nit.» * • 


Molti mutamenti al vertice dell'ente 
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«Nuova ondata» de 
alla direzione 
della RAI-TV 


| Dopo una operazione chirurgica 

'Comprende e parla 
! con metà cervello 


| Il sensazionale caso documentato da un medico 
I americano al congresso degli psicologi a Mosca 
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Il senatore Edward Kennedy 
ha preso parte ad una « confo 
ronza doi dirigenti cristiani del 
sud presieduta da Martin Lu 
ther King. Il senatore E. Ken N 
nody ha pronunciato un discor¬ 
so auspicando che tenga vara 
lo con urgenza, da parte del 
goierno federale, un vasto pro¬ 
gramma per migliorare le con . ^ 
dizioni di vita dei negri negli | 

Stati Uniti: a suo giudizio l’un 
(legno finanziano di tale pro¬ 
gramma dovrebbe essere pari 
a quello dedicato da Washington 
alla guerra vietnamita, vale a 

dire del l’ordine di un miliardo JACKSON (Mississippi) — Il leader negro Marlin Luther King • Il senatore Edward Kennedy 
di dollari al mese, ricevuti da centinaia di negri 
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litica, Julius Nyerere dette bat¬ 
taglia all'imperialismo e al 
neocoloaialismo. /\ncb'e gli cre¬ 
deva nel cosiddetto obbligo mo 
mie degli ex colonizzatori ver¬ 
so gli ex colonizzati e. rìpu 
diniulo la lotta di classe sul 
piano interno, se ne privò sul 
piano internazionale. Ila avtt 
lo i suoi successi, come li ha 
ancora: la sconfitta dei capi¬ 
tribù. la fine del tribalismo, 
un paese unito forse come po¬ 
chi altri in Africa, la religione 
rigidamente separata dalia vi¬ 
ta politica, un partito muslim 
impedito, le manovre cattoli¬ 
che bloccate sebbene le gerar¬ 
chie ecclesiastiche molto cori 
tasserò sulla sua posizione di 
cattolico militante, il ritorno 
della terra al popolo, alla co 
munita. 

Ma ha avuto anche le sue 
sconfitte, soprattutto delusioni 
terribili come quella di doversi 
rendere conto, non ultimo del 
resto fra i lenders africani, 
che le potenze imperialiste non 
hanno mai anche soltanto pen¬ 
sato di concedere la piena in¬ 
dipendenza all'Africa, che per¬ 
ciò la battaglia contro il colo¬ 
nialismo è più dura e necessa¬ 
ria che mai, che non sempli¬ 
cemente per un Verwoerd o 
per uno Smith sopravvivono e 
prosperano sul sangue di mi¬ 
lioni di negri gli stati razzisti 
del sud Africa e del Sud Rho- 
desia. Così, mentre Kenyatta 
sempre più si stringe nell'ab¬ 
braccio con gli ex persecutori, 
lui, il mwalimu. ha ritirato il 
suo Ujamaa come testo di stu 
dio da tutte le scuole, perché 
ha cessato ormai di credere in 
un socialismo senza lotta di 
classe, a un socialismo che al 
nemico offre l'altra guancia e 
a un nemico che con un ritor¬ 
no alle antiche tradizioni si tra¬ 
sforma in amico, anzi in fra¬ 
tello. « Nazioni nel vero senso 
della parola attualmente non 
esistono in Africa ». continua a 
dire: e in questo concetto c’c 
non solo l’accorata denuncia di 
una realtà dolorosa, ma soprat- 
! tutto la volontà di rovesciarla. 


Con Sycrere ho avuto un ra¬ 
pido incontro, alla vigilia del 
la sua partenza per le regioni 
dell'interno. Dimostra meno dei 
45 anni che ha, esile e nervo¬ 
so com'c. il volto nobilissimo, 
gli occhi vivi, la parola impe¬ 
tuosa. il fare franco che li 
mette subito a tuo agio, il pen¬ 
siero chiaro e chiaramente 
espresso, senza cautele diplo¬ 
matiche o legami di protocollo. 
L'Africa — concorda — sta su¬ 
bendo un’offensiva neocolonia¬ 
lista assai difficile da soste¬ 
nere. « E' la verità — dice—. 
Oggi noi abbiamo soltanto una 
indipendenza nominale. politi¬ 
ca. di inno e di bandiera. L’Eu¬ 
ropa continua a controllarci, 
il nostro continente economica¬ 
mente è una continuazione del¬ 
l'Europa. Dobbiamo lottare con¬ 
tro il neocolonialismo per con¬ 
quistarci una vera indipenden¬ 
za: sarà una lotta molto lun¬ 
ga. sarà una strada molto 
dura da percorrere perché gli 
imperialisti non si arrenderan¬ 
no facilmente. Che possiamo 
1 fare? 

< Dobbiamo rafforzarci econo¬ 
micamente, dobbiamo promuo¬ 
vere non solo lo sviluppo eco 
nomico. ma principalmente l'in 
d’oendenza economica, perché 
in Africa ci sono degli Stati 
economicamente sviluppati, ma 
grazie a capitali stranieri, e 
perciò anch’essi privi di una 
ef f ettira indipendenza. Il neo- 
colonialismo è controllo eco 
nomico. si sa benissimo, e noi 
dipendiamo troppo dall’Europa: 
dobbiamo svezzare questi vin¬ 
coli, questa servitù, perché fin 
che essi esìsteranno il colonia¬ 
lismo continuerà a dominarci. 
Dopo l'indipendenza tutto sem 
brava facile, lo credevano i 
popoli, lo credevano i leaders 
africani: oggi non è più cosi, 
oggi si capiscono meglio i me¬ 
lodi dell'imperialismo... ». 

C'è la ferma denuncia, c'è 
l'indicazione del male e del 
rimedio in queste parole del 
| Presidente della Tanzania. 

Manca, è vero, un'indicazione 
' pratica sul sistema di lotta, 
I ancora manca di questa lot¬ 
ta un esempio efficace nella 
stessa Tanzania. Ma ricordia¬ 
mo: non per un caso gli stu¬ 
denti di Dar Es Salaam si son 
visti togliere dai programmi di 
esame i’Ujamaa. il socialismo 
africano. E’ solo questione di 
tempo. 

Franco Magagnini 
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I Un mimo cui e stato aspi» 

* tato metà del tei ielle è all 
I cura in giade di pai lare, peli 

1 saie e capire Ne ha tornilo 
I la prosa il doti. Anton Smith 
t (leli’Uiiiveisita del Nebiasea 
ili fi onte ai duecento parte 
| eipanti al congiesso interna- 

* zinnale di psicologia in corso 
I di svolgimento nella capitale 
| smictica. 

11 doti. Snutli ha proiettato 
I un film da egli stesso girato 
I so un paziente al quale cin 
. qtie mesi prima aveva do- 
I vuto asportare l’intero unii 

* sfere cerebrale sinistro. La 
■ proiezione ha destato sensa 
| /ione fi a gli scienziati in 

quanto il smgolaie caso ri 
I mette in discussione alcune 
I teorie correnti sul fun/iona- 
» mento del cervello. Fino ad 

* oggi si riteneva, infatti, che 
I proprio l'emisfero sinistro 
I svolgesse un ruolo fonda- 

mentale presiedendo alle fa- 
I colta della parola, della seiit 
I tura, del pensiero II fatto 
. che il paziente abbia mantc- 
| nato dopo l'operazione tali 

* facoltà, sia pure in misura 
| ridotta, dimostra che l'emi- 
| siero destro svolge una at¬ 
tività compcnsatrice anche 

I per la parte mancante. 


Lo stesso dott Smith ha 
attenuato che e ìiikom (top 
po presto per traile delle 
eoiiclusioni. ma fin d'oio si 
può affennarc con eci tozza 
clic i libri di testo ‘ouo sba 
gliati almeno per quanto ti¬ 
gnatila il funzionamento del 
ceri elio. Uno scienziato so 
\letico h<t affermato che si 
tratta di un caso fantastico, 
assolutamente stupefacente. 

Nel film il paziente, che 
tu sottoposto ad intervento 
chirurgico per un tumoie al 
eei vello, dimostra di ossei e 
in grado, su comando, di 
indicalo il pavimento ed il 
soffitto e di rispondete ad 
una serie di domande via via 
sempre più complesse con il 
passare del tempo. Il suo 
comportamento è andato 
sciupio migliorando, i.a co 
sa più nnpoi tante — ha di¬ 
chiarato il dott. Smith — è 
che ancora non sappiamo do 
io il paziente* saia capace 
di giungere nella riconquista 
della capacità di paiola. Di 
fronte a domande più diffi 
(ili l'uomo ha coinè una tea 
/ione dì dispetto' dimostia 
di aver capito cosa gli si 
chiede ma non è capace di 
ricordare o di articolare la 
risposta. 


In Sardegna un ispettore della PS 

Vana caccia 
ai banditi 
di Sassari 


Interrogati i cinque agenti rapinati - Il racconto 
dell'agricoltore ferito - Inutile «battuta» in forze 


Dalla nostra redazione 
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Oggi è giunto a Fertilia. con 
l’aereo di linea proveniente da 
Roma, il maggiore colonnello del 
ia Pubblica Sicurezza Giovanni 
Battista Arista. La direzione ge¬ 
nerale della Pubblica Sicurezza 
ne ha deciso l'immediato inno 
in Sardegna per una inchiesta sul 
le rapine ai venute negli ultimi 
tempi in provincia di Nuoro e la 
notte scorda alle porte di Sas¬ 
sari. 

La gravità del blocco stradale, 
compiuto sulla Sassan-O.silo (nel 
quale sono stati coinvolti anche 
cinque jioliziottil è accentuata dal 
fatto che i fuorilegge hanno agito 
in un luogo solitamente tranquil¬ 
lo. creduto fino ad oggi immune 
da focolai di banditismo. 

11 maggiore Arista, appena mes 
so piede nell'Isola, ha convocato 
una riunione urgente nella Que¬ 
stura di Sassari; vi hanno par 
tccipato le autorità di polizia in 
torcevate alle indug-ni. Nella mat¬ 
tinata sembra inoltre che il mag¬ 
giore Arista abbia per tonalmente 
presenziato all'interrogatorio dei 
c-nque agenti nma.>ti anche e-=M 
v.tt me dei rapinatori. I poliziot¬ 
ti hanno narrato nei min.mi det 
tagli l'avventura di cui sono sta 
ti protagonisti. £ssi viaggiavano 
in borghese su due « 500 » pro¬ 
venienti da Osilo. I banditi han¬ 
no Circondato l'auto targata SS 
408-56; vi erano dentro tre agen¬ 
ti. che «ono stati costretti a scen 
dere con le mani in aito sotto la 
minaccia delle armi. 1 fuorileg¬ 
ge. sempre con le armi puntate, 
hanno pre>o posto nella utilita¬ 
ria e sono partiti esplodendo in 
aria co’.p-, di p.stola a scopo inti¬ 
midatorio. I tre agenti non han 
no potuto fare altro che chic 
dere soccorro agli altri due col- 
legh: ì quali, poco distanti, den 
tro la « 500 » targata SS .56879. 
avevano assist.to muti alla fuga 
dei banditi. 

Cons.derato che non era possi 
bile ìnsecjire ì rapinatori, i cin¬ 
que poliziotti hanno poi rivolto 
ia loro attenzione al v.aggi3to 
re rapinato poco prima e rima 
sto ferito da una fucilata: l'agri¬ 
coltore Gianuano Mangatia di 33 
anni. Costui, che viaggiava su 
un motofurgonemo m compagnia 
del 27enne Gavino Piliectu. ed 
era stato colp.to da una fucilata 
mentre cercava di forzare il bloc¬ 
co. è stato rapinato di 25 mila 
lire, di due fucili da caccia e 
della patente di guida. 

Il Mangatia. che ora si trova 
ricoverato all'ospedale civile di 
Sase-ari. è stato stamane inter¬ 
rogato a lungo dal dirigente del¬ 
la mobile dottor Miceli e da al¬ 


tri carabinieri. Egli ha cosi de¬ 
scritto il suo incontro con i ban¬ 
diti: * Con l'amico Gavino Pi be¬ 
chi. dopo una battuta di caccia 
alla tortora, mi ero recato ad 
Osilo per assistere alle manife¬ 
stazioni folk lori st .che in occasio¬ 
ne della festa di Sant'Antonio, pa 
trono del paese. Ci siamo trat¬ 
tenuti ad Osilo fino alla 1.30 di 
lunedi. Infine, abbiamo deei.-o di 
tornare a Sassari: prima avrei 
dovuto accompagnare il rompa 
gno di caccia nella borgata di 
San Giovanni, poi avrei dovuto 
proseguire per ”I-a Crucca". loca 
lità dove è .situato un ovile di mia 
proprietà. Sulla strada non ab 
biamo notato i banditi. Sembrava 
tutto normale, tranne qualcosa 
che si muoveva ai bordi della 
cunetta. I^a verità è che non in¬ 
tendevo forzare il blocco: solo 
quando ho sentito lo sparo e con¬ 
temporaneamente ho avvertito il 
caldo del sangue thè colava ho 
arrecato la marcia, temendo il 
peggio. 

« 11 bandito che mi ha rapina 
to — c sèmpre il Mangatia che 
parla — era giovane, di bassa 
«tatura. col viso coperto da un 
fazzoletto annodato dietro il co! 
Io. portava un copricapo vesti.a 
una giacca scura, anche i pan 
talom erano di colore scuro 
"Fuori i soldi" ha detto subito 
puntandomi contro un arma a 
canna corta, forse un m.tra. Io. 
senza perdere tempo, gli ho con¬ 
segnato il portafogli: l'altro ban 
dito assisteva impassibile alla 
m a 5»mstra. Quando sono ar¬ 
rivate le due "500". t fuorile? 
ge hanno fermato la prima d<> 
po averla circondata. Successi 
v amente in tutta fretta, hanno 
faro scendere i passeggeri e vi 
sono montati sopra. Solo più tar¬ 
di ho saputo che i rap.r.a’. erano 
poliz.ott.. Gli stessi acenti hanno 
pensato di trasnortarmi all ospe 
dale poiché non mi reggevo in 
pedi. In pae.o. fi rned.co condot¬ 
to dottor Yirriis. mentre mi ap 
prestava le prime cure, ha dichia 
rato che poco pr.ma era pas 
sato sul luogo della rap.na. ma 
non aveva nolato nulla di anor 
male i. 

Ora G.anjario Mangatia sara 
sottoposto ad un intervento chi 
rurgico per l'estraziooe di tre 
pallottole che. dopo aver focato 
il cassone del motofurgonemo. gli 
sono penetrate nel gluteo sinistro. 

Poliziotti e carabinieri (circa 
600 elementi partecipano alla bat¬ 
tuta in provincia di Sassari e 
Nuoro) dopo un primo infrut¬ 
tuoso rastrellamento hanno con¬ 
tinuato per tutta la giornata 
odierna a battere le campagne. 
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Le nuove nomine riguar¬ 
dano i servizi e il settore 
programmi - Un solo so¬ 
cialista tra i « promossi » 

Lil sostitu/nme di Giorgio 
Vecchietti nella direzione del 
Telegiornale, da noi annunciata 
noi giorni scorsi, è stata segui¬ 
ta da ima serie di altri muta 
nienti di notevole rilievo nel 
gruppo dirigente della R \I Tv. 

I mutamenti imo-dono soprat 
tutto i servizi giornalistici e H 
settore programmi Alla dire 
zinne del Telegiorn.de .unirà, 
come era stato già ventilato, 
ratinale vicedirettore Fabiano 
Fabiani. Egli saia affiancato 
da due \ ice direttiti i Emilio 
Rossi (attuale dirioente della 
segreteria di red mone) pi r il 
Telegiornale. Emmnnuolo Mula 
no per le rubi ielle L'attuale re 
sponsabile dei servizi spinali. 
Brando Giordani, andrà a 7T I 
come redattore capir ili emise 
guonza. rattu.de redattore ca 
po di 7V 7. Nido Falli era. pa« 
scià al settore ptogramini. 
Giorgio Vecchietti rimarrà nel¬ 
la direzione centrale dei ser¬ 
vizi giornalistici con la quali¬ 
fica di condirettoie centrale, 
accanto ad Annibaie Mamisar 
di. Altio condirettore centrale 
sarà Costantino Granella, che 
verrà sostituito nella direzione 
del Giornale radio daU'attuale 
vice direttore Vittorio Cheri. 
e\ direttori* del Popolo eli Mi 
latto. 

Nel settore programmi, la 
situazione appare ancora fluì 
da. Comunque, si dà per certa 
la nomina elei dott. Ferrara a 
responsabile del servizio prò 
grammi teatrali: ((nella di Gio 
vanni Salvi a dirigente del ser¬ 
vizio varietà: quella di Paolo 
Donneili e Angelo Guglielmi al 
la direzione delle trasmissioni 
culturali c eli categoria. Al sol- 
ture programmi, probabilmcn 
te al servizio filmati, dovrebbe 
andare Vittorio Bonieelli. In 
fine. Pio De Berti Gambini che 
in passato ha curalo la rubri 
ca Incontri, andrà a dirigere il 
coordinamento nel settore prò 
grammi. 

Mutamenti, strutturali non di 
persone, anche nella direzione 
affari generali, che sarà divi¬ 
sa in due settori: tino, la • T se 
gretcria generale * (responsa¬ 
bile Gregorio Pozzilli). l'altra 
di coordinamento tra le varie 
attività aziendali (responsabile 
Aldo Passante). 

Naturalmente, sarchile pre 
maturo esprimere un giudizio 
sulla natura e sul significato 
sostanziale di epteste nomine 
Molte di esse appaiono, dal 
punto di vista formale, classici 
« avanzamenti » sulla linea del 
le normali carriere. D'altra 
parte, una valutazione « a 
priori » degli uomini destinati 
ai vari incarichi sarebbe ingiu¬ 
sta. Due considerazioni genera 
li. pere'», possono essere fatte. 

La prima è che. nel quadro 
complessivo di questi muta 
menti, sembra innegabilmente 
acquistare forza i! gruppo dei 
piovani cattolici, quasi tutti de 
mocristiam militanti di prove 
menza « fanfamana ». che da 
anni si battono contro la *vcc 
clua guardia -> aztendalista prò 
veniente duII'EIAR. 

I-a seconda considerazione, 
legata alla prima, riguarda i 
socialisti e i loro elise gnt nei 
confronti dell'Ente rodiote levi 
sivo. Da temivi, ormai, pur ain 
mettendo la necessita di una 
riforma radicale delle strutlu 
re e rlcglt orientamenti della 
Rai TV. la direzione socialista 
sostiene che vi può e^i re un 
< periodo transitorio >. durati 
te il quale la via più realistica 
da battere sarebbe quella di 
creare un «nuovo equilibrio» 
all interno dell’azienda. Tale 
« nuovo equilibrio ». per dirla 
in poche parole, dovrebbe es 
sere raggiunto mediante la 
graduale immissione rii sociali¬ 
sti ai posti di direzione della 
Rai TV. p< r « bilanciare » i de- 
mexripiani. Non abbiamo mai 
creduto in questa linea ri he. 
del resto, ha dimo-lrato già la 
sua debolezza nel cori.» del¬ 
iri esperimento » Bassam». por¬ 
che siamo convinti che il suo 
unico sbocco sta l'ulteriore di¬ 
storsione della dialettica interna 
riell'Hnte. Comunque, alla prò 
va dei fatti, ci sembra che. ol¬ 
tretutto. essa si riduca a una 
pura enunciazione: infatti, do¬ 
po gli accordi tra i partiti del 
centrosinistra, in attesa dello 
arrivo del socialista on. Pao¬ 
li echi alla \ icepresidenza della 
Rai. al posto di Bassani. è sta¬ 
ta già creata una situazione di 
fatto exin le nomine che abbia 
mo elencato. NelEinsieme d( 
esse figura il nome di un solo 
sexùalista. Pio De Berto Gam¬ 
bini. E’ questo, dunque, il «nuo¬ 
vo equilibrio»? 
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Navalmeccanica ed elettromeccanica 
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Monopoli all’attacco 
del settore pubblico 

Le scelte economiche non vanno fatte e giustificate in base alle « esi¬ 
genze di settore » ma dell’intera politica di sviluppo del Paese - Nessun 
« municipalismo » o aziendalismo*, rispondere unitariamente e nazional¬ 
mente all’attacco del capitale privato italiano e USA 
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Con la lotta operaia c con il 
movimento di massa si è riusciti 
nel dopoguerra ad ottenere che 
PI HI cessasse di essere l'ospedale 
delle industrie dissestate d.ill’ini- 
piativa privata e venisse staccato 
dalla Confindustria; si è ottenuta 
la creazione dcll’KNI e del mini¬ 
stero per le - Partecipazioni sta¬ 
tali e irtfjne, con la nazionalizza¬ 
zione d^Peuergia- elettrica, si è 
ottenuta la creazione dell'ENEL, 
un ente anch’esso a capitale com¬ 
pletamente pubblico. Assieme a 
questi Enti fanno parte del set¬ 
tore pubblico dell’economia, 
l’EEIM, PANIMI, la Monte A- 
miata, la COGNE, nel settore 
minerario - siderurgico - mecca¬ 
nico; fabbriche tessili come le 
cotoniere meridionali e il Fabbri¬ 
cone, le FS, le P'I'T, l’ANAS, 
gli Enti portuali, le - Aziende 
pubbliche regionali, provinciali 
e municipalizzate ecc... Un im¬ 
portante settore dell’economia, 
quindi, che attualmente non sem¬ 
pre opera in conformità alle esi¬ 
genze del Paese e che necessita 
di una riorganizzazione democra¬ 
tica ma clic nel complesso, ove 
venga giustamente orientato ed 
organizzato, può rappresentare un 
valido strumento ai fini di una 
politica di sviluppo democratico 
programmato. • - * 

1 gruppi capitalistici tentano 
oggi di ‘riorganizzare' c- ristrut¬ 
turare l’tftòrfoftiia Sped ii do Mol-o 
disegni di, ^ruziàjìaUijiÌKjòiie. ^capi¬ 
talistica estendendo le lórb posi¬ 
zioni di phTErè,’ subordinando d 
settore pubblico alla loro poli¬ 
tica, e tentando ora ili integrarlo 
addirittura nella loro organizza¬ 
zione, scaricando sui lavoratori il 
costo di questa operazione nella 
quale si inserisce in forme sem¬ 
pre più massicce l'intervento del 
capitale americano. I grandi grup¬ 
pi presentano' questa operazione 
sotto l’aspetto tecnico-organizza¬ 
tivo conie esigenza di avere com¬ 
plessi industriali di « dimensioni 
competitive » su piano internazio¬ 
nale, tendendo cosi a nascondere 
la sostanza politica del loro dise¬ 
gno e cioè i nuovi rapporti di 
forza e di potere che essi ten- 

inTosAwmAnit: 
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Protestano 
al ministero i 
floricoltori 
di S. Marinella 


Una folta rappresentanza dei 
floricoltori di S. Marinella pro¬ 
testerà questa mattina, al mini¬ 
stero dell'Agricoltura, - per la 
mancata asscgtfòiofcrt ài teire 
espropriate con * Hojgf. dèli* Ri¬ 
forma e per le irregolarità com¬ 
piute nel corso, di alcune asse¬ 
gnazioni. fy’dktetfco di uro sorteg¬ 
gio. effettuato nei locali del Co¬ 
mune. sono stati allontanati dal¬ 
l'aula dove avvenivano le opera¬ 
zioni persino i rappresentanti sin¬ 
dacali e i consiglieri comunali. 
Nella zona di S. Marinella la 
floricoltura si sta sviluppando 
positivamente e la terra coltiva¬ 
bile è diventata molto ricercata; 
per questo i contadini chiedono 
l’assegnazione di tutti i terreni 
espropriati agli Odesealchi con 
metodi democratici e controlla¬ 
bili. Dirigenti del Consorzio na¬ 
zionale dèi fiore e dell'Alleanza 
dei contadini accompagneranno 
stamani le delegazioni negli in¬ 
contri al Ministero. 


Da sabato 48 ore 
di sciopero 
nelle autolinee 
private 

I sindacati hanno confermato 
per il 13 e 14 agosto lo sciopero 
di 48 ore dei dipendenti delle 
autolinee in concessione. Un co- 
municato della segreteria nazio¬ 
nale della PIAI CGIL riferisce 
che le tre Federazioni nazionali 
autoferrotranvieri, riunitesi per 
esaminare la situazione e de¬ 
cidere le modalità di sviluppo 
detrazione sindacale nel settore 
ferrotranviario e in quello delle 
autolinee, mentre hanno deciso 
di rinviare a settembre le de¬ 
cisioni operative riguardanti io 
sviluppo dell’nzione sindacale per 
i ferrotranvieri hanno conferma 
to lo sciopero già programmato 
j>er le autolinee. li comunicato 
contesta poi le affermazioni del 
PAN’AC sullo sciopero delle auto 
linee, e cosi prosegue: « Poiché 
la stessa ANAC nel suo comu 
nicato ha ammesso che il perso¬ 
nale ha ottenuto un miglioramen¬ 
to del 35% in occasione del rin 
novo contrattuale del 1961, e del 
25% in quello del ’63. ossia per 
un totale del 60% negli ultimi 
cinque anni, risulta evidente il 
grado di sfruttamento cui sono 
stati sottoposti i lavoratori fino 
alla conquista della stabilità di 
impiego (I960), tenuto conto che 
il livello economico della rate 
goria, nonostante I due prece¬ 
denti rinnovi contrattuali, è tut¬ 
tora inferiore del 40% a quello 
degli altri addetti ai pubblici tra¬ 
sporti. 


mica c politica sul piano nazio¬ 
nale c di sempre più accentuata 
sulxmlina/ionc su piano interna¬ 
zionale. 

La riorganizzazione monopolisti 
ca di settori nevralgici della e* 
conomia come quello dell’elet- 
tronieccanica di beni di investi¬ 
mento e quello navalmeccanico 
(basata per l’uno sul virtuale 
assorbimento dcll'Ansaldo S. 
Giorgio nel potente monopolio 
americano General F.lectric, e 
per l’altro sul « ridimensionamen¬ 
to » e sulla fusione IKI-F1AT 
per la motoristica Diesel, cioè 
di fatto sull’espansione dell’area 
di potere del monopolio FIAT) 
non sono che aspetti e momenti 
di questa grossa operazione che 
i gruppi monopolistici tentano di 
porre in atto nel quadro di una 
strategia a livello internazionale, 
con l’acquiescenza e l’appoggio 
del governo e delle gerarchie tec¬ 
nocratiche di taluni Enti pub¬ 
blici. 

La « municipalizzazione » di 
questi problemi, le reazioni pro¬ 
vinciali e campanilistiche non so¬ 
lo tendono ad immiserire grossi 
problemi di fondo, di indirizzo e 
di struttura, ma rendono più dif¬ 
ficile una soluzione rispondente 
agli interessi e alle esigenze del 
Paese. 

Non si può discutere seriamen 
te delle dimensioni, della-.capa-- 
cità produttiva, della organizza¬ 
zione della navalmeccanica se non 
si discute con le conseguenti 
scelte — in ordine alle dimen¬ 
sioni, alla struttura c alla fun¬ 
zione della flotta, la quale a sua 
volta è intimamente connessa al¬ 
lo sviluppo e all’indirizzo dei 
traffici commerciali e dei rappor¬ 
ti internazionali; in ordine alla 
organizzazione e alla gestione 
pubblica democratica dei porti. 

Se i traffici commerciali del¬ 
l’Italia si sviluppano con tutti i 
paesi del mondo, il fabbisogno 
di naviglio e di costruzioni na¬ 
vali è uno; se questi traffici 
vengono progressivamente impri¬ 
gionati unicamente nell’area del 
MEC, il fabbisogno è un altro. 
Se la flotta mercantile italiana 
partecipa come oggi per meno di 
un tèrzo ai traffici 'marittimi nei 
porti*"nazionali, l’esigenza-di na- I 
viglio c di costruzioni navali' è 
una, se questa percentuale au¬ 
menta, l’esigenza è un'altra. Lo 
stesso si può dire a seconda che 
ci si orienti verso navi di « pre¬ 
stigio » o verso naviglio utile allo 
sviluppo dell’economia e dei rap¬ 
porti commerciali. 

Così pure non si può discu¬ 
tere seriamente delle dimensioni, 
della capacità produttiva e della 
organizzazione dell’clcttromecca- 
nica pesante, se non si discute 
innanzi tutto dell’impegno in di¬ 
rezione della ricerca scientifica 
c tecnologica, se non ci si pro¬ 
pone di sottrarsi al ricatto dei 
brevetti e delle licenze dei groppi 
monopolistici americani, allaccian¬ 
do rapporti di collaborazione con 
quegli Enti pubblici dì altri pae¬ 
si c con quegli Stati che possono 
portare un contributo allo svi¬ 
luppo della ricerca tecnologica e 
della progettazione nel nostro 
Paese, senza chiedere « contro¬ 
partite » lesive deU’autonomia de 
cisionalc. Non si possono affron¬ 
tare seriamente questi problemi 
se non si discute e si definisce 
la funzione, la struttura e la po¬ 
litica. antimonopolistica del set¬ 
tore pubblico, ai fini di una po¬ 
litica di sviluppo democratico. 

N'on si tratta quindi di re¬ 
stringere, di « municipalizzare * 
simili problemi, ma al contrario 

— pur partendo dai loro aspetti 
più immediati ed anche « locali * 

— di collocarli in una visione più 
ampia che, tra l’altro, aiuti a 
comprendere meglio la natura, il 

! carattere. 1j portata e le dimen- 

■ sioni di questi problemi e quindi 
anche ad individuare il terreno 
reale dello scontro. 

Gli obicttivi che devono es¬ 
sere perseguiti nel settore naval¬ 
meccanico c più in generale del¬ 
l’economia marittima, c in quello 
delFcIeitromcccanica pesante e 
più in generale nel settore clet- 
t ricopici t romeeca n ico-clctironico, 
sono stati nella loro sostanza in¬ 
dicati dal movimento operaio e 
democratico La realizzazione di 
questi obiettivi presenta senza 
dubbio delle difficoltà, ma è 
possibile attraverso la lotta uni¬ 
taria della classe operaia e un 
movimento di opinione e di mas¬ 
sa che impegni unitariamente tut¬ 
te le forze che vogliono vera¬ 
mente — c non soltanto a pa¬ 
role — una politica di sivluppo 
democratico 

Bisogna combattere quindi de¬ 
cisamente ogni manifestazione 
sterilmente « antagonistica » tra 
le Città marinare, con la consa 
pcvo!cz7a che queste manifesta¬ 
zioni vengono alimentate da an¬ 
ni. soprattutto nel settore della 
economia marittima, dalla DC per 
neutralizzarle a vicenda ed im 
pcdire così che le spinte che 
stanno alla loro base si rivolgano, 
contro la politica del Governo. 
I problemi di fondo dei settori 
dell’elettromeccanica pesame e 
della navalmeccanica non si pon 
gono in termini di « solidarietà * 
con i lavoratori di questo o di 
quel cantiere di questa o di quel¬ 
la fabbrica, ma in termini di una 
linea strutturale e d’indirizzo, 
non subalterna ai monopoli, ri¬ 
spondente alle esigenze del Paese, 
Una linea tendente ad elevare i 


livelli d’occupa?ionc e la condi¬ 
zione operaia, ad estendere quan¬ 
titativamente e soprattutto quali¬ 
tativamente l’intervento pubblico 
democratico nell’economia, a con 
sentire l'autonomo intervento dei 
lavoratori e delle loro organizza 
/.ioni nella determinazione dell’in¬ 
dirizzo ilei settore pubblico e più 
in generale della politica econo 
litica del Paese. 

Questa è la strada maestra che 
deve essere percorsa: l’altra, quel¬ 
la ilei « municipalismi », delie I 
« rea/ioni provinciali » degli anta 
gonismi anacronistici » è una 
via angusta clic ad un certo tn<v 
mento può presentarsi anche sen¬ 
za shocco, con grave danno per 
tutti i lavoratori! non solo quelli 
attualmente minacciati) e per l’in¬ 
tero Paese. 

Amino Pizzomo 


Reggio Calabria 


GELSOMINAIE IN LOTTA 
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Le gelsomlnaie di Reggio Calabria sono giunle al nono giorno di lotta per il contratto. Nella foto: 
una delle numerose manifestazioni di protesta contro i padroni 


Intransigenza dei medici di 19 città 


Per metà dei mutuati 
ancora assistenza indiretta 


Se non si conclude la vertenza 


Gli zuteherierì 
verso una nuova 

ripresa di lotte 


li recente accordo comunitario 
firmato a Bruxelles nel luglio 
scorso dai governi delia CEE. 
anche se ha accolto alcune ri¬ 
chieste che provenivano dai sin¬ 
dacati operai c contadini del set¬ 
tore bieticolo saccarifero italia¬ 
no (rinvio della liberalizzazione 
totale al 1975). non ha certamen 
te dato una prospettiva chiara 
e sicura a quella che sarà la 
sorte dei lavoratori in questo 
periodo transitorio di nove anni. 

L'ulteriore mantenimento delta 
politica protezionistica e la fis¬ 
sazione del contingente produt¬ 
tivo di 1.230.000 tonn. di zucche¬ 
ro l'anno, mentre assicura ai mo¬ 
nopoli- saccariferi italiani i pro¬ 
fitti considerevoli . di cui sem¬ 
pre hanno. goduto, non dà per 
contro.lavoratori di questa 
industria garanzia del posto di 
lavoro e ai un salario decoroso, 
non offre ai contadini produttori 
di barbabietole la garanzia di 
un giusto contratto per la ven¬ 
dita dei propri prodotti, né tanto 
meno assicura ai consumatori la 
prospettiva di una imminente di¬ 
minuzione del prezzo dello zuc¬ 
chero che sarebbe invece auspi¬ 
cabile. 

In questo quadro l’agdazione 
in corso in numerosi stabilimen¬ 
ti dei monopoli saccariferi as¬ 
sume un preciso significato non 
solo per la rivendicazione dei 
necessari miglioramenti dei pre¬ 
mi di produzione dal momento 
che i ritmi di lavoro sono enor¬ 
memente accresciuti, ma anche 
e soprattutto per la rivendicano 
ne che esige la negoziazione 
aziendale degli organici e delle 
qualifiche in presenza dei eorv 
tinnì ammodernamenti tecnologi¬ 
ci al fine di evitare che questi 
si trasformino, come ftn’ora è 
avvenuto, in un semplice prete¬ 
sto per operare massicci licen¬ 


ziamenti di operai ed impiegati. 

Questa rivendicazione è tanto 
più valida oggi, quando, appun¬ 
to con gli accordi del MEC. si 
prenderà a pretesto la prospet¬ 
tiva della completa liberalizza¬ 
zione comunitaria della produzio 
ne dello zucchero per operare 
smobilitazioni e licenziamenti al 
fine di « rendere competitiva » 
sulle sole spalle dei lavoratori 
l'industria italiana di fronte alle 
industrie straniere. 

Per questo motivo i lavoratori 
zuccherieri riuniti a Ferrara do¬ 
menica scorsa al Convegno pro¬ 
mosso dalia FILZIAT hanno de¬ 
ciso di passare all'azione e allo 
sciopero se entro pochi giorni t 
vari gruppi monopolistici (Eri- 
dania. SIIZ. Saccarifera Lom¬ 
barda ectf.) non avranno consen¬ 
tito ad una rapida trattativa 
sulla base delle richieste già pre¬ 
sentate aziendalmente. Nello stes¬ 
so tempo si sviluppa anche la 
azione dei produttori di barba¬ 
bietole associati al C.N.B. e dei 
trasportatori per rivendicare dei 
contratti che assicurano agli in¬ 
teressati una remunerazione più 
giusta al loro lavoro. 

L’azione oggettivamente con¬ 
vergente dei diversi settori eco¬ 
nomici interessati al problema 
delio zucchero e sottoposti al ri¬ 
catto e allo sfruttamento dei 
monopoli ripropone con forza al 
paese l'esigenza della pubblicizza¬ 
zione del settore saccarifero per 
estromettere una buona volta da 
questo settore i gruppi monopo¬ 
listici che sono realmente i più 
parassitari d'Iialia. restituendo 
alle forze economiche associate 
in cooperative o in consorzi, gli 
stabilimenti saccariferi che sono 
stati in effetti costruiti con loro 
diretto sacrificio attraverso i de¬ 
cenni scorsi. 


Nulla di fallo nell'incontro di ieri all'INAM 
I sanitari di Genova avanzano anche richieste 
di carattere fiscale 


Un incontro fra il presidente 
dell'lNAM, prof. Coppini. e i 
presidenti degli Ordini dei me¬ 
dici di Milano e Torino ha avu¬ 
to luogo ieri a Roma dopo che 
le due rappresentanze provin¬ 
ciali dei medici avevano di¬ 
chiarato di non dare applica¬ 
zione al recente accordo. Alla 
riunione ha partecipato anche 
il prof. Bariatti, presidente del¬ 
la Federazione nazionale de¬ 
gli Ordini e firmatario dell'ac¬ 
cordo. Al termine dell’incontro 
i presidenti degli Ordini di Mi¬ 
lano e Torino hanno confermato 
la loro opposizione all’accordo 
e la volontà di non riconoscerne 
gli effetti nell’ambito delle ri¬ 
spedire province, dove dovreb¬ 
be ancora continuare l'assi¬ 
stenza indiretta con grave di¬ 
sagio dei lavoratori. Una situa¬ 
zione gravissima, che si era 
delineata già nei giorni scorsi, 
viene così a profilarsi in segui¬ 
to al fatto che i rappresentanti 
di quegli Ordini dei medici — 
19 su 96 — che votarono con¬ 
tro l’accordo alla riunione di 
ratifica, pretendono di non es¬ 
sere vincolati dalle decisioni 
prese a maggioranza continuan¬ 
do per conto proprio, nelle ri¬ 
spettive province, il rapporto 
libero-professionale fra medi¬ 
ci e mutuati. 

Ad aggravare tale situazione 
sono venuti, inoltre, elementi 
nuovi ed estranei alla verten¬ 
za. Ieri, ad esempio, nel corso 
dell’assemblea dei medici ge¬ 
novesi (ne erano rappresenta¬ 
ti, fra deleghe e presenze fi¬ 
siche, circa 5 00) è stata appro¬ 
vata una mozione « che non si 
limita a chiedere un generico 
adeguamento normativo alle 
particolari condizioni della pro¬ 
vincia » — in pratica si chiede 
all'INAM di imboccare la stra¬ 
da degli < adeguamenti » con 
ogni singolo Ordine, ciò che 
rischia di sbriciolare in cento 
pezzi la vertenza — ma in¬ 
troduce un elemento nuovo, di 
carattere addirittura fiscale, 
del tutto estraneo alla norma 


Uva JNAM-Medici. I medici 
genovesi chiedono infatti dal 
loro Ordine provinciale di ot¬ 
tenere € sufficienti garanzie per 
quanto riguarda il problema fi¬ 
scale », che è materia che ri¬ 
guarda governo e parlamento, 
del tutto estranea al rapporto 
con i mutuati. 

Risulta evidente da questi 
sviluppi che la posizione tenuta 
dal governo, non dando una 
immediata soluzione ai proble¬ 
mi dell’assistenza e una dire¬ 
zione ben precisa ai provvedi- 
menti parziali, sta rinfocolando 
un’agitazione fortemente lesi¬ 
va degli interessi degli assisti¬ 
ti. La « soluzione graduale » 
— come l’ha definita il mini¬ 
stro Bosco — delTaccordo, in 
realtà costituisce un grosso 
terreno di contestazioni e non 
si vede ancora bene come il 
governo intenda porvi fine ri¬ 
pristinando i diritti dei mu¬ 
tuati. Del tutto sbagliata ri¬ 
sulta, inoltre, anche la « fidu¬ 
cia » riposta dal governo nella 
Federazione degli ordini dei 
medici che - ancora una vol¬ 

ta — si è rivelata una contro¬ 
parte assai difettosa, in quan¬ 
to la firma dei suoi dirigenti 
e persino una decisione di ra¬ 
tifica presa in seno al suo Co¬ 
mitato centrale sembra non 
siano elemento obbligante per 
i suoi aderenti. La vantata rap¬ 
presentanza della Federazione 
risulta, pertanto, più una pre¬ 
tesa che una realtà. 

Rimane da vedere quale sa¬ 
rà l'atteggiamento dei singoli 
medici (alle assemblee comu¬ 
nali, in base all’accordo, è de¬ 
mandata la ratifica dell'accordo 
a maggioranza del 60%). Nes¬ 
suna di queste assemblee si è 
ancora tenuta. A titolo indica¬ 
tivo riportiamo l’elenco dei 
presidenti degli Ordini che han¬ 
no votato contro l’accordo: To¬ 
rino. Milano, Trieste, Genova. 
Roma. Venezia, Vicenza. Sie¬ 
na. Livorno. Cuneo. Como. Ca¬ 
gliari. Asti. Vercelli. Modena, 
Pistoia, Piacenza, La Spezia, 


Per il prezzo 

Bietole: manifestano 
i mezzadri in Emilia 


Nuove iniziative di lotta stan¬ 
no sviluppando in questi giorni 
i mezzadri dell'Emilia. Marche 
e Friuli. Gli obiettivi dei lavo¬ 
ratori — piena applicazione det¬ 
ta legge sui patti agran, totale 
disponibilità dei prodotti, inter 
cento netta direzione dellazten 
da e nelle tra«formaztoni — con 
c ergono in questi giorni nella 
contestazione della posizione del 
padronato e del governo sul con 
fenmento dette bietole da zoc 
obero 1 mezzadri, come gli al 
tn coltivatori dt bietole, richie¬ 
dono infatti un nuovo contratto 
di conferimento — stipulato in 
contraddittorio con agran e tn 
dustriah — e il pagamento del 
prodotto in base alla resa reale: 
il riconoscimento delta disponi 
bthtà immediata della quota- 
parte mezzadrile e il diritto per 
il mezzadro di scegliersi l'orga¬ 
nizzazione per la tutela econo¬ 
mica. Queste rivendicazioni pon¬ 
gono in discussione, allo stesso 
tempo, sia l'indirizzo dell’indu¬ 
stria saccarifera (di cui si chie¬ 


de la gestione pubblica) che l'am- 
modemamento delle coltivazioni 
rimaste arretrate per mancanza 
di adeguati imestimenti 

Questi problemi sono stati al 
centro delle manifestazioni che 
si sono scolte a Fano. Molinella, 
Massatombarda. Cervignano del 
Friuli. S Secondo di Parma 
Michaia di lavoratori hanno pro¬ 
testato davanti alle direzioni de 
eh zuccherifici. 

Particolari sollecitazioni sono 
state molte ai partiti e alle au¬ 
toma prefettizie perchè stano 
gli enti pubblici, per prmu. ad 
accettare le richieste dei mez¬ 
zadri. Agli Ispettorati agran si 
etnede di respingere i « piani * 
presentati dagli agrari per di¬ 
sdettare i mezzadn. I mezzadri 
presentano ogni volta dei «coo- 
tropiam », che postulano reali 
ammodernamenti dei sistemi di 
lavoro e delle colture. Delega¬ 
zioni di mezzadn si sono recate 
ieri, a questo scopo, alla pre¬ 
fettura e all'Ispettorato agrario 
di Bologna. 


C 


telegrafiche 


FIAT: 12 a società nel mondo 

In base alla statistica redatta annualmente dalla rivista ame- 
ricana « Fortune * otto società italiane fanno parte della lista dei 
200 maggiori complessi industriali nel mondo (esclusi gli USA). Si 
tratta delia FIAT, al dodicesimo posto (con un fatturato di un mi¬ 
liardo e mezzo di dollan); della Finsider. al numero 29; dell ENI. 
al 33; della Pirelli al 52; della Edison, al 53: della Montecatini, 
allùsi ; della Olivetti, al 103; della SXIA Viscosa, al 154. Al pnmo 
posto figura l’angloolandese Shell, con un fatturato di oltre sette 
miliardi di dollan. Nella classifica vi sono 5 2 società inglesi. 34 
giapponesi. 30 tedesche, 23 francesi. 14 canadesi. 8 italiane e sviz¬ 
zere. ecc. 


Valute: bilancia in attivo 


La bilancia dei pagamenti, nel primo semestre, ha raggiunto un 
attivo di 173.4 miliardi, inferiore rispetto ai 319,8 dello stesso perio¬ 
do del '65 Nel '66 il fenomeno nuovo è costituito dall'inversione di 
tendenza del movimento dei capitali (passato dai +5.3 miliardi del 
pruno semestre del '65 ai — 172,6 del "66); ciò sarebbe dovuto a 
smobilizzi di valori azionari italiani e alla partecipazione italiana ad 
emissioni di valori obbligazionari esteri, ma soprattutto all accre¬ 
scimento degli interessi finanziari italiani all'estero attraverso in¬ 
vestimenti diretti e indiretti. 


LEGGETE 


noi nonni 


ì 


Scrivale Ultare bravi, 
con II vostro noma, co¬ 
gnome a Indirizzo. Pre¬ 
cisala sa non votele che 
la firma sla pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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Perchè « tutti presenti » 
ad alcune sedute 
del Parlamento 

Cara Unità, 

leggo molto spesso, nella prima o nella 
secondi! pagina del giornale, degli annun¬ 
ci fier invitare i nostri Parlamentari ad 
essere « tutti presenti » allo sedute in au¬ 
la. Come mai? Non è un preciso obbligo 
del parlamentare essere sempre presente 
ai dibattiti? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il lavoro del Parlamento ò molto in¬ 
tenso e si può dire che occupa quasi 
tutti i pionti della settimana con 
l'esclusione di tre brevi periodi di 
interruzione in coincidenza con la fine 
dell'anno, con le feste di Pasqua c con 
le ferie estive. 

Di regola la Camera, per esempio, si 
riunisce il lunedì per lo svolgimento di 
interpellanze e prosegue la sua atti¬ 
vità d'aula f ino al venerdì: le coninns 
sioni iHirlamentari si riuniscono di 
mattina nei giorni di mercoledì c gin 
vedi. 

Non sono rari i casi in cui le sedute 
d'aula si prolungano il .sabato, oppu¬ 
re si continuano al di là della nonna 
le chiusura d'aula e nò per ragioni ih 
verse quali l'esigenza di esaminare 
provvedimenti entro una determinata 
scadenza ovvero in occasione di bat¬ 
taglie particolarmente impegnative con 
numerose votazioni di emendamenti a 
determinati articoli di legge. 

Certamente vi è un preciso obbligo 
del parlamentare ad essere presente; 
ma bisogna considerare che l'asso Ivi 
mento del mandato parlamentare non 
si esaurisce con la sua presenza in 
aula o nelle commissioni. E’ accesso 
rio a volte che egli si assenti per ragio¬ 
ni altrettanto valide. 

Si richiede al parlamentare di man¬ 
tenere i contatti con gli elettori, le or¬ 
ganizzazioni democratiche, gli enti la 
cali del suo Collegio: è necessario che 
egli rappresenti le esigenze della sua 
zona accompagnando delegazioni presso 
i vari ministeri, studiandone i proble¬ 
mi. presentando quando occorre inter¬ 
rogazioni o interpellanze e così via. 

Inoltre, nella sua veste di rappreseti 
tante della nazione, il parlamentare è 
impegnato, nell'ambito della commis¬ 
sione di cui fa parte, alla generale eia 
borazione legislativa il che comporta un 
approfondimento dei problemi, lo stu¬ 
dio delle varie questioni, una prepara¬ 
zione specifica t>er la quale occorrono 
spesso anche ricerche in biblioteca, etc. 

Vi sono poi tutti gli impegni di la¬ 
vora di partito (riunioni, comizi, con¬ 
ferenze) e la necessaria presenza in oc¬ 
casioni di manifestazioni, scioperi e 
cosi via. 

Naturalmente il parlamentare sa che 
deve svolgere questa attività compati¬ 
bilmente con le esigenze del suo la¬ 
voro in Parlamento, ma vi sono delle 
occasioni in cui è necessario assicura¬ 
re la presenza totale del Gruppo. 

Tenendo presente tutto ciò ap¬ 
pare chiaro il motivo del richiamo che 
compare su l'Unità per la presenza ob¬ 
bligatoria. 

Si tratta di una informazione valida 
per chi è stato trattenuto nella pro¬ 
pria provincia per determinate ragia 
ni di lavora o per chi. trovandosi a 
Roma, ha appuntamenti nei ministeri, 
riunioni presso il Parlilo o te organiz¬ 
zazioni di massa. 

L'espressione c senza eccezione al¬ 
cuna » sta a significare che per il par- 
lamentare l'obbligo della presenza al 
dibattito e alle votazioni che si svol¬ 
gono in Aula ha la precedenza su ogni 
altro impegno e si rivolge anche a 
coloro che pur essendo ammalati, sono 
in condizione, a giudizio del medico, 
di lasciare il letto. 

In certe occasioni, la presenza com¬ 
pleta del Gruppo ha una importanza de¬ 
cisiva. 

Si potrebbero citare molti casi, ma 
basti l'ultimo, in occasione della di¬ 
scussione del disegno di legge per gli 
invalidi civili. 

La prima votazione a scrutinio se¬ 
greto è stala richiesta da noi su un 
nostro emendamento che estendeva 
le provvidenze ai minorati psichici: 
l'emendamento è passato per tre voti 
di maggioranza. Erano presenti alla vo¬ 
tazione anche i deputati che erano m 
cura, i compagni che partccqxivano al¬ 
le riunioni della Direzione del Par¬ 
tito. motivi validi per assenza giusti¬ 
ficate. in altri momenti. 

On. ALDO D'ALESSIO 

Deputato al Parlamento 

Splendide realizzazioni 
pagate duramente da 
chi lavora 

Cara Unità, 

ci rivolgiamo a te per denunziare le no 
stre condizioni di cita e di lavoro- Siamo 
un gruppo di donne che lavora alla Casa 
dello Studente di Bari. Siamo addette alla 
pulizia di questa grande costruzione e di 
pendiamo dall'Università di Bari. In nu¬ 
mero di quindici dobbiamo curare le pu 
hzie di ben 11 piani compreso quello dei 
professori: due donne per ogni piano e 
mezzo per 30 stanze per ogni piano. In più 
dobbiamo lavare i bagni e i corridoi. Lavo 
riamo dalle 12 alle 13 ore al giorno per 
un salario di 50 mila lire al mese. 

Oltre a subire questo trattamento inu¬ 
mano vogliamo segnalare un'altra que 
stione. Nel mese di settembre si svolge a 
Bari la Fiera del Levante e la Casa dello 
Studente viene adibita anche ad albergo. 
C’è da immaginare a quale sfruttamento 
siamo sottoposte con tutte Je stanze piene 
e senza che venga aumentato il personale. 

Contro queste condizioni di lavoro abbia 
mo per il passato protestato, ma sempre 
inutilmente. Ci si vanta sempre da parte 
delle autorità universitarie per la realiz¬ 
zazione della Casa dello Studente. E" neces¬ 
sario però che si sappia quali sono le con 
dizioni del personale che lavora in questa 
splendida realizzazione. D massimo dello 
sfruttamento col minimo salano. 

LETTERA FIRÒLATA 
(Bari) 


Periodo cruciale 
per gli invalidi e la 
loro Associazione va 
in ferie 

Cara Unità. 

sono un invalido civile e in questi ultimi 
tempi ho seguito con attenzione tutta la 
battaglia che si è svolta in Parlamento per 
dare la pensione alla nostra categoria. Non 
sapendo a chi rivolgermi, per avere notizie 
dettagliate in proposito, ho pensato di te¬ 
lefonare alla ANMIC, l’assoc:azione di cui 


tanto si è parlato. Ma al telefono una si¬ 
gnorina mi ha risposto che l’associazione è 
chiusa dal 1. al 31 agosto e che, quindi, 
devo attendere. Ora io chiedo se sia giu 
sto che una associazione, che ha sempre 
sollevato polemiche e che pretende di fa¬ 
re in ogni momento gli interessi degli in¬ 
validi, prenda la decisione di chiudere « per 
ferie » proprio a poche settimane dalla con¬ 
clusione dell’importante dibattito parlamen¬ 
tare. 

E’ in questo periodo, infatti, che i mutilati 
e gli invalidi civili hanno bisogno di aiuti 
e di consigli. 

O. M, 
Roma 


I lunghi conteggi 
delle rivalutazioni 
delle pensioni dei 
perseguitali politici 

Cara Unità. 

da oltre 3 mesi abbiamo inoltralo al 
l’INPS Fistanza per la rivalutazione delle 
nostre pensioni (quali perseguitati poli 
tifi). Gli impiegati, cui ci rivolgiamo, li 
spondono che i conteggi sono in corso 
Possibile che non ci si renda conto che 
i vecchi non ixissono attendere? Possibile 
che questa operazione contabile sia tanto 
difficile? lo ho HO mini devo aspettare ili 
tirare le cuoia prima di aver ottenuto que¬ 
sto atto di giustizia? 

MENAINETTI ARMANDO 
(Roma) 


Le lunaaggnn burocratiche degli isti 
tuli previdenziali (e non solo ih que 
sti) sono note, sono un segno distili 
tiro /Iella rugginosa macchina statole, 
degli inefficienti metodi tecnico buio 
cratiei da noi seguiti. Si pensi che 
per tuia pensione il periodo di attesa 
varia dai 18 ai 30 e anche 50 00 mesi. 
Per l'istruzione delle pratiche relative 
alla applicazione della legge Terrari 
m-Bitossi sulla rii’alulurioiio delle prn 
stoni ai perseguitati politici VINPS ope 
ra un severo controllo Cioè cerca di 
appurare per le sue vie investigative 
se in effetti l'interessato è stato per 
seguitato politico, se a causa di ciò 
non ha potuto lavorare a versare i 
contributi, ecc. E' questo che fa per¬ 
dere molto tempo oli'Istituto E i con 
leggi ni qualche modo risultano reni 
mente laboriosi. Il che non significa 
che debbano passare altri mesi. .Man 
da pure un sollecito alla direzione 
ddl'lNPS. 

Farmacista rifiuta 
all’assistilo INÀM 
medicine superiori 
alle 2.000 lire 

Cara Unità, 

alcune settimane fa sono stalo dimesso 
dall’ospedale di Latina c il dottore mi Ita 
assegnato una cura da praticare a casa. 
Mi sono quindi recato in una farmacia del 
mio paese, Sonnino, dove però, con grande 
sorpresa, ho appreso che una parte delle 
medicine assegnatemi non mi potevano 
essere* concesse non perché la farmacia 
ne fosse sprovvista o l’Ente da cui sono as¬ 
sistito (ITNAM) non le prevedesse nei suoi 
listini, ma perché il valore finanziario di 
alcune medicine superava le due mila lire! 
!><• mie condizioni finanziarie sono disa 
giatissime perché sono anziano, vivo con 
una (Mansione di 15 000 lire e sono amimi 
lato ormai da alcuni anni, e quindi non sono 
certo in grado di comprarmi, pagando, le 
specialità necessarie: è giusto che un far¬ 
macista rifiuti di dare le medicine segnate 
dal medico? Io credo clic sia del tutto ar¬ 
bitrario e ritengo necessario un intervento 
immediato dell'Ente dal quale sono assi 
stito perché questo fatto non avvenga an¬ 
cora compromettendo la mia salute e quel¬ 
la di tutti i cittadini che non hanno la for¬ 
tuna di essere sani e di avere i soldi in 
tasca. 

GILDO DI GIULIO 
(Sonnino - Latina) 

Le targhe 

« speciali )> 

Cara Unità, 

vedo, in giro per Roma, diverse auto 
mobili con targhe speciali e non riesco a 
comprendere a cosa si riferiscano. Potre¬ 
sti darmi qualche delucidazione? 

MARIO GUICCIARDINI 
( Roma > 

Queste sono te targhe speciali per 
automobili in Italia: AF (Agricoltura 
e I Oreste): AM (Aeronautica Militare): 
CC (Corpo Consolare): CD (Corpo 
Diplomatico): CFS (Corpo Forestale 
dello Stato); CITES (Circolazione In 
ternazionale Temporanea Enti Stranie 
ri): CRI (Croce Rossa Italiana); E E 
(Escursionisti Esteri); Eì (Esercito 
Italiano); GdF (Guardia di Finanza>; 
Mài (Manna Militare); Polizia (Pub¬ 
blica Sicurezza); SMOM (Sovrano Mi¬ 
litare Ordine di Molta); YF (Vigili del 
Fuoco). 

Leggi non applicate 
e Ministeri 

Cara Unità. 

ho il dubbio che nella nostra Repubblica 
democratica l'osservanza delle leggi sia 
solo obbligo del cittadino e non pure 
dello Stato (inteso come governo) o delle 
amministrazioni statali. 

Ad una mia domanda di assunzione prov 
visoria nell'Amministrazione PP.TT.. da 
parte del ministero competente mi fu ri 
sposto: « ...ai sensi della legge recente 
mente approvata dal Parlamento, questo 
ministero non ha più alcuna facoltà di 
assumere personale a titolo precario dato 
che tutti i posti che si renderanno dispo¬ 
nibili nel grado iniziale di ogni carriera 
dovranno essere conferiti mediante pubbli 
co concorso ». 

Da altra fonte appresi che la legge do 
veva servire ad « eliminare le assunzioni 
a carattere discriminatorio per chiamata 
diretta ». 

Intanto ho di recente saputo che « la di¬ 
rezione centrale del personale ha disposto 
l'assunzione di 350 ufficiali giornalieri (a 
carattere discriminatorio per chiamata di 
retta) per un periodo non superiore a tre 
mesi (?) per poter provvedere alle esi 
genze degli uffici locali più importanti » 

Come spiega questo doppio atteggiamen¬ 
to del ministero PP.TT.? 

Con molti cordiali saluti. 

GIUSEPPE LA ZAZZERA 
(Foggia) 
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Giganti di cemento sulla costa cilentana 
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Dove approdarono i greci 
sbarca la speculazione 

La devastazione della torre Angioina e lo scandalo di Acciaroli - I prez- 3 Numerosissime le iscrizioni all’autoraduno - AI vincitore un 

• i • j «x i . i il « ] soggiorno, valido per due persone, al Balaton m Ungheria - Le 

ZI salgono e gli stranieri... scendono sempre piu verso la punta dello stivale i mostre e gli Jtands . Da Arcidos!0 a Prato della Contessa 


xV 


Festival 

de 

l’Unità 

Vacanze 


autoraduno 

manifestazioni 

cu lturali 

sp ortive 

folclori stiche 

gastronomiche 

gi ochi 

spettacoli 


DALL'INVIATO 

ACCIAROLI (Salerno), agosto 

Il tempo nella seconda me¬ 
tà di luglio è stato inclemen¬ 
te anche sulla costa meridio¬ 
nale tirrenica: ma l'ultimo 
giorno del mese c stato bef¬ 
fardo: un cielo tutto azzur¬ 
ro e un mare liscio come l'o¬ 
lio. I soldi scarseggiavano, ma 
avremmo voluto restare an¬ 
cora un po’ nella pensioncina 
delle nostre ferie Niente da 
fare; abbiamo dovuto fare in 
fretta le valigc e partire per 
lasciar Ubera la stanza, già 
prenotata fino a tutto agosto. 
Negli altri alberghi di Accia- 
roti nemmeno un posto. 

E‘ il primo anno che si re¬ 
gistra un vero e proprio « tut¬ 
to esaurito » sulla costa ci¬ 
lentana, da Agrojioli e Pali- 
nuro. Il boom si era comin¬ 
ciato a manifestare da due an¬ 
ni a questa parte; ora siamo 
alla saturazione. Il pieno lo 
hanno fatto — e c’è da mera¬ 
vigliarsi che sia accaduto sol¬ 
tanto adesso — i villeggianti 
del centro sud, che hanno 
• scoperto » le loro bellezze 
balneari con un po’ di ritar¬ 
do 

Nel sud la storia si ripete 
ormai da un lustro• sono i tu¬ 
risti stranieri che fanno la pi¬ 
tta: poi arrivano gli italiani 
dalle regioni del nord; infine 
i meridionali. Il fenomeno è 
noto: i prezzi salgono, gli 
tlranierl scendono, scendono 
tempre più verso la punta 
dello stivale, dove il turismo 
di massa non è ancora arri¬ 
vato. Pacstum l’hanno sco¬ 
perta tedeschi e francesi, so¬ 
prattutto: poi tra i templi 
greci e il mare, sulla spiag¬ 
gia. si sono parati i templi 
della speculazione edilizia, al¬ 
cuni veri mostri di cemento, 
e le roulottes. le tende, le au¬ 
to con targa straniera si so¬ 
no spinte più giù. nel Cilen¬ 
to, saltando Agropoh (la <r ca¬ 
pitale ». già distrutta da pre¬ 
suntuosi e orribili giganti di 
cemento). 

Santa Maria e San Marco 
di Castcllabate, Ogluistro. àc- 
ciaroli, Pioppi, Casali-elmo. Pi- 
sciolta, Palinuro, Marma di 
Camerota e infine Suprr 
tpiagge di sabbia dorata, mol¬ 
to estese, o di pietra leviga¬ 
ta. molto piccole, insinuale 
nello zig-zag delle insenature 
e dei promontori verdeggian¬ 
ti di uliveti, hanno conosciu¬ 
to via via la ben accetta « in¬ 
vasione straniera » di turisti 
alla ricerca di luoghi che con¬ 
sentono il riposo a contatto 
con la natura più autentica, 
più intatta. 

Ma le cose stanno cambian¬ 
do anche qui; in alcune di 
queste località è tutto un can¬ 
tiere, dove si mettono mat¬ 
toni uno sull'altro spesso sen¬ 
za criterio, senza rispettare 
la logica di un paesaggio af¬ 
fascinante. che occorre non 
far distruggere, che occorre 
difendere prima che sia trop¬ 
po tardi. 

L’impresa è difficile. Qui la 
gente non ha — nonostante 
quello che si possa pensare 
— tradizioni marmare; t pe¬ 
scatori ad Acciaroli sono cin¬ 
que o sci e lavorano qualche 
mese l'anno in tutto (trovare 
pesce freschissimo è un'im¬ 
presa ardua: si fa prima — 
a procurarsene — andandose¬ 
lo a pescare, se si è appena 
capaci); è gente che ha sem¬ 
pre vissuto di agricoltura, 
un'agricoltura che. però, non 
ha conosciuto il progresso te¬ 
cnico e quindi ha espulso dal¬ 
la campagna le forze migliori. 

Questi sono paesi ricchi di 
uliveti dai quali si produce 
olio ottimo a prezzo ragione¬ 
volissimo (andandoi i m ferie 
è bene farsene una scorta), 
ma in quantità sproporziona¬ 
tamente modesta rispetto alla 
estensione della superficie a 
uliveto. Sono paesi d'emigra¬ 
zione. insamma, e quindi il 
miraggio di una attinta tu¬ 
ristica rischia facilmente di 
metterli sulla cattiva strada- 
quella della realizzazione im¬ 
mediata. senza lungimiranza, 
con il pericolo, poi, di distru¬ 
zione della impareggiabile bel¬ 
lezza paesaggistica I Preferia¬ 
mo lasciarne alla documenta¬ 
zione fotografica la prora più 
eloquente) 

Gli alberght costruiti cor. in 
stile dei dormitori delle me¬ 
tropoli — ci dicevano alcuni 
villeggianti torinesi che ven¬ 
gono qui da quattro anni — 
non son fatti per questt po¬ 
sti; la costa cilentana non po¬ 
trà mai diventare come quel¬ 
la adriatica e se si mettesse 
sulla ria della imitazione sa¬ 
rebbe la fine: perderà la bat¬ 


taglia del prezzi e perderà 
anche quella del paesaggio, 
con danno non più rimedia¬ 
bile. 

Sono in molti ad averlo ca¬ 
pito, comunque; anche gli abi¬ 
tanti dei luogo, che vi affittano 
un appartamentino anche a 
cinquanta-settantamila lire per 
un mese; e che. nelle riven¬ 
dite. tengono i prezzi molto 
bassi (più che in una perife¬ 
ria di grande città); la me¬ 
dia di una pensione comple¬ 
ta in albergo è di 3 7 00, 4 000, 
4.500 lire al giorno. 

Certo, quelli che vengono 
qui per la prima volta si la¬ 
mentano delle strade, che so¬ 
no anguste e spesso franose; 
e l'acquedotto del Cilento non 
riesce a far fronte alle esi¬ 
genze delia popolazione esti¬ 
va se non in misura ridotta; 
e l'energia elettrica qualche 
volta fa brutti scherzi... An¬ 
che queste cose rientrano nel 
prezzo; ma sulle spiaggette 
due file d’ombrelloni sono una 
rarità e sulle più grandi tro¬ 
vi anche un ombrellone ogni 
cinquanta cento metri. I tu¬ 
risti stranieri, passati lungo i 
formicai balneari più su, ci 
si fermano volentieri, finché 
il cemento non li spingerà 
verso la Calabria e poi le iso¬ 
lette siciliane; i villeggianti 
italiani invece sembrano un 
po' titubanti e si fermano 
quando leggono sui cartelli 
pubblicitari che in albergo 
c'è l'aria condizionata. 

Il cemento, dunque, ha an¬ 
che i suoi adoratori, perciò 
la difesa della costa cilentana 
è spesso più ardua di quan¬ 
to non sembri. 

Ennio Simeone 
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Nolle foto in alto; la torre Angioina nel portlcciolo di Acciaroli. 
A sinistra, la torre com'era lo scorso anno. A destra, com'4 
ora, irrimediabilmente mutilata da un'esplosione notturna. La 
dinamite l'ha messa sotto il monumento un costruttore cha, 
arricchitosi nel Venezuela, voleva abbatterla per costruire un 
albergo. Fu fermato quando gran parte del danno ormai era 
fatto. Nella foto sopra: un parroco ha avuto la geniale Idea 
di costruire un ristorante « ultramoderno > davanti e ad onte 
del suggestivo paesaggio di Acciaroli, proprio su uno scoglio. 
Gli sono, però, mancati 1 fondi e il « mostro » è rimasto II: un 
vero pugno nell'occhio. 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, agosto 

Abbadia San Salvatore, ce¬ 
lebre per la sua Abbazia 
deirVIII spcoIo e per le sue 
miniere di mercurio è anche 
luogo di villeggiatura fra i 
piu importanti del massiccio 
di natura vulcanica che è il 
Monte Amiata. In parte pro¬ 
vincia di Siena (con Abbadia 
San Salvatore) e in parte pro¬ 
vincia di Grosseto (con Ar- 
cidosso e Santa Fiora), l'A- 
miata è sempre stato centro 
e cuore di questa zona le cui 
vicende di storia e di lotta 
(ultime quelle partigiane e 
del lavoro) si tramandano di 
generazione in generazione 
con eguale slancio e forza 
ideale. 

Ad Arcidosso, sul versante 
che guarda il mare, nacque 
nel 1834, Davide Lazzaretti, 
un umile carrettiere che die¬ 
de vita a un movimento so¬ 
ciale che espresse il bisogno 
di emancipazione dei conta¬ 
dini e dei pastori, un movi¬ 
mento misto di ideali socia¬ 
listi. repubblicani e religiosi 
contro il quale si scatenò la 
repressione della polizia del¬ 
lo Stato Sabaudo. 

Il Lazzaretti, venne ucciso 
proprio mentre alla testa dei 
suoi seguaci scendeva verso 
Arcidosso per partecipare a 
una manifestazione del suo 
movimento, vietata dalle au¬ 
torità. Era il 18 agosto del 
1878. Ancor oggi da queste 
parti esistono gruppi di 
« Lazzarettisti » che idealmen¬ 
te e socialmente sono legati 


ai partiti operai in un vin¬ 
colo di giustizia e di fratel¬ 
lanza umana. 

k 

E’ su questo monte e nel 
centro di Abbadia che i co¬ 
munisti di Siena, di Grosseto 
e di Livorno hanno deciso di 
organizzare il Festival del- 
l'Unità vacanze nei prossimi 
giorni di ferragosto: dome¬ 
nica 14 e lunedi 15, provve¬ 
dendo a tutto il necessario, 
dal dormire al mangiare. Co¬ 
me s'è già detto, il Festival 
si concentra in gran parte nel 
I AUTORADUNO, che si svol¬ 
gerà a ben 1500 metri, a 
Prato della Contessa. Moltis¬ 
sime le iscrizioni all’Autora- 
duno presso la nostra reda¬ 
zione livornese, e ottime no¬ 
tizie si hanno in proposito 
dalle redazioni di Siena e di 
Grosseto. 

A Prato della Contessa po¬ 
tranno parcheggiare circa 600 
macchine; più di duemila per¬ 
sone avranno spazio sufficien¬ 
te per divertirsi, riposare, vi¬ 
sitare gli stand, le Mostre, 
partecipare a giochi, spetta¬ 
coli. brevi gite, e rifocillarsi 
nel grande ristorante gastro¬ 
nomico che si sta allestendo 
In questi giorni. 

k 

Per raggiungere da Gros¬ 
seto Abbadia S. Salvatore si 
consiglia di prendere la Stra¬ 
da delle Amiate. Si comincia 
gradualmente a salire i de¬ 
clivi verdeggianti delle colli¬ 
ne, sui cui versanti si in¬ 
contrano sovente i « butteri » 
a cavallo o mandrie al pa¬ 
scolo. 

Ad Arcidosso ci si arriva 


tutto d’un fiato. Ancora più 
nvanti, Abbadia da il suo ben¬ 
venuto. Da qui, per portarsi 
a Prato della Contessa, la 
strada commcera a sabre: in 
14 km. si passa dagli 816 me¬ 
tri di Abbadia ai 1500 di Pra¬ 
to. La strada è comunque 
buona, ombreggiata da enor¬ 
mi castagni. Superato il pia¬ 
noro de « Le Macinale ». si 
apre improvviso, circondalo 
da faggi secolari, il grande 
spazio verde di Prato della 
Contessa. 

L’unico ristorante — una 
delle poche costruzioni di 
Prato — è in stile rustico. ì 
lumi a gas che scendono dal 
soffitto non sono una ricer- | 
catezza decorativa, bensì una i 
necessità: a Prato, infatti, - 
non arriva la luce elettrica, i 
Le brocche di rame non so- j 
no oggetti di antiquariato. > 
ma strumenti essenziali: in ■ 
essi viene servita dell’acqua ; 
freschissima o. per dirla alla | 
livornese, dell'acqua « mar- ; 
mata ». Anche il vino è otti¬ 
mo e poi vi servono certi 
funghi trifolati... ’ 

Dimenticavamo: al vincitore 
dell’Autoraduno toccherà in 
premio un viaggio, in .Unghe¬ 
ria e un soggiorno al Lago 
Balaton. valido per due per- 1 
sone. per una intera settima¬ 
na. Premio che assicura in 
partenza il successo aU’ini- 
ziativa dei comunisti amiati- 
ni, di Grosseto, di Siena e 
di Livorno che hanno voluto 
organizzare questo loro pri¬ 
mo Festival dell’t/nffà va¬ 
canze. , 

Loriano Dominio 


Dagli inquinamenti gravi danni al turismo alla pesca e alla caccia 

«Mare sporco» a Ravenna 

Gli scarichi industriali per dieci chilometri nel Porto Canale - Le valli, un tempo pescosissime, sono bru¬ 
ciate dagli acidi - / lavaggi delle navi-cisterna in mare aperto - Le proposte per riavere le acque pulite 
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DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, agosto 

Ci voleva Ostia perchè 11 
problema degli Inquinamenti 
divenisse un fatto nazionale: 
titoli a caratteri di scatola su 
tutti t giornali, TV mobilita¬ 
ta... Giustissimo. Ma è anche 
stato il « metro » delle due Ita¬ 
lie. Accade spesso, infatti, 
troppo spesso, che la provin¬ 
cia italiana (le città minori 
e cosi via) vedano dibattuti 
molti dei loro problemi solo 
quando si verificano anche 
nella capitale o In un'altra 
grande città. 

Negli ultimi anni sul litora¬ 
le ravennate di Inquinamenti 
tipo Ostia se ne sono verifi¬ 
cati più d’uno. Ma gran parte 
della stampa è rimasta muta, 
o quasi. A Ravenna l'acqua 
potabile è una specie di fan¬ 
tasma da ormai quindici an¬ 
ni; a volte manca compieta- 
mente e per lo più è raziona¬ 
ta: i rubinetti delle case più 
fortunate riescono a goccio¬ 
lare 8 ore al giorno su 24. Ma 
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Sofìa: la capitale bul¬ 
gara in gara con Varna 

Porto Cervo ( Sarde¬ 
gna): un paese « inven¬ 
tato » 

L'isola Zannone af¬ 
fittata per 5 milioni 
l'anno. 


anche per questo problema la 
stampa di « informazione » e 
la TV sono state zitte. 

Ma ritorniamo agli inquina¬ 
menti. Interpellate in seguito 
ai fatti di Ostia, alcune auto¬ 
revoli autorità hanno dimo¬ 
strato come il grave fenome¬ 
no abbia ormai implicazioni 
tali da esorbitare dall’ambito 
dei soli interessi turistici. 

Certo, è in questo campo 
che si hanno ì riflessi piu 
appariscenti e clamorosi. Ad 
esempio lo scorso anno, per 
fortuna d’inverno, si ruppe il 
manicotto che trasferisce il 
petrolio grezzo dalle nasi ci¬ 
sterna all'isola d’acciaio della 
Sarom. ancorata a circa 6 mi¬ 
glia dalla costa ravennate, e 
di qui alle raffinerie dell’en- 
troterra. Una ■ chiazza » di 
olio, spessa cinque dita, si 
riversò su circa 15 chilometri 
di arenile e ci vollero setti¬ 
mane prima che la situazione 
si normalizzasse. 

Immaginate che un tale fat¬ 
to si verifichi in questi giorni: 
si avrebbe un fuggi fuggi di 
turisti e un arrivederci... a 
mai più. 

Ma non c’è soltanto l’Lsola 
d’acciaio. II porto canale. 10 
I chilometri di acqua dal mare 
a Ravenna, è costellato di in¬ 
dustrie di vano tipo: petrol¬ 
chimiche, nerofumo, olio di 
semi. ecc. che scaricano nel 
porto canale, nei canali di di¬ 
ramazione e nelle valli atti¬ 
gue e, di conseguenza, anche 
| in mare. I sistemi di decanta 
zione, adottati in alcuni casi, 
sono insufficienti e le valli un 
tempo pescosissime, sono ri¬ 
maste bruciate dagli acidi. 

I fondali non hanno più-nè 
alghe, nè vegetazione. Gli ar¬ 
gini appaiono nerastri e sono 
maleodoranti II pesce fugge 
per scarsità di pastura, oppu 
re. per via degli acidi, assume 
un sapore che lo rende ineom 
mestibile. Di recente il di¬ 
rettore del mercato del pesce 
di Marina di Ravenna dichia¬ 
rava di aver calcolato una per¬ 
dita annua di un patrimonio 
valutabile sull’ordine dei 150 
milioni di lire a causa degli 
Inquinamenti. 

GH stessi omltologhl hanno 

qualcosa da dira: 1» superficie 


delle acque vallive non solo 
non offre più cibo ai volatili 
un tempo pullulanti, ma la 
qualità delle acque è tale da 
distruggere rimpermeabilità ai 
piumaggio di molti uccelli, 
che cosi perdono la facoltà 
di volare e finiscono col mo¬ 
rire. Infine le zanzare che 
prolificano in un’acqua resa 
ancor più stagnante. Le leggi 
insufficienti, gli interventi cen¬ 
tellinati per timore di fare un 
torto alle grosse industrie 
completano il quadro. 

Così l’inquinamento ha in¬ 
vaso fiumi, torrenti, canali 
di scolo. Poiché anche gli sca¬ 
richi delle città deli’entroter- 
ra e della costa finiscono in 
mare, inevitabilmente si crea¬ 
no le condizioni per un inqui¬ 
namento organico del mare. 

Ultimo, e non minore pro¬ 


blema, quello delle navi ci¬ 
sterna per le quali il tempo 
significa danaro. E tempo e 
danaro si guadagnano lavando 
le stive in mare aperto, a sca¬ 
rico ultimato. Così, con le 
maree e le correnti, prima o 
poi giungono a riva grumi di 
gomma, di petrolio e anche 
scorie organiche. 

La situazione è così grave 
che le nuove leggi e conven¬ 
zioni intemazionali in mate¬ 
ria sono attese da tutti. Men¬ 
tre si attende di conoscere, 
ad esempio, gli sviluppi con¬ 
creti che avrà la convenzione 
di Londra, l’accordo raggiun¬ 
to tra Italia e Jugoslavia, di 
cui però non si conoscono an¬ 
cora i particolari, è stato ac¬ 
colto con vivo interesse dai 
tecnici e dalla popolazione. 

Dagli esperti vengono più 


suggerimenti: dotare gli im¬ 
pianti petroliferi di navi-tam¬ 
pone, in grado di intervenire 
in caso di rottura delie tu¬ 
bazioni; obbligare le industrie 
a costruire vasche di decan¬ 
tazione munite di depuratori 
e anche di forni inceneritori, 
che dovrebbero essere usati 
anche per gli scarichi delle 
città; dotare porti e scali ma¬ 
rittimi di riparti in cui effet¬ 
tuare il lavaggio delle stive 
delle navi (riparti non solo 
controllabili, ma (ali da pre¬ 
levare le scorie per l'incene- 
rimento); coadiuvare il po¬ 
tere autopunficatore delle ac¬ 
que marine immettendovi sali 
specifici che diano luogo a 
precipitati inorganici e non 
deteriorabili. 

Mario Battistini 
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CHE TEMPO FARA' 
AD AGOSTO 

Per l’intero mese d'agosto si 
prevedono periodi alternati di 
tempo bello e instabile. Net 
giorni che precedono il Ferra¬ 
gosto, si avranno perturbazio¬ 
ni occidentali che interessano 
l'intero Mediterraneo, partico¬ 
larmente alle medie e basse 
latitudini. Sull’Italia setten¬ 
trionale il tempo .sarà perciò 
variabile, e in alcune località 
si potranno avere piogge iso¬ 
late. Nelle regioni centrali e 
meridionali l'attività tempora¬ 
lesca sara più frequente ed in¬ 
tensa Tuttavia farà ugualmen¬ 
te caldo. La temperatura, in¬ 
fatti, dovrebbe mantenersi sui 
valori della media estiva, con 
tendenza a un graduale au¬ 
mento 

OSTELLI DELLA 
GIOVENTÙ' 

Chi desidera avere informa¬ 
zioni sul dislocamento (in Ita¬ 
lia e all’estero) degli ostelli 
della gioventù, può scrivere al¬ 
la Associazione italiana alber¬ 
ghi per la gioventù, corso V. 
Emanuele 73. Torino. Ai letto 
n interessati, ricordiamo che 
particolarmente numerosi so¬ 
no gli ostelli in Polonia che o- 
spitano giovani di tutti i Pae¬ 
si. (Per informazioni- Juven- 
tur - Varsavia - Al. Roz. 2 - 
Polonia). 

MOSTRA-MERCATO 
ARTIGIANATO PESARESE 

Daini agosto all’ll settem¬ 
bre si terra a Sant'Angelo in 
Vado (Pesaro > una Mostra- 
mercato dell’artigianato pesa¬ 
rese. Saranno presenti alla 
rassegna numerosi artigiani di 
ceramiche, rami sbalzati, rami 
smaltati, peltro, terrecotte, 
ferro battuto, ricami, mobili 
in stile, soprammobili, tappe¬ 
ti. coperte e tessuti, articoli 
di paglia e vimini, marmi ar¬ 
tistici, oreficeria, argenteria e 
pelletteria. 


Per la quinta settimana del nostro Referendum « Cit¬ 
tà vacanza 1967 » entra in gara la BULGARIA cha 
mette a confronto la sua capitale SOFIA a il famoso 
centro della bellissima « spiaggia d'oro » del Mar Ne* 
ro, VARNA. 

Un confronto singolare, interessante, i cui risultati con* 
sentiranno a un nostro lettore di trascorrere in una 
delle due località una stupenda vacanza gratuita di 
una settimana. 

Quale delle due città sarà vincitrice? Ai lettori la 
parola, da oggi al 18 agosto. 


Ricordiamo ■ tulli i l*t(ori eh* i tagliandi par la gara RIMINI-VIA- 
REGGIO devono giungere In redaiione non oltre il 15 agoito. I let¬ 
tori pollano inviare anche piu di un tagliando nella aletta butte. 


REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO - con orsa 
o piu UgUtndt — al nnttra referendum i«* 
fcjtgv grillandoci la località tra la due in giri, 

da voi preferita 

gl OGUt SETÌ,MANA d#l 13 luglio ai 34 

vggSi agosto, I Unità vacante metterà a confronto 

Z lrej do# famose località di villeggiature 

OGNI SETTIMANA, fra tutti I tagliandi 
che avranno indicato la locali!» cha avrà 
ottenuto la maggiori preferente, verrà ESTRAT- 

< TO A SORTE UN TAGLIANDO che dare II 
/N nome del vìncente 

Ty L'Unità offrirà in premio al lettore II 

M M pjrtìi *vl nominativo sarà stato sorteggiato a a 

Li |8 un suo familiare, UNA SETTIMANA Di VA- 

CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pensione di II Categorie stelli dal nostra 
giornale, piu il vieggio di andata e ritorna 
in prima classe A chi intendere lecerti 
nelle località prescelta con un proprio mel- 
xo di trasporto il rimborso spasa viaggia 
, di andata ritorno verrà effettuato m ri* 

giona di 30 lire per chilometro 

ba data della settimana di «icinn premia 
fa? (estiva o invernate) vana concordata tra 

al « j jra *1 vincitore e I Unità, comunque essa dovrà 

V1 ij issare compresa nel perìodo che va dal* 

I I GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

| tagliandi di ogni settimana di gara do» 

^_ vranno pervenire a I Unità di Milano entra 

■BHHI 1 giorni dalla pubblicai ione dall ultimo 

* tagliando relativo aita stessa settimana di 

■MMBB gara 

« m P* r causa Imprevedibili II quotidiano 

I Unità non dovesse uscire uno o piu giorni 
nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, le data dì pubblicazione dal taqhandt 
non subiranno modifiche Se alla data del 
31*13 1967 uno o piu concorrenti premiali non avranno usufruito del togjiorna 
gratuito per cause imprevedibili o intenderanno rinunciare al premio rm v-rrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio wrrà comid»rato decori lo 

# 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 23 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA» 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA 


Scrivete chiaramente nome e Indirizzo • 
Ritagliate e spedite in busta o incolla 
te su cartolina pestale a: L'UNITA' VA¬ 
CANZE • VIALE F. TESTI 75 • MILANO 


5 


i 

In quale di queste due località della Repubblica di 
i Bulgaria vorreste trascorrere le vacanze del 1967? 

j SOFIA O VARNA O 

^ (legnar» con una cro-ett» Il quadratino di fianco alla locald* preiceit») 

Cognome • nome ........ 

i Indirizzo...... 


Ha vinto votando 
per Portofino 

E’ la lettrice Isabella Minierò (li Tortona 




s,-* 



I tabella Monerò con il marito. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORTONA ( Alessandria ), agcs'c 

Isabella Monerò è un ex 
operaia di Tortona, da circa 
otto anni in pensione In que¬ 
sti giorni ha compiuto f>5 an¬ 
ni, ma — e non e una frase 
di circostanza — non li dimo¬ 
stra Ila una canea di dina¬ 
mismo che la miidia e la sua 
energia testimonia un caratte¬ 
re forte che sempre le ha ]rcr 
messo di tenere testa ai da¬ 
tori di laioro quando i alc¬ 
ione imporle qualche sopru 
so 

Le tappe del suo quaranten 
nio laioratno sono stale io 
Dellepianc di Tortona, la Fiat 
e la Fera di Tonno In quat¬ 
tro decenni ha accumulato una 
pensione di 6 500 lire che poi 
gradualmente e salita a 15 f/W 
e ora. a compimento del f>5 
anno di età, raggiunge le l(t 
mila 5V> lire, cioè il mtmmo 
pensionabile 

Vive con il manto, ex ope 
raio della Fiat, ove larorara, 
come tornitore, all'officina nu 
mero sette anch'egli e ora a 
riposo Con le due pensioni i 
coniugi mona discretamente 
tri un allogqetto acquistato con 
sudati risparmi a Tortona, m 
corso Leomero 

E' stata Isabella Monerò a 
inviare i tagliandi che le han 
no permesso di vincere il con 
corso bandito dalla pagina « U 
nità - vacanze » rotando per 
Portofino, la bellissima locali 
tà della rtnera ligure che la 
ospiterà per una settimana. 


Ogni estate partecipa al no¬ 
stro concorso con la speranza 
di essere un giorno faionta. 
r Con la pensione che abbia¬ 
mo. non possiamo certo per - 
metterci le vacanze’ » Ora i 
molto contenta e quasi non 
crede di essere stata p-e.scel- 
ta dada sorte e la prima rot¬ 
ta che la fortuna e dalla sua. 

Lino Vignoli 


j La teconda tettimana dal notlr* 
i Referendum che ha posto in gara 
l Amalfi e Portofino. ha dato la 
1 vittoria ( di »car*a misura ) a 

P0RT0FIN0 

con 2.252 voti 

AMALFI 

ottiene 2.194 voti 

e accaduto ne' cerve deùa 
| p-imj iti’imjri. il m.m*'c Cel 
i 'agl and' pervenuti e s'a'c assai 
r.asso a causa dello scoperò del 
i • pcj'ati Dal 20 al 26 iugi o, 
.rialti, il nostro giorrsa’e ha do 
I v^to sospendere la pubblicazione 
I per quattro gorni. 

I * 

j I risultali dalla «ara OUtROVNIK. 

1 MAKARSKA, per le «(«ale sa n e 
I già perranuti più dì 7000 veti, 
j saranno pubblicati fra alcuni gior¬ 
ni insiomo al noma dal vincoeto. 


/ 






















I 


PAG. 6 / rama 


Crisi rientrata in Giunta 


Agostini 
ci ripensa 

Non si conoscono i motivi del suo atto di re¬ 
missione — La lotta per il potere « nobilitata » 
in una nota da lui ispirata 


L'ultima riunione della Giun¬ 
ta capitolina si sarebbe con¬ 
clusa con un quanto mai for¬ 
male atto di rimissione del 
l'assessore Gerardo Agostini, 
ribellatosi alle decisioni del 
Sindaco di affidargli un inca¬ 
rico (quello del Provvedilo 
rato) giudicato scarsamente 
adeguato alla personalità del 
l'assessore. Dopo giorni di si 
len/io ufficialo sul « caso » elle 
aveva creato non poche ditti 
colta alla Giunta appena elet 
ta, un comunicato del Comune 
(è il primo in cui si legge il 
nome di Agostini) si dilunga 
nella descrizione della visita 
fatta in Campidoglio da un 
gruppo di studenti americani, 
ove sono stati ricevuti dall'as¬ 
sessore, sembra ormai, a con 
portafogli ». Cgli avrebbe in 
vinto una lettera al Sindaco in 
cui spiega i motivi della mai 
eia indietro. In una nota — 
ispirata pare dall'intcrc.ssalo 
— pubblicata su un quotidiano 
di estrema destra, si parla di 
« un contributo c un sacri¬ 
ficio che il singolo compie 
per l'unità della comoagme 
nella quale sento di dover mi¬ 
litare ». (piasi clic il contrasto 
(originato da un mero calcolo 
di potere) fosse nato per di 
vergenze su) programma, sul 
modo di risolvere i gravosi 
problemi della città, quasi che. 
insomma, i destini della città 
dovessero ‘Cambiare in meglio 
o in peggio a secondo che il 
nostro fosse assessore al Prov 
veditorato. come è. o. ponia¬ 
mo. ai Giardini. 


Così l'orario 
dei negozi 
per Ferragosto 

l..i piefctluid lui teso noto l’ora 
i io dei negozi in occasione del 
Fci i agosto. 

SETTORE AUMENTARE: sa 

liuto 13. pioti,ì/ione della clmi.su 
ra '■frale lino alle 21 dei mercati, 
negozi, 'potei e ambulanti; do 
nicmcu 14. negozi di generi ali¬ 
mentali vari, apcitura lino alle 
13. con i iforrnmento dei pane 
per la mici essivi) festività; mer¬ 
cati nonali, copeiti e scoperti, e 
negozi, spacci e lepurti dei so¬ 
lici mei cali del settore carni fre 
sche e congelate e ilei settoie 
ottofrutticelo, chiusura totale per 
l’intera giornata; lunedi 15. chiu¬ 
sura totale per ('intoni giornata 
(li tutti i negozi, .sacci e mer¬ 
cati' le instici cric e le latterie 
osserveranno il 14 e li là il nor¬ 
male orano resto o 

SETTORE ABBIGLIAMENTO, 
ARREDAMENTO E MERCI VA¬ 
RIE: clmi-uii a totale completa 
nello giornate del 14 e là; bar¬ 
bieri e misti: sabato l.'t, n|>ertura 
tegolaie continuativa fino alle 20; 
domenica 14. chiusura completa; 
lunedi là. chiusili a (ompletu, 
mai tedi Iti. apertura facoltativa 
per l'intera giornata; parrucchie¬ 
ri per signora: sabato là. aper¬ 
tura regolale continuativa tino al 
le 20; domenica 14. chiusura com 
piota; lunedi 15. chiusura com¬ 
pleta. martedì 1G. apertura facol- 
1 tutiva per l'intera giornata. 

| LOCALITÀ' BALNEARI: sarà 
in vigore l'orario estivo stabilito 
I per gli esercizi del settore ali¬ 
mentare, del settore di abbigliu- 
1 mento, arredamento 1 
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Ieri mattina, sulla via Olimpica, è entrata in funzione 
I' 'inulina verde»; si tratta di tre semafori collocati agli 
incroci con via De Aniicis (la salita dietro lo Stadio olim¬ 
pico). con via Monti della Farnesina e con via Volpi (la 
strada dietro il Ministero degli ester). 

L'esperimento, perchè per il momento si tratta di un 
esperimento, si può dire clic* sia riuscito. Ma ciò era del 
tutto previsto, constatalo che il traffico di metà agosto non 
è davvero intenso. Anzi si può dire che 1' « ondina * è an¬ 
data a... passo di trotto, visto che ad un certo momento 


hanno potuto avere il * verde » anche due cavallerizze 
(nella foto) dirette ad un vicino galoppatoio. Si tratta ora 
di aspettare come gli impianti leggeranno al traffico in 
v ornale. 

In tutto saranno collocati sulla via Olimpica 2(5 sema 
fori elettronici, che funzioneranno attraverso un sistema 
di transistor e di relais, collegati ad una centrale, che 
invierà gli impulsi ai segnali luminosi a seconda dell'in 
tensità del traffico. Fra una decina di giorni è prevista la 
messa a punto di un’altra « ondina »: quattro impianti se¬ 
maforici suH’Olimpica, nel tratto del Gianicolense. 


In via del Babuino 


Furto col buco 


dalVan tiquario 


Sparite monete e ogget¬ 
ti antichi per un valore 
di quattro milioni - As¬ 
sente l'avvocato, ladri 
in casa 


Penetrati attraverso un foro 
nel negozio d'antiquariato in 
via del Babuino 5H, ignoti la¬ 
dri si sono |Mirtati via un hot 
tino di quattro milioni in mo¬ 
nete antiche e oggetti d'arte. 
Il furto è stato scoperto dal 
proprietario del negozio. Giu 
seppe Fallani. che abita a pii 
chi metri, in via dei Condotti 
e che ha sporto immediata¬ 
mente denuncia ai carabinie¬ 
ri. Dei ladri, naturalmente nes¬ 
suna traccia. 

II negozio — e questo rende 
le indagini più difficili — è 
rimasto chiuso per ferie al¬ 
cuni giorni. I ladri, quindi, 
hanno avuto tutto il tempo per 
introdursi in un appartamento 
vuoto, adiacente al negozio di 
antichità. Lavorando con cal¬ 
ma hanno praticato un foro in 
una parete e hanno quindi rag¬ 
giunto il loro obiettivo. Qui 
hanno scelto gli oggetti di 
maggior valore (ma il pro¬ 
prietario aveva messo al si¬ 
curo. prima di partire, i * pez¬ 
zi » più pregevoli) e se ne so 
no andati per la stessa strada. 
Nessuno li ha visti, nessuno li 
ha sentiti. Unica traccia, per 
ora, alcune impronte digitali. 

Seniore durante l'assenza 
per ferie dei proprietari, è sta¬ 
to svaligiato l’appartamento 
in via Roccaraso 31. abitato 
dalla famiglia dcU'avv ovato 
Francesco Ciccotti. Il botti¬ 
no — pellicce, argenteria, og 
getti doro — vale più di coi 
que milioni. 

L’appartamento, al primo 
piano, c stato raggiunto dagli 
sconosciuti dall'cstcmo, dopo 
una non difficile scalata. 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E' possibile acquistare presso 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente sperimentato, 
adatto all uso familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che, dovendo disinfettarsi 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei dismfetianti comuni. 

Questo ritrovato denominato 
« Citralkon *. può adoperarsi al 
posto dello jodio. alcool, acqua 
ossigenata, ccc.. nella disinfczione 
delle ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delle inie¬ 
zioni. ccc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia cd è profu¬ 
mato. 

Un flac. da l\)0 g. costa I-. 300. 
Aut. Min. Sanità 2H41 del 23 - 
| - éO - G. U. N. 94 del 16 4 60. 



Una famiglia è ridotta in miseria 

Un edile morì nello scontro: 

leppieri da sette ama 
si rifiuta di pagare i danni 

Due figli della vittima sono stati costretti a interrompere gli 
studi e a lavorare — E 7 stato pignorato un pullman, ma 
non può essere venduto senza un permesso che non viene 




Il negozio di antiquariato svaligiato In via del Babuino 


* 

| Il giorno I 

Oggi mercoledì 10 ago- 
I sto (222-143). Onomasti- I 

* co: Lorenzo. Il sole sor- | 

• ge alle 6,18 e tramonta 


piccola 


I ge alle »,ie e irimonu 
alle 20,38. Luna nuova 
il 6. 


I cronaca 


Cifre della città : 

Ier, sono nati RI maschi. 58 
femmine: sono morti 32 maschi 
e 2.5 femm.ne. dei quali 7 mino¬ 
ri de, sette anni. M itr.moni 
rerbrit, 103 Le tem.vrifi'e: j 
minima 15. massima 32 Per oggi j 
5 ir.e‘ef» - {> oc ;vn •' .ii ,< < -•» J 

poco r. o.e«o 

Riaperto il pontile 

Xes g.u, n. «corsi v .-tato ria 
ivrto il pontile Vittoria al Lido 
di Ostia. 11 pontile, in asse con 
il centro del piazzale dei Raven¬ 
nati e con lo sbocco della via 
del Mare era chiuso da mesi per- • 
che reso pencolante da una «e ! 
rio di mareggiate E' stato anche j 
rifatto interamente l'impianto di I 
illuminazione. j 


Trevignano 


Per i tradizionali fc-teggiamen- 
t> di Ferragosto, nei giorni 14 c 
15. il Comune di Trevignano Ro¬ 
mano ha organizzato numerose 
manifestazioni Sono in program 
ma: gare di nuoto e ciclistiche, 
concerti bandistici in piazza, una 
tombola e alcuni giochi popolari, 
quali una corsa di nuoto per la 
cattura dell'oca e un albero della 
cuccagna sull'acqua. Lunedì sera 
alle 21 si svolgerà una solenne 
processione sul lago, seguita da 
fuochi pirotecnici aerei e subac¬ 
quei. Le manifestazioni si chiu¬ 
deranno domenica 21 con il se¬ 
condo Premio «Trevignano» di 
pittura estemporanea. 


Oggetti rinvenuti 

PrO "0 ..< De posteri a comuna¬ 
le di via Nicolo Bottoni 1 giac¬ 
chino numerosi oggetti rinvenuti 
tra .1 23 e il 29 lugho scorso. 

Tra gì: oggetti sono compresi 
documenti, val.ge. chiavi, orolo¬ 
gi. ombrelli da nomo e da don- i 
na. portafogli, portamonete, bor¬ 
se. borsette, tagli di stoffa, oc¬ 
chiali da vista e da sole, mac¬ 
chini' fotografiche, ecc. 

Inoltre, ne: locali di via Tu- 
scolana sono rìepos.tati un ci- 
c!omoc«> , -e. rottami di moto vespa, 
una bicicletta da uomo e una da 
donna, un copertone d'auto. 

I cittadini che desiderino recu¬ 
perare gli oggetti smarriti deb¬ 
bono redigersi alI'Uffic.o Ogget¬ 
ti Rinvenuti. :n via N'icolo Ret¬ 
tori!. comprovando ai funzionari 
addetti il proprio diritto nelle I 
debito forme. 


il partito 


CONVOCAZIONI — Finocchio, 
ore 19,30, CD. con Foglia; Pia- 
tralata, ore 20, assemblea ge¬ 
nerale con Trivelli; Casal Ber¬ 
tone, ore 20, CD. con Favelli; 
Ardea, ore 20, Com. Direttivi, 
Sei. Ardea, Pomezla, Tor S. Lo¬ 
renzo e Gruppo consiliare, con 
Cesaroni. 


Un tragico incidente capita¬ 
to al capofamiglia, la cocciu¬ 
ta resistenza del magnate delle 
autolinee laziali a pagare i 
danni, hanno costretto tre gio¬ 
vani a interrompere gli studi, 
un’intera famiglia, prima eco¬ 
nomicamente tranquilla, a bar¬ 
camenarsi alla meglio per so 
pravvivere. La storia — una 
tipica storia « italiana ». fatta 
di lungaggini giudiziarie c di 
potentati — è iniziata la mat¬ 
tina del 20 novembre 1959. Sul 
la via Tuscolana un pullman 
della Zeppieri si scontrò con 
un camion: nell’urto uno dei 
passeggeri, il muratore Pietro 
Martinelli, restò gravemente 
ferito. L’uomo, naturalmente, 
chiese alla società di autolinee 
di essere risarcito dei danni su¬ 
biti: voleva due milioni. Zep- 
pieri puntò i piedi e non pagò. 
Così venne iniziato un giudizio 
che si concluse sei anni dopo, 
il 3 luglio dell'anno scorso, con 
la vittoria dell'infortunato. 

Ma nel frattempo, come pur¬ 
troppo avviene spesso in que 
ste cause civ ili che si trascina¬ 
no per decenni. Pietro Marti 
nelli era morto. Zeppieri avreb 
be dovuto pagare gli eredi, la 
moglie e i tre figli della vitti¬ 
ma. due dei quali erano già 
stati cost.-etti a interrompere 
gli studi (Pierluigi, nato nel 
1946 faceva il terzo ragioneria; 
Elide, del 1948 ravviamento). 
Oltre ad essere un obbligo im 
posto dalla legge, il risarcimen¬ 
to avrebbe ridato la tranquilli¬ 
tà economica, almeno tempo¬ 
ranea e per le necessità più 
urgenti, a una famiglia già 
provata dal dolore. Ma Zep- 
pieri. si è detto, puntò i piedi: 
chiese lo « sconto » sul risarci¬ 
mento (che non poteva essere 
concesso, visto che due degli 
aventi diritto sono minorenni) 
e. non ottenendolo, si rifiutò, 
semplicemente, di pagare i 
quasi tre milioni più gli inte¬ 
ressi che doveva. 

A questo punto, comunque, 
per difendere gli interessi de 
gli eredi Martinelli venne pi 
gnorato un pullman della Zep 
pieri: ma il sequestro è stato 
puramente simbolico. Per po 
ter procedere con l’asta, con 
l'eventuale vendita, ci vuole, 
trattandosi di automezzo adì 
bito al servizio pubblico, la 
autorizzazione dell'Ispettorato 
della Motorizzazione. Questo 
permesso è stato chiesto, ma 
non ancora concesso. A quanto 


pare decine di pullman della 
Zeppieri sono pignorati, ma an 
cora tranquillamente in circo¬ 
lazione. perchè permessi di 
vendita, quando c'è di mezzo 
il potente Zeppieri. rispetterà 
to praticamente non ne conce¬ 
de mai. 

Quando avvenne l’incidente. 



Pietro Martinelli 


sei anni fa. questa famiglia vi¬ 
veva senza preoccupazioni eco¬ 
nomiche. Pietro Martinelli, do¬ 
po essere stato per anni in 
Germania e in Africa, era tor¬ 
nato in Italia e si era stabilito 
a Frascati. Veniva a lavorare 
ogni mattina in città: un lavo¬ 
ro fisso presso un’impresa edi¬ 
le. Il tìglio più granile. Krpidio. 
lavorava: gli altri. Pierluigi ed 
Elide, andavano a scuola. Poi 
l’incidente: una lesione gravis¬ 
sima alla spina dorsale, invali 
ihtà. anni di cure. E poi la 
morte dell'edile e la miseria 
per tutta la famiglia. La mo¬ 
glie del Martinelli è andata a 
lavorare in campagna, per far 
mangiare i figli: poi anche : 
più piccoli sono stati costretti 
a lasciare gli studi e a lavora¬ 
re. Ora Pierluigi fa il bonzi 
naio. la ragazza è commessa in 
un negozio di generi alimenta¬ 
ri. Sono stati costretti a cam¬ 
biare casa, a far debiti. Il 
prezzo che dovrebbe essere pa 
gato. per tutto questo, è in 
realtà incalcolabile: ma Zep 
pieri non obbedisce neppure al 
giudice. Pi r lui tre milioni con 
tano. e fi difende con ogni 



1* Unità / mercoledì T0 agosto 1966 


Era scomparso da tre giorni 


Funzionario FA 0 

annega a Lavinio 

Polizia e CC lo stavano cercando dopo la de¬ 
nuncia della moglie che lo attendeva a Ponza 


Un giovane funzionario ilei 
la FAO, il trentenne cittadino 
svedese Lars Gustav Silfvcr 
stolpe, è annegato (probnbil 
mente nella giornata di sa 
bato) a Lavinio. Da tre gior 
ni carabinieri e [Milizia lo ter 
cavano affannosamente: Fani 
basciata di Svezia infatti, in 
formata della scomparsa del 
giovane funzionario dalla ilio 
glie, aveva avvertito la que 
stura e subito ciano palliti 
dei ine e decine di fonogram¬ 
mi ili ricci ca Per tre giorni 
un htto mistero ha avvolto 
la sorte del giovane: poi. 
ieri pomeriggio, il corpi ili 
un uomo è stato ripescato a 
Lavinio. 1 suoi connotati, so 
prattutto l’altezza (lo svede 
se era alto infatti un metro e 
novantatrè) hanno pei messo 
di potcìlo identificai e in bre 
ve. L’uomo, che eia paitito 
sabato mattina da Roma di¬ 
retto a Ponza, per raggiunge 
re la moglie, si è sicuramente 
fermato per pi elidere un ha 
gnu ed è stato |mh travolto 
dalla corrente. A poche deci 
ne di metri dalla spiaggia, 
in un parcheggio, gli agenti 
hanno anche trovato la sua 
« giuba super ». targata EE 
19(593 e i suoi bagagli, intatti. 

La scomparsa del Silfi er 
stolpe è stata denunciata do 
incaica dalla ambasciata di 
Svezia alla questura. L’uomo 
infatti, secondo quanto poi è 
stato ricostruito, è partito dal 
la sua abitazione di via Ser 
pieri 10 sabato mattina, a bor 
do della « giuba ». diretto ad 
Anzio, dove avrebbe dovuto 
prendere il battello per Pon¬ 
za. La moglie Elizabeth, non 
vedendolo arrivare, ha infor 
mato l'ambasciata ed è stato 
quindi dato Fallarmi 1 . Oltre ai 
consueti fonogrammi di ricer¬ 
ca. alcuni agenti sono stati 
sguinzagliati alla ricerca di 
tutti gli indizi che potessero 
condurre fino al funzionario 
della FAO. Si sono formulate 
le ipotesi più fantasiose, si è 
pensato al «giallo» spionisti¬ 
co. mentre i connotati dell’un 
mo (altezza un metro e no 
vantatrè. capelli biondi, briz¬ 
zolati sulle tempie, maglietta 
chiara e pantaloncini) veniva¬ 
no diffusi a tutti i posti di 
PS e alle stazioni di carabi¬ 
nieri. Poi, ieri, il corpo del 
giovane è stato ripescato a Tor 
Caldara, nei pressi di Lavinio, 
da una pattuglia di carahinie 
ri. L’altezza del giovane ha 
subito insospettito i militari 
che hanno avvertito il coman¬ 
do. Il tenente Milano dei ca¬ 
rabinieri e il maresciallo Lo 
Verci della sezione omicidi del 
la Mobile si sono precipitati 
sulla spiaggia con delle foto 
dello svedese. E’ bastata una 
occhiata per confermare i lo 
ro sospetti. Il corpo del gio 
vane, che indossava pantalon¬ 
cini da bagno e presentava al 
cune ecchimosi al viso, prò 
dottori sbattendo contro gli 
scogli, è stato quindi traspir¬ 
iate all'obitorio. 


L'identificazione ufficiale av¬ 
verrà comunque domani quan 
do la moglie del Silfverstolpc 
tornerà a Roma. 

La [Milizia sta intanto ricer¬ 
cando un altro giovane di ven¬ 
ticinque anni che si è allon¬ 
tanato ieri da casa, lasciando 
una lettera nella quale mani¬ 
festa propositi suicidi. L'uomo 
Vittorio Crosti, mobiliere, abi¬ 
tante in piazza Caduti della 
Montagnola, alla Gaibatella. 
si è allontanato dalla sua ahi 


(azione a bordo della sua « al¬ 
fa 2600 » di colore scuro. 

Nella sua lettera il giovane 
dice di essere deciso ad ucci 
dorsi perché demoralizzato dal 
fatto di essere in procinto di 
separarsi dalla moglie. La 
scomparsa del Crosti è stata de 
millanta al commissariato di 
zona che ha iniziato le ri¬ 
cerche e ha inviato fonogram¬ 
mi alle questure di alcune cit¬ 
ta (love si pensa che il Ciosti 
si stia dirigendo. 



Il funzionario svedese della FAO annegato 


Guardava lavorare lo zio 


Incidente nei campi: 
moribondo un bambino 


l'n bambino di 13 anni. Gio 
vanni (’asamassa. è in fin di 
vita all'ospedale San Filippo Neri 
per le ferite riportate m un 
incidente sul lavoro. 

ieri verso le 12 in un campo 
al chilometro 7 della via Brac- 
cianense. in località La Mola, 
il bambino stava aiutando lo 
zio. Giovanni Cerro, di 30 anni, 
nei lavori dei campi. Entrambi 
erano vicino ad ima metaffaleia- 
trice che il Cerro stava affi¬ 
lando con una apposita ruota 
(ollctiata ad un motocoltivatore, 
lmprov v l'aulente e per cause 
che ancoia non si conoscono la 


ruota affilatrice è andata in 
frantumi: questi sono stati 'ca 
gioiti con forza ni ogni dire 
zinne. Alcuni rii essi hanno col¬ 
pito in pieno il piccolo Giovanni, 
altri, ma con minore violenza, 
il Cerro 

Tiasixirtati immediatamente al 
San Filippo Neri \» sono stati 
ricoverati. Giovanni Casamassa 
presentava vaste ferite da ta¬ 
glio aìla gola, al viso, alla te¬ 
sta. Le sue condizioni hanno in¬ 
dotto i medici a giudicai Io con 
prognosi riservata. Fino a not¬ 
te il bambino era in stato semi- 
comatoso. Il Cerro «e la caverà, 
invece, in pochi giorni. 


E 7 stato molto facile identificare i due rapinatori 


Nel bosco della rapina lasciano 
il loro berretto da «base- ball » 


Pierluigi Martinelli, il figlio dell'edile morto, costretto ad 
abbandonare gli studi ed a lavorare presso un distributore 
di benzina 


Nel boschetto ove avevano - 
rapinato una donna, due gio 
vani hanno lasciato un bcrret 
to da giocatore di baseball. 
e quindi facile è stato rintrae 
ciarli, in una cittadina come 
Nettuno dove il gioco importa 
to dai snidati americani ha 
molti fans 

La rapina è avvenuta ieri po 
meriggio verso le 15. nel bn 
schetto < Padiglione di Anzio ». 
Due giovani hanno avvicinato 
Traiana Caronne. di 43 anni, 
che è solita frequentare la zo 
na; uno dei due le ha strap 
pato la borsetta. La donna ha 
opposto resistenza, ma c stata 
duramente percossa, gettata a 
terra: i due giovani sono quin¬ 
di fuggiti. 

Dopo la denuncia (la donna 
si è fatta medicare all’ospeda 
le per contusioni al volto giu¬ 
dicate guaribili in una decina 
di giorni), gli agenti del com¬ 
missariato si sono recati nel 
boschetto per un sopralluogo. 
Hanno cosi rinvenuto, fra gli 
sterpi, l'inconfondibile berretto 
dei giocatori di base ball, con 
visiera rossa, con i colori, cioè, j 
della squadra del Nettuno, o 
meglio delia squadra juniorc-s. 

Con la collaborazione dei di 
rigenti della squadra, è stato 
trovato il giocatore al quale il 
berretto mancava. Questo gio¬ 
vane ha fatto il nome dell’ami¬ 
co al quale Io aveva prestato. 

Si è cosi arrivati all'identifi¬ 
cazione di Eugenio Panici, di 
23 anni, il quale ha confessato 
di avere commesso la rapina 
insieme a Isidoro Trazzi. 


14 mila pini in cenere 
nella pineta di Sabaudia 

Quattordicimila piccoli pmi sono andati in cenere ieri. nol- 
I incendio della pineta demaniale a S Andrea, nei prcs«j di Sa 
baudia. J vigili del fuoco di latina, avvertiti rial comand,-.r. , c della 
Scuola d'artiglieria e i soldati hanno lavorato a lungo per impe¬ 
dire che le fiamme si estendessero I danni superano i tre milioni. 

Ai CC :« un uomo mi ha minacciato » 

Carolina Lillo, una ragazza di ventuno anni, abitante alle Fnt- 
tocchie ha denunciato ieri ai carabinieri un suo spasimante. Vitale 
Co"U. di .34 anni, il quale l'avrebbe minacciata di morte con una 
pistola La ragazza ha anche detto che a più npre«e il Cossu 
Faceva corteggiata e che sempre lo aveva respinto I carabinieri 
non "ono riusc.ti a trovare Fuomo 

Professoressa scippata a San Giovanni 

Una giovane professoressa è stata scippata ieri pomeriggio da 
due giovani che le hanno strappato la borrita fuggendo poi a 
bordo di uno scooter. Maria Sibelh. di 24 anni, ha detto che Ut 
borsetta contenente d.ecimila l.re le c stata rubata in via Cefi- 
montana 

Tre difa amputate dal proiettile 

Ma irò Vinci. 12 ann., abitante a Rocca Pnora, ha rinvenuto 
ieri mattina nei pressi del campo sportivo, un pro.ettiìe di mi¬ 
tragliatrice. residuato bellico II ragazzo si c mes«o a battere l'or¬ 
digno con una pietra provocandone Fe-plosione. 11 Vinci a ripor¬ 
tato l'amputazione di tre dita della mano sinistra. 

Scippata della pensione davanti al figlio 

Un'anziana signora. Isabella Cossa, è stata scippata ieri mat¬ 
tina della pensione appena riscossa — 39 mila lire — mentre, eoo 
i soldi in mano, stava sulla porta defi'ufiìcio postale di via Pan- 
dosia. Un g.ovane le si è avvicinato, poj con uno scatto fulmineo 
si è impossessato del denaro, senza che nó la donna né il figlio 
Francesco Pignatara che l’accompagnava, potessero far qualcosa 
per fermarlo. 
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Isolata azione del produttore di «Africa addio» 


pag. 7 / spettacoli 


Rizzoli invoca la censura 


per difendere 
Jacopetti 

Solo i neo-fascisti si sono schierati a 
favore del « David » al film razzista 


Jacopetti ha trovato i suoi 
difensori. Nel coro unanime 
della stampa italiana che ha 
approvato il rifiuto di Corona 
di avallare il David al film raz 
zista Africa addio e ha condivi¬ 
so, come già accaduto al mo 
mento dell’uscita del « docu¬ 
mentario » sugli schermi, il giu- 
dizio nostro sulle mistificazioni 
de| « regista ». solo 4 quotidiani 
hanno protestato: Il Tempo, Il 
Secolo, Im Nazione, Il giornale 
d'Italia. La compagnia, ci pare, 
è qualificante per l'autore di 
Africa addio. Nulla ci sarebbe 
da aggiungere ove, al fianco di 
Jacopetti, non fosse sceso, a 
spada tratta. Angelo Rizzoli 
con una « memoria * di tre car¬ 
telle dattiloscritte, inviata ai 
quotidiani suoi amici. Kppure 
non si vede che bisogno aves¬ 
se quest'ultimo di intentare una 
difesa quando è dimostrato che 
i giornali che l'hanno ospitata 
non hanno bisogno di sollecita¬ 
zioni per solidarizzare con i 
prodotti di marca razzista. 

Tuttavia, ove si pensasse che 
il commendator Rizzoli, in una 
operazione come quella di Afri¬ 
ca addio fosse solo colui che 
sborsa i soldi e si preoccupa 
che il film glie ne faccia guada¬ 
gnare. ecco che la sua « memo¬ 
ria * ci fa ricredere. Sicché 
Jacopetti, che era ansioso di 
ritrovarsi finalmente sulle pa¬ 
gine dei giornali, ci fa in fondo 
la figura dell’operatore di mac¬ 
china. Il vero regista è lui. 
Rizzoii. 

Dice (citiamo i punti più sa¬ 
lienti del documento, è ovvio): 
c Del resto nessuno tra le per¬ 
sone che lo conosco, sia nel 
mondo della politica, della cul¬ 
tura e del cinema, mi ha 
espresso critiche sul presunto 
carattere razziale del film ». La 
colpa è sua, che conosce poca 
gente. E prosegue: « Perfino la 
commissione di censura che ha 
approvato il film e che come e 
noto non è tenuta ad esprimere 
giudizi politici ha avuto parole 
di lode per questo nostro lavo 
ro ». Ecco una bella scoperta! 
E' ben noto quali siano i criteri 
ispiratori della censura italia¬ 
na, da sempre nemica numero 
uno del miglior cinema italiano. 
E sappiamo anche che le asso¬ 
ciazioni culturali, la stessa 
ANAC (l’associazione degli au 
tori cinematografici) e il mon¬ 
do del cinema lottano da anni, 
in tutte le forme, per la oboli 
zione di questa censura. La « ri¬ 
velazione » di Rizzoli non fa 
che confermare il carattere 
reazionario di un istituto il qua¬ 
le. dobbiamo ripeterlo, deve es¬ 
sere abolito. 

Produttore di un film com 
posto largamente di mistifica 
; zioni, Rizzoli finisce per assu¬ 
merne evidentemente la tecni¬ 
ca, quando cita l’agenzia AN¬ 
SA dell‘8 agosto sulla sospen 
sione del film a Berlino e 
scrive: € Tra i dimostranti si 
trovavano alcuni dirigenti del 
la SED (partito operaio unifi 
calo) e di organizzazioni gio 
vanii! comuniste » oltre a « nu¬ 
merosi membri del partito co¬ 
munista ». Rizzoli deve essere 
sceso in moviola per montare 
questa agenzia la quale, in 
realtà, riportava le dichiara¬ 
zioni del borgomastro secondo 
il quale « tra i dimostranti si 
sarebbero trovati », ecc. ecc. 
Rizzoli, invece, attribuisce al 
l’ANSA la dichiarazione. 

E si potrebbe continuare a 
citare la « memoria » di Riz¬ 
zoli. dalla quale traspare una 
velata simpatia per il colo 
nialismo. Ma ci pare più inte 
ressante citare gli altri difen 
sori di Jacopetti. Il primo è 
stato il produttore Dino De Lau 
rcntiis. che si appresta, guar 
da caso, a finanziare un film 
sulla guerra nel Viet Nam. 
realizzato nientemeno che da 
Perrone. direttore del Messag 
pero. Pare abbia detto: c E' 
grave che la libertà venga li 
mitata a questo modo ». Natu¬ 
ralmente, non parla per se 
stesso, poiché lui. a Taormi 
na. il premio l’ha avuto. L'ha 
avuto per La Bibbio, un film 
che ancora non è stato proiet¬ 
tato. non solo in Italia, ma 
neppure in Europa. E non «i 
capisce quindi come abbia po 
tuto essere stato votato da ven 
tisettemila (leggi ventisettemi- 
la) giurati dell'Open Gate, d 
circolo di canasta e bridge che 
assegna i David di Donatello 
A proposito deU’Open Gate. 
che continua a millantare scrit 
tori, magistrati e cineasti fra 
i suoi iscritti, perché non si 
rendono noti i nomi di queste 
personalità? 

E torniamo ai difensori di 
Jacopetti Dice il Tempo: « Ja¬ 
copetti ha ricevuto la solidario 
tà di associazioni di categoria 
di registi, di attori e di produt 
tori ». Quali? De Laurentus 
naturalmente, il quale, per II 
Tempo sintetizza evidente 
mente il pensiero di tutto il 
cinema italiano. 

Quanto a Jacopetti. ieri ha 
distribuito interviste e convo 
cato una conferenza stampa 
' per raccontare una storiella su 
Yomo Kcniatta che va ripeten¬ 


do da più giorni e che con 
un po' di tatto si sarebbe an¬ 
che potuta risparmiare. Ma il 
« regista » ha voluto, evidente¬ 
mente. che non si avessero 
dubbi sulla sua incallita voca¬ 
zione razzista. Non ne hanno 
avuti a Berlino gli studenti 
africani i quali hanno ottenuto 
che la pellicola venisse rimes 
sa in naftalina (come del re 
sto è avvenuto a Vienna). E 
non ne abbiamo neppure noi. 
Non ne hanno i democratici 
italiani, che per anni hanno 
dovuto assistere ai saggi di 
Jacopetti offerti, con il contri¬ 
buto dello Stato, da pscudo 
cinegiornali come Ieri oggi e 
domani, e che non sono disposti 
a tollerare che in Italia non 
solo si realizzino film come 
Africa addio, ma che si dia 
loro anche un premio. 


Chaplin 
non può 
andare 
a Venezia 


VENEZIA, 9 

La XXVII Mostra internazio¬ 
nale d’arte cinematografica di 
Venezia' si concluderà — come 
negli scorsi anni — nel Palazzo 
del Cinema del Lido e non più, 
come era stato deciso in un pri¬ 
mo tempo, nel teatro « La Feni¬ 
ce ». Lo ha confermato stamani 
il direttore della mostra, prof. 
Luigi Chiarini, il quale ha ag¬ 
giunto che la questione è stata 
cosi risolta dal consiglio d'am- 
miniStrazione della « Biennale ». 

Circa due mesi fa. la notizia 
aveva suscitato malumori e pro¬ 
teste da parte di enti ed associa¬ 
zioni veneziane — tra gli altri 
l'Azienda di soggiorno, l'associa¬ 
zione veneziana albergatori e la 
sezione turismo della Camera di 
commercio — i quali avevano so¬ 
stenuto che « la Mostra è nata 
al Lido e deve concludersi al Li¬ 
do ». 

Inoltre, per quanto riguarda la 
proposta del prof. Chiarini di fa¬ 
re attribuire a Charlie Chaplin 
la cittadinanza onoraria di Ve¬ 
nezia. lo stesso direttore della 
mostra ha reso noto che « non se 
ne farà nulla ». Chaplin. infatti, 
è molto impegnato a Londra nel 
montaggio del suo ultimo film La 
contessa di Hong Kong, del quale 
è interprete Sophia Loren. Es 
sondo affaticato per il lavoro e 
per l'età ormai avanzata. Cha¬ 
plin non potrebbe venire a Ve¬ 
nezia — durante il periodo della 
Mostra — per ricevere tale orto 
rificenza: questa era la condizio¬ 
ne posta dal comune che. d’altra 
parte, aveva aderito entusiastica¬ 
mente alla proposta. 


Quattro dischi interpretati 
da Sergio Centi 

In due secoli 
di canzoni la 
Roma popolare 


Dopo Napoletana, ecco Roma¬ 
na C'è Insogno di spiegare che 
si tratta di una antologia della 
canzone romena, sull’onda di 
guclla curata, per la città par¬ 
tenopea. da Muralo? Quattro vo¬ 
lumi. elegantissimi — come or¬ 
mai la Durium ci ha abituati — 
con stampe a colori e in bianco 
e nero, con i testi delle canzo¬ 
ni. con le notizie storiche; il 
tutto in un elegante e sobrio 
album celeste. 

Diciamo subito che si tratta 
di una grossa impresa editoria¬ 
le Mettere insieme quattro di¬ 
schi di 30 cm. (MS Al 77111-12- 
13 14) non è impresa da poco 
e richiede uno sforzo non in¬ 
differente e grande fiducia in 
un mercato ancora orientato al 
consumo del 45 giri. 

* Questa antologia di canzoni 
romane dalle origini a oggi co¬ 
stituisce... un'ampia documenta¬ 
zione su un ricchissimo filone di 
musica popolare per la maggior 
parte sconosciuta e nello stesso 
tempo offre una preziosa testi¬ 
moni anza storica e di costume... 
Per ragioni che sarebbe troppo 
lungo enumerare e che si pos- 
sono ricomlurre all'antico vizio 
della cultura "ufficiale" italia¬ 
na di non uscire dal proprio gu¬ 
scio accademico. trascurando 
una indagine approfondita sulle 
origini popolari dei fenomeni 
artistici e sulla portata stessa 
dell'arte popolare, la parte più 
significativa della canzone r& 
mona è rimasta fin qui dispersa 
e sconosciuta ». Lo scrive, in una 
nota di presentazione, un cri¬ 
tico certo non sospetto di po¬ 
pulismo. Salvatore G. Biamon- 
te. toccando, ci pare, un argo¬ 
mento che la parte più sensi¬ 
bile della cultura di sinistra ha 
già affrontato da tempo Co¬ 
munque. la raccolta, curata da 
Aurelio Airoldi. commentata da 
Giuseppe Micheli (un autore no 
to. nel campo della canzonetta 
romana >, è interpretata da Ser¬ 
gio Centi, un cesellatore della 
razza di Claudio Villa e Lucia¬ 
no Tajoli. 

Il primo volume ci presenta 
quindici brani che vanno (se¬ 
condo la cronologia stabilita dai 
curatori) dalle origini a Bene¬ 
detto Micheli (1750). Vi trovia¬ 
mo I biondi capelli, della quale 


Funerale a tempo 
di jazz per Powell 

NEW YORK. 9 

Harlem ha tributato ieri sera 
l'ultimo omaggio a Bud Powell, 
Il furgone funebre che lentamen¬ 
te ha percorso le vie del quar¬ 
tiere fino alla chiesa cattolica di 
San Cario, era seguito da un se¬ 
stetto di jazz che suonava musi¬ 
che tradizionali e composizioni 
dello stesso Powell. 


IL BACIO 
A... PAPÀ 



-Rai vii— 

controcanale 



1 SAN FRANCISCO — Maurice Chevalier bacia la fronte del 
padre adottivo, fi finanziere Luis Curie, degente nell'ospedale 
di San Francisco. Luis Lurie compie i suoi anni esattamente 
sei giorni prima di Chevalier, essendo nato fi 6 settembre 
IStt, mentre lo chansonnier è nato fi 12. I due usano sempre 
celebrare insieme i loro compleanni quando gli impegni perso- 
. nati lo permettono. 


Micheli non indica la somiglian¬ 
za e quindi il probabile colle- 
qamento, con Le carrozze son già 
preparate e con te analoghe te 
stimonianze raccolte sia in A- 
bruzzo (tUn bel giorno andan¬ 
do alla messa) e in Toscana (*Oc- 
chi miei piangete forte »): Pel 
legrino che vienghi da Roma. 
anche questa raccolta sia in Emi¬ 
lia. sia in Toscana, sia nel La¬ 
zio da altri ricercatori; Che pian¬ 
gerà la sposa: La finta mona¬ 
chella: La povera Cecilia, che 
è forse la canzone narrativa 
più diffusa in tutto il Centro- 
Nord; L'ortolano, anche questa 
diffusa in altre regioni (nello 
spettacolo di Fo c'è la versione 
toscana. Mamma mamma mi sen¬ 
to un gran male). 

Il secondo volume va dal 1750 
alla vigilia dell'Unità d'Italia 
ed è senza dubbio tra i più in¬ 
teressanti. A parte il ben noto 
canto di carcere Come te posso 
ama’ (< A tocchi a tocchi la 
campana sona »). ecco una va¬ 
riante — da noi già conosciuta — 
del noto canto dei coscritti Par¬ 
tenza amara, altrimenti noto co¬ 
me Partire partirò partir biso- 
gna o, nella lezione veneziana, 
come Nineta cara. Variante pe¬ 
raltro bellissima che dice: « Quoti¬ 
no starò lontano da sti paesi / la 
gente ce dirà: Ecco i francesi / 
Afa noi senio romani de bo- 
nazione / e ce tocca morì pe' 
Xapulione ». Ecco invece Po¬ 
vera mamma, altro canto di co 
scritti: « Povera mamma / de 
te che ne sarà / vado a com¬ 
batte in Francia / ho perduto 
la libertà ». Ci sono poi Corag¬ 
gio ben mio. una serie di bei 
stornelli, quel piccolo capola¬ 
voro di divertimento che è La 
confessione e. tra le altre, la 
versione, forse originale, di 
M’affaccio alla finestra della 
quale nell'Alto Lazio, è stata in 
verità raccolta una vaniate as¬ 
sai più significativa, di lavoro, 
che abbiamo ascoltato nello 
spettacolo di Fo. 

Il terzo volume va dall'Unità 
ITtalia al martìrio di Oberdan 
ed anche questo è un volume 
interessante, per tutte quelle 
canzoni nelle quali il comune 
denominatore è il sentimento an¬ 
tipapale. l'aria di festa attorno 
a Garibaldi, l'episodio della 
Breccia. Cosi Evviva Garibaldi; 
così La canzone dei bersaglieri 
(«O vojantri berzajeri / che 
dovete la gamba bona / fate 
presto a veni a Roma / a por- 
tacce la libertà... / Evviva Ga- 
ribbardi / strillaveno le donne / 
e se l'Italia dorme / presto se 
suejerà / Berzajeri indietro / 
verso San Pietro / s'ha da mar¬ 
ciò »). 

L'ultimo volume — c Dalle fe¬ 
ste di maggio alle Feste di San 
Giovanni del 1893 > — è senza 
dubbio il meno interessante, poi¬ 
ché annovera tutte canzoni d'au¬ 
tore o comunque rielaborate dal¬ 
lo stesso Micheli. 

Lungi dall'essere un panorama 
esauriente della canzone roma¬ 
na (chi vi si dedichi anche di 
straforo sa quanto altro mate¬ 
riale vi sia nella tradizione po¬ 
polare della Capitale), i quat¬ 
tro dischi (meglio, i primi tre) 
costituiscono tuttavia una ras- 
segna abbastanza indicativa. Ciò 
che dispiace in primo luogo è 
come le note alle singole can¬ 
zoni manchino di quei riferi¬ 
menti che inquadrino le varian¬ 
ti in un panorama più largo e 
ne facciano capire quindi i nes¬ 
si con analoghe situazioni, quan¬ 
do non t?i sia addirittura discen¬ 
denza (tipico è l'esempio di Par- 
lire partirò e non è un caso che 
la stessa canzone contro Napo¬ 
leone si ritrovi in altre regioni). 
In secondo luogo, viene spesso il 
sospetto che le rielaborazioni, 
opera dei Micheli, abbiano finito 
in molti casi per lasciarci solo 
un pallido esempio della lezione 
originale, popolare (e in questo 
senso l'introduzione di Biamon 
te ha anche una sua importanza 
critica verso la raccolta stes 
sa). Dice Biamonte: * Allora non 
esistevano registrazioni fonogra¬ 
fiche ». Afa se si crede, come si 
deve credere, perché è dimostra¬ 
to. alla possibilità che malte d t 
quelle canzoni siano state tra¬ 
mandate. alle generazioni suc¬ 
cessive. non si vede perché non 
si sia cercato d, conservare le 
iezioni originali quando non fos¬ 
se addirittura il caso di incidere 
il reperto. Lo sappiamo, ciò sa¬ 
rebbe andato a scapito dei ne- 
.'aboraton e dell'interprete uni¬ 
vo E inoltre avrebbe provocato 
commenti del tipo: * Ma questi 
vanno fuori tempo, qui non os 
! serrano la tonalità », ecc. Ora. 
j con un minimo di preparazione 
si dovrebbe essere in grado di 
sapere come in molti casi ti can 
• to popolare si presenti proprio 
con caratteristiche assolutamen¬ 
te diverse e autonome dalla mu- 
s-ca colta Riportare il tutto ad 
una unica matrice non è opera 
■er a dal punto di ri sta scien- 
t-fico e da quello della divulga¬ 
zione. Sicché, tutto sommato, po¬ 
tremmo osservare come (a pro¬ 
posito della presentazione di Bia¬ 
monte). i difetti del « mondo ac¬ 
cademico » siano qui riportati 
pan pari, dal momento che le 
buone intenzioni non bastano da 
sole 

A Sergio Centi va senz'altro Q 
merito di una fatica improba 

Certo. Romana — come si è 
detto — resta una grossa anto¬ 
logia. importante e con molti 
interessanti documenti. Ma noi 
consideriamo che si tratti di 
un punto di partenza, non di 
arrivo. 

Leoncirlo Settimelli 


L’ex - inchiesta 

Ieri sera, sul secondo cana¬ 
le, ha visto la luce una nuova 
rubrica settimanale: Il mondo 
a motore. Si tratta, ci è parso, 
di un ampliamento del Giornale 
dell'automobile, cui si è cercato 
di dare il taglio « rotocalchi- 
stico » che in questa stagione 
sembra di moda alla TV. Un 
taglio che, naturalmente, ha il 
suo diritto e il suo rovescio. 
Da una parte, è chiarii l’inten¬ 
zione di rivolgersi agli interes¬ 
si più vivi e immediati del pub¬ 
blico più largo, oltrepassando i 
limiti di un certo tecnicismo 
che è stato presente finora in 
molte rubriche « specializzate», 
trattando problemi e argomenti 
in chiave anche didascalica, 
con qualche intento di larga 
divulgazione culturale, e, in¬ 
fine, non trascurando gli spun¬ 
ti e le riflessioni di costume. 
DaH’altra. è evidente il peri¬ 
colo di rimanere sempre alla 
superficie delle cose, di insi¬ 
stere su argomenti scontati, di 
contrabbandare il semplice « co¬ 
lore » per « indagine sociolo¬ 
gica ». 

Non è possibile dire, dopo 
averne visto soltanto il primo 
numero, se II mondo a motore 
sia capace di mantenersi in 
equilibrio. Abbastanza interes- 
sante, anche se non privo di 
lungaggini (e del consueto amo¬ 
re per le immagini generiche), 
ci è sembrato il servizio di Pie¬ 
ro Forcella sui < cieli affol¬ 
lati ». Giustamente rapido, ma 
non sempre azzeccato, il no¬ 
tiziario. Ai lìmiti della pub¬ 
blicità. invece, il « pezzo » su¬ 
gli aliscafi. Appena corretto 
da una vena di umorismo, ma 
nel complesso piuttosto preten¬ 
zioso nella intenzione di trac¬ 
ciare il ritratto di un gruppo 
di giovani caratterizzali come 
« ST », cioè € senza targa ». 

Noteremo, comunque, che 
Il mondo a motore tende a uti¬ 
lizzare alcuni tipici mezzi te¬ 
levisivi, come il collegamento 
diretto tra gli studi e i luo¬ 
ghi ove viene « girato » il ser¬ 
vizio. le interviste a più voci, 
ecc. Tipico, in questo senso, 
il « pezzo » iniziale sugli inci¬ 
denti stradali, soprattutto in¬ 
teressante per le indicazioni che 
conteneva circa le possibilità 
di una effettiva opera di edu¬ 
cazione stradale condotta non 
soltanto attraverso generici ap¬ 
pelli moralistici. 

Sul primo canale, dopo il nuo¬ 
vo film della serie dedicata a 


Gary Cooper, Il generale mori 
all'alba, è stata trasmessa la 
seconda puntata dell’inchiesta 
Gli italiani e i musei. Dell’ex- 
inchiesta, sarebbe meglio dire. 
Dopo l’intervento del ministro 
Gui e la conseguente opera del¬ 
la censura . infatti, il servizio, 
come tutti avranno potuto ac¬ 
corgersi. ha mutato radical¬ 
mente tono e indirizzo, rientran¬ 
do disciplinatamente nei bina¬ 
ri. Per essere « non troppo mo¬ 
desti », secondo un’espressione , 
usata dal rappresentante del 
ministero Alolajoli (che ci ha 
tra l'altro elargito la solita 
lezione sugli italiani « che han¬ 
no dato l'esempio al mondo»), 
si è rapidamente affermato ette 
la crisi dei musei « è un luogo 
comune *; che « lo Stato non 
può far tutto » e che, quindi, 
sarebbe bene che si facessero 
avanti i privati; che, quanto 
al personale. « non siamo rici¬ 
ni alla meta, ma non siamo 
nemmeno nelle condizioni di 
alcuni anni fa » (bella forza!): 
e che. insamma, quel che si è 
fatto si è /atto e quel che non 
si è fatto ancora, si farà. Per 
« dimostrare » questo assioma, 
si è scelta la strada delle con¬ 
suete « inchieste » televisive di 
ispirazione governativa: si so 
no scelti accuratamente tutti 
gli esempi positivi e soltanto 
quelli, non si è mai scesi upI 
concreto, si sono ripetute mol¬ 
te frasi generiche e si è fini¬ 
ti nell'immancabile appello mo¬ 
ralistico alfa « responsabilità 
di tutti i cittadini ». Ma di 
quante cose sono responsabili 
questi poveri cittadini italiatii! 

Così, si è percorsa proprio 
la via che Savonuzzi aveva evi¬ 
tato nella prima puntata: e 
non a caso, anche dal punto di 
vista narrativa, il servizio è 
risultato faticoso e « ufficia¬ 
le ». Qualche velata critica, 
qua e là. è rimasta, ma sul 
piano della « sfasatura ». giu¬ 
stificata da quello che è stato, 
con incredibile faccia tosta, de¬ 
finito <r il peso » del patrimo¬ 
nio artistico! Ma se è un pe¬ 
so. liberiamocene, allora! 

Dobbiamo notare, infine. che 
il nome di Claudio Savonuzzi. 
sparito dai titoli di testa, è sta¬ 
to. però, incluso nelVannuncio 
della speakerina: si vede che 
all’ultimo momento si è de¬ 
ciso di violare anche la più 
elementare misura di correttez¬ 
za. Questo è il rispetto che la 
TV ha per i suoi giornalisti. 


9* c * 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,15 L TV DEI RAGAZZI: a) D corrienno delia musica, a cura 
del M. Fabor; b) Tutti in pista, spettacolo di attrazioni a 
cura di Jack 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 
21.00 ALMANACCO, di stona, scienza e varia umanità, a cura di 
Giovanni Russo e Luciano Scaffa 

22,00 MERCOLEDÌ* SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE, Segnate orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL T.O.N. DIRETTO DA MANER LUALOI PRESENTA: 

« Edipo re » di Sorocle, traduzione di Salvatore Quasimodo, 
con Gianni Santuccio. Grazia Marescalchi. Carlo Nincbi, Fer¬ 
nando Cajati, Franco TumineUi. Regia teatrale di Maner 
Lualdi. regia televisiva di ItaJo Alfaro 

22,45 QUINDICI MINUTI CON KARL HARRINGTON, presenta 
Roberto Danè 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore ì, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola: 7: Almanac¬ 
co - Musiche del mattino - Ac¬ 
cadde una mattina; 8,30: Mu¬ 
siche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane; 9: Operette: 
e commedie musicali; 9,30: An¬ 
ton Dvorak; 10,05; Canzoni, can¬ 
zoni: 10,30: La messaggera delia 
Madonna (Santa Caterina La- 
bouré); 11: Danze popolari di 
ogni paese; 11,38: 1 grandi del 
jazz: Rex Stewart; 11,45: Can¬ 
zoni aiia moda; 12,05: Gb ami¬ 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12,50: Zig-Zag; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 

I solisti della musica leggera; 
15,15: Orchestra diretta da Car¬ 
io Esposito; 15,30: Parata di suc¬ 
cessi; 15,45: Musiche presentate 
dal Sindacato Nazionale Musi 
cisti; 16,15: Orchestra diretta 
da Mano Mighardi; 16,30: Le 
nuove avventure di Dudo; 17,25: 
Profili di interpreti; 18: Incon¬ 
tri con la narrativa inglese; 
18,35: Pnsma musicale; 19,10: 

II giornale di bordo; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20 , 25 : J turisti 
del '66; 20,45: OteUo, musica 
di Giuseppe Verdi; 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30. 15,30, 1640, 1740. 1840. 


19,30, 2140; 643: Divertimento 
musicale; 743: Musiche del mat¬ 
tino; 845: Buon viaggio; 840: 
Concertino; 945: Le nuove can 
zoni italiane; 10: Con da opere; 
10,25: Gazzettino dell’appetito; 
1045: Disc Jockey; 11,15: Ve¬ 
trina di un disco per l'estate; 
11,35: Buonumore in musica; 
1140: Un motivo con dedica; 
1145: li brillante; 12: Tema in 
brio • L'appuntamento delle 13; 
14: Voci idia nbaita; 14,45: Di¬ 
schi in vetnna; 15: Momento 
musicale; 15,15: Motivi scelti 
per voi; 1545: Fantasia di mo 
tivi: Torino; 16: Rapsodia; 
1645: Tre minuti per te; 1648: 
Per voi giovani; 1745: Buon 
viaggio; 1745: Per voi giovani; 
18,15: Non tutto ma di tutto; 
1845: Tempo di danza; 1840: I 
vostn prefenti: 1943: Zig-Zag; 
1940: Punto e virgola; 20: La 
turbocarletto; 21: Canzoni alla 
sbarra; 21,40: Musica da ballo; 
22,40-23,10: Benvenuto in Rafia. 

TERZO 

Ore 1840: Claudio Monteverdi; 
19: La Rassegna • Arti figura¬ 
tive; 19,15: Concerto di ogni 
sera * Novità librarie; 2040: 
Rivista delle riviste; 21: U Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Ritratti di 
scrittori: Alfonso Gatto; 2140: 
Sonate romantiche per violino 
e pianoforte; 22,15: La narrativa 
avveniristica contemporanea; 
22,45: La musica, oggi 


BRÀCCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


« Traviata » 
e « Aida » 
a Caracolla 

Domani, alte 21, replica di 
« La Traviata » di Giuseppe Ver¬ 
di (tappr. n. 25), diretta dal 
m.iesttn Btuno Bartoletti e in- 
terpu-tata da Virginia Zeani. 
Luciano Pavarotti e Attilio 
U'Oiuzi. Sabato, alle 21. replica 
di « Aida i, di Veidi. diletta dal 
innestio Alberto Paoletti e in¬ 
terpretata da Floriana Cavalli. 
Lama Didier C.atnbatdetta. Giu¬ 
seppe Vertechi, Giangiacoino 
Guelfi, Plinio Clabassi e Franco 
Pugliese Domenica 14 e lunedi 
15 tiposo Lunedi 15 il Botteghi¬ 
no tiel Teatro rimarrà chiuso 
Fintela giornata. 

Bloomfield - 
Del Pueyo 
a Massenzio 

Venetdi alle 21.30 concerto di¬ 
retto da Theodoie Bloomfield, 
pianista Kduardo Del Pueyo 
(stagione sinfonica estiva dòl- 
FAecademia di Santa Cecilia, 
tagliando n. 14) In progi anima: 
Beethoven. Leonora n. 3; Con¬ 
certo n. 2 per pianoforte e or¬ 
chestra; Sehumunn : Sinfonia 
» 4 

Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino di Vìa Vìttona. 6 dalle 
IO alle 17 e presso FAtncriean 
Fxpiess in Piazza di Spagna. 33 
In caso di maltempo il concer¬ 
to verrà effettuato all* Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glantcolo • Te¬ 
lefono 650756) 

Alle 21,30 spettacolo elussieo. 
• Tutto C bene quel che finisce 
bene » di Shakespeare con F. 
Atoisl, M.L Bavastro, M. Bo¬ 
om! Olas, F Cerulli, G. Dona¬ 
to, A Lelio, A Maravla, C. 
Bacchi. F Santelll Regia S. 
Ammirata Ultime repliche 
FOLK STUDIO 

Giovedì 11 alle 22 canti fol- 
kloristici con Ramon, Aldo e 
Nino, N. Pompa, il. Brndley. 
T. Humperslcet- 
FORO ROMANO 
Alle 21 spettacolo di suoni e 
luci in italiano, fi .incese, tede¬ 
sco e inglese; alte 22.30 solo 
in inglese. 

PARIOLI (Tel 874 951) 

Apertura ii 12 settembre con: 
«1 balletti di Roma». 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 

Alle 21.3o prima Istituto Na¬ 
zionale Dramma Antico con. 
« I Mcnecml • di Plauto (trad 
Paratore) con A Foà, L. Pa¬ 
dovani. R Glovnmptetro. (VL 
Ferrari. F. Salani. I. Holzer, 
E Montini Regia di A Di 
Leo. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
zinnale) 

Alle 21.15: XII Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checco Duran¬ 
te. Anita Durnnte. Leila Ducei 
e Enzo Liberti con: « Civicus- 
se Romano Summc » grnnde 
successo comico di Giggi Spa- 
ducci. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 2o vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle (labe. Ingresso gratuito. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Lisbon, con M. OTJara A 4 
e rivista Patti-Giusti 
VOLTURNO iVia Volturno) 

Senza di te (- notte e rivista 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo orieme. con T. Ren¬ 
dali A 4 

ANTARES (TeL 890.947) 

Chiusura estiva 

APPIO (TeL 779.638) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Inno di battaglia, con Rock 
Hudson OR 4 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Operazione terzo uomo, con P. 
Brice G 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

I gangsters, con 13. Lancaster 

DR ♦♦♦♦ 

ASTORI A (Tel. 670 245) 

Fedra, con AI. Mercouri 

(VAI !4) OH 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Chiusura estiva 

BALDUINA (TeL 347 592) 

Sette dollari snl rosso, con A. 
StetTer A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

L armata Brancaleooe. con V 
Gassmap SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La gatta sul tetto che scolta, 
con E Taslor DR 44 

BRANCACCIO (Tei. 735.255) 

Onihaba. con N. Otawa 

(VAI 18) DR 4 
CAPRAN1CA (Tei 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tei. 672 465) 
Sorrisi d| una none d'estate, 
di I Bergman SA 444 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 

Onibaba, con N Otawa 

<VM 18) DR 4 

CORSO (Tel. 671 691) 

Colnrado Charlie. con G. Ber- 
thier A 4 

DUE ALLORI «Tel. 273 207) 
Missione Caracas, con R. Car¬ 
ter A 4 

EDEN (Tel 380 188) 

La pupa, con AI. Mercier 
EMPIRE (lei 856 622) 

La vita corre sul filo, con S. 
Poiticr (VAI 14) DR 4 + 


• La sigla che appaiono aa- 9 

• canto al titoli del film • 

_ corrispondono alia aa- A 
w guente clasilfteaalona per • 

• ganarlt • 

9 A a Avventuroso 9 

• C s Cornice 9 

9 DA ss Disegno animate 9 

9 DO m Documentarle 9 

9 DR c Drammatice 9 

9 0 = Giallo • 

• Ma Musicala • 

• t = Sentimentale • 

• SA a Satirico • 

• SM a Storico-mitologico • 

Il noatzo giudizio atti (firn * 

• Tiene espressa aal moda 9 

• seguente: % 

9 44444 a eccezionale 9 

9 4444 » ottimo 9 

9 444 = buono • 

9 44 = discrete • 

9 4 a mediocre 9 

9 V M 1S s vietato al mi- 9 

• sor! di ts anni ^ 

t.... 

EURCINE (Piazza Italia 6 ) Pur 
(Tel 5 91U 986) 

Le citta proibite 

(VAI 18) DO 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

A zonzo per Mosca, con N 
Mlkhuilov SA 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

L'ultimo del Moicani 
FIAMMETTA (Tei- -HU.464) 

The W'ildc One 
GALLERIA (lei. 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Onibaba. con N. Otawa 

(VAI 18 ) DR 4 
GIARDINO (Tel 8.(4 946) 

Missione Caracas, con R. Car¬ 
ter A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (68G.745) 
Africa addio iVM mi Ito 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e «ignori, con V List 
(VM 18) SA ee 
ITALIA (Tel 816 030) 

Furto alla Banca d'Inghilterra 
con A Rav G 4 4 

MAESTOSO’(Tel. 786.086) 
Onlbabu. con N Otawa 

(VM 18 ) Dlt 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

L’ape regina, con M. Vladv 

(VM 18) SA 444 
MAZZINI (Tel. 331.942) 

I gialli di Edgar Wallace 11 . 8 

con V. Tani G 4 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6 050 121») 

II disco solante, con A. Sordi 

SA 44 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 

El Tigre, con C. Connors A 4 
MIGNON (Tel. 869 493) 

Suspense, con D Kerr 

(VM 18) DR 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
I.'alTare Hcckctt. con L. Jeffrie 

A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 

I criminali della galassia, con 
T. Russel A 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 730.721) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Cinque dollari per Rlngo, con 
A. Taber A 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

I criminali della galassia, con 
T. Russel A 4 

PARIS ( lei. 754.368) 

Operazione Poker 
PLAZA (Tel. 681.193) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 
C 444 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
La dolce pelle di Yvnnne. con 
M. Morgan 8 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

La pazza eredità, con P. Sel- 
lers SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Jane Fonda: 11 
piacere e l'amore 

(VM J 8 ) 8 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Breve chiusura estiva 
REALE (TeL 580.234) 

Agente segreto, con G. Peck 

G 4 

REX (TeL 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiamate Scottami Yard 007.». 
con M Rock G 4 

RIVOLI (lei. 460.883) 

I proibiti amori di Tokio, con 
Y. Watamebe (VM 181 

ROXY (TeL 870 504) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Tel 770.549) 

. Tara* il magnifico, con Tonv 
Curtis DR 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai" Accattone, con 
F. Cittì (VM 16) DR 4444 
SMERALDO (lei 351 581) 

I.o strano mondo di baisy do¬ 
ver. con N. Wood DR 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Dracula principe delle tenebre 
(VM 18) G 4 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Sette monaci d'oro, con R Vla- 
nello C 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Delitto porfrtfo. con J. Stewart 

« 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003) 

I tlue fuorilegge 
VIGNA CLARA (Tei. 320 359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: la donna ) nna cosa 
meravigliosa, con S. Milo 

(VM 14) SA 4 
AIRONE: Dracula 11 vampiro. 

con P Cushing G 4 

ALTSKA: Donne mitra e dia¬ 
manti. con J. Maral? A 4 

ALBA: Chiusura esliva 
ALCYONE: l'n giorno a New 
York, con F. Sinatra M 4 

ALCE: La rapina del secolo, con 
T. Curtis G 4 

ALFIERI: Caccia all'uomo, con 
M Noel G 4 

AMBXSCIATORI: Allarme in 5 
banche, con C Rtch A 4 

ANIENK: Squadriglia di eroi. 

con J XX'ayne A 4 

AQUILA: Massacro a Phantom 
Hill, con R. Fuller A 4 

ARALDO: Lìnea rossa 7000. con 
J Caan 8 4 1 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIF.L: I due pretoriani SM 4 
ATLANTIC: l'n dollaro di fuo¬ 
co. con A. Farley A 4 

AUGL'STl'S: Non sono un'assaiis¬ 
sino. con D. Carrel G 4 
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AUREO: I gangsters. con Buri 
Lancaster DR 4444 

AUSONIA: Dalla terrazza, con 
P. Newnian S 44 

AVANA: X’cnlo di terre lontane. 

con G. Ford A 44 

AVORIO: Le folli notti del dot¬ 
tor Jerrjl. con J. Lewis C 44 
1IEL81TO: Quo vadis?. con Ro¬ 
bert Taylor SM 4 

BOITO: Non disturbate, con D. 

Day S 4 

RItASIL: Sette magnificile pi¬ 
stole A 4 

BRISTOL: Anche gli eroi pian¬ 
gono, con \V. Iloldcn Dlt 4 
llItOADWXY: La tigre profu¬ 
mata alla dinamite, con R. 

I lati in (VM H) G 4 

CALIFORNIA: L’occhio caldo 
del cielo, con D Malonc 

A 4 ♦ 

CASTELLO : I lunghi capelli 
della morie, con 1), Stock- 

(VM 14) DR 4 
CINKBTAlt: Piombo rovente, 

con B. Lancaster 

(VM IO Dlt 444 
CI.ODIO" Breve chiu«utu estiva 
CO LO RADO: 50.000 sterline per 
tradire, con C. Robertson 

6 ♦ ♦ 

CURAI.I.O: Slierloek Holmes, 

notti di terrore, con J Neville 
(VM Hì) G 4 4- 
CKISTAI.LO: Amori di tuia cal¬ 
ila estate, con M Mei court 

(VM Hi) DR 4 
DELLE TERRAZZE: IneoiKio a 
Central Pai k. con S Wmteis 
DR ♦♦ 

DEL X’XSCELI.O: Missione a 
Caracas, con H Conte A 4 
DIAMANTE; FBI contro Al Ca¬ 
pone. con R. Stock G 4 
ItlAM-X < Illusine e- 1 iva 
EDELWEISS: Il prigioniero di 
(inani, con J. Hunter A 44 
ESPERIA: Il pozzo eli Satana. 

con II. Sai k Dlt 4 

ESPi'RO: Nessuno mi può giu¬ 
dicare, con C Caselli M 4 
FOGLIANO: l.o spaccone, con 
P Newnian (VM Hi) DR 444 
GIULIO CESARE: Brevi amori 
a Palma di Maiorca, con A 
Soidi C 4 

llAItl.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il grande Impo¬ 
store. con T Cmtis S X 44 
IMPERO: Sew corpo 0 bellezza 

DO 4 

INIH'VO: Il terzo occhio, con F. 

N'eio G 4 

JOLLY: Il grande sperone, con 
J. Wayne A 4 

.IONIO: A caccia di spie, con l) 
Ni ven A 4 

LA FENICE: La ragazzata, con 
A. Spnnk S 4 

I.EHLON: Il riscatto di un gang¬ 
ster. con S Me Nnllv G 4 
N EX'A DA: L'uomo di ferro, con 
R. Hudson Dlt 4 

NIXGAIIA: Xiiche gli eroi pian¬ 
gono, con \V liolden Dlt 4 
NUOVO: Sangue sul fiume A 4 
NUOVO OLIMPI \: Cinema se¬ 
lezione: l.e calde amatiti rii 
Kloto I)R 4 

PALLA DI UM : Linea rossa 7000. 

con .1, Caan S 4 

PALAZZO : Rasputln inoliarli 
folle, con C. Lee Dlt 4 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PltENESTE: I morituri, con M. 

Brando Dlt 4 

PRINCIPE: Il grande impostore 
con T. Curtis SA 44 

Iti XI-TO: La donna 6 una rosa 
meravigliosa, con S. Milo 
RUBINO. Chiusura estiva 
SAVOIA ' Chiusura estiva 
SPLENDIDI Glriget a Roma. 

con C Carni S 4 

SULTANO: Carabina Williams 
TIRRENO: Agente H.A.U.M., 

con M. Richnran A 4 

TRI ANON: L'isola «Iella violen¬ 
za. con J Mason I)R 4 
TUSC 01 .O: La trappola mortale 
con G. Forti G 4 

ULISSE: Chiuso per restauri! 
VI.RBANO: Menage all'Italiana 
con U. Tognazzi 
> b tt’M 13) SA 4 

■' *■ 

Terze visioni 

ACILI.T: I.a valle del bruti 
ADRIACINE: Ercole contro Mo- 
lock 

APOLLO: I dominatori, con J. 

xx ayne A 4 

AURORA: Il filibustiere della 
Costa d’Oro, con R. Mitrinoti 

‘X 4 

COLOSSEO: Il dottor Crippelt e 
vivo G 4 

DEI PÌCCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: I.a legge del 
fuorilegge, con Y De Cario- 
D. Robertson A 4 

DELLE RONDINI: SherlOcko in¬ 
vestigatore sciocco, con Jerry 
Lewis C 44 

DORI A: Squadriglia di eroi, con 
J. Wayne A 4 

ELDORADO: La mia terra, con 
IL Hudson (VM 16) DR 4 
FA UN tsh Chiusura estiva 
FARO: Allegri imbroglioni 
LA STORTA: Il re della prate¬ 
ria. con R Egan - A 4 

NOX’OCINE: L'uomo che ride, 
con J. Sorci (VM 14) A 4 
Oltr.ON: Il sentiero del Sioux 
ORIENTE: Intrigo a Parigi, con 
J. Gabtn 8 4 

PERLA: I.a spada dell'Impero 
PLATINO: James Toni opera¬ 
zione DUE. con L Buzz.mc.i 

X ♦ 

PRIMA PORTA: Dio come ti 
amo. con G. Cinquetti S 4 
PRIMAVERA; Chiusura estivj 
REGILLA: La sfida degli im¬ 
placabili, con J. Martin A 4 
RENO: OOI operazione Giamaica 
con L. Pennel (VM 16) A 4 
ROMA: La morte vestita «li dol¬ 
lari 

SALA UMBERTO: La malavita 
del porto, con B. Mello 

( VM 14) DR 4 


ARENE 


ACILI.T: La valle dei bruii 
AURORA: I filibustieri delta 

Costa d'Oro, con R. Mitchum 

A 4 

CASTELLO: I lunghi capelli del¬ 
la mone, con B. Steele 

(VM 14) DR 4 
COLOMBO: I prepotenti, con 

M. Riva C 4 

COLUMBUS: tlllty 11 mancino 
CORXLI.O : Shcrlock Holmes 
notti di terrore, con J. Nevrite 
(VM 13) G 44 

DELLE PALME: I-a spada nell* 

roccia DA 44 

ESEDRA MODERNO ARENA : 
I. aliare Ueckett. con L Jef- 
fries A 4 

FELIX: Allarme In cinque ban¬ 
che. con C. Rich A 4 

LLTCIOI-A: Durilo a Thundcr 
Rock, con B. Sullivan DR 4 
MEXICO: Agente 077 missione 
Bloody Mary, con K Clark 

A 4 

NEVADA: L'uomo di ferro, con 
R Hudson DR 4 

NUOT O: Sangue su! fiume A 4 
PARADISO: Mille dollari per 
un TTinchester. con D Hoberi- 
son A 4 

REGILLA: La sfida degli Im¬ 
placabili. con J. Martin A 4 
S. BASILIO: Esperimento IS il 
mondo si frantuma, con D. 

Andrews A 44 

TARANTO: Due samurai per 
100 geishe, con C Ingrazia 

C 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: I prepotenti, con 
M. Riva C 4 

COLUMBUS: Bllly il mancino 
MONTE OPPIO: Fort» del XXest 
con P. Forest A 4 

NOMF.NTANO: In famiglia si 

spara 

PIO X: Vorrei non essere ricca, 
con S. Dee S 4 

TIZIANO: Il ritorno del Capa¬ 
lar 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGI9: Adriacine, Africa. Alfie¬ 
ri. Astoria, Cristallo. Delle Ter¬ 
razze. Eocllde. Faro. Fiammetta. 
Imperiatine n. 2. La Fenice. Le- 
blon. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Orione. Plaza. Roma. Sala Um¬ 
berto, Sai. Margherita. Sptendltf. 
Sultano, Trajano di Fiumicino, 
Tirreno, Tuscolo, Verbano. TEA¬ 
TRI: Teatro Romano di titia 
Antica, Villa Aldobraadial. 
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SCIENZA E TECNICA 


L'editore Scheiwiller ha ripubblicato 
il libretto di versi del 1941 

Vittorio Sereni 
e la «Frontiera» 


L’itinerario tra assenza e impegno, tra idillio e coscienza dell’aspra con¬ 
traddizione come unico assoluto, sono esperienze non solitarie e non 
strettamente « di generazione » — Un libro d’anteguerra, ma con un 
piede già dentro la guerra — Un’alta tensione morale 


Perché la poesia di Sereni 
ci è cosi familiare? In altra 
occasione, abbiamo parlato di 
Vittorio Sereni e di Mario Luzi 
come di coetanei di quei « ven¬ 
tenni del ’44 » che, in questi 
vent’anni, hanno scoperto il lo 
ro « cuor scisso » fra tenta¬ 
zioni di assenza e ininterrotta 
partecipazione. Questi due poe 
ti, allacciando un colloquio 
sempre più fìtto con la realtà, 
la storia e le forze della sto¬ 
ria del nostro tempo, hanno 
scoperto di essere € in credito 
/ sull’anagrafe di almeno die¬ 
ci anni... ». Lo ha scoperto Se¬ 
reni annoiando il grido di un 
amico interlocutore negli Stru¬ 
menti umani e lo ha scoperto 
Luzi in quella continua richie¬ 
sta di interlocuzione e di par- 
tcipazione che è Nel magma. 

Si direbbe che tra la gene¬ 
razione di quei « ventenni » e 
Sereni e Luzi vi sia stato un in¬ 
contro a mezza strada e che vi 
sia un'intesa non solo nel sen¬ 
timento comune di essere in 
credito sull’anagrafe di dieci 
(o di venti) anni, ma soprat¬ 
tutto neH’atteggiamento di fron¬ 
te alla storia. Sicché, se uno 
di quei « ventenni » di vent’an¬ 
ni fa apre oggi il libretto di 
versi pubblicato da Sereni nel 
MI e ristampato ora da Vanni 
Scheiwiller sotto il titolo d'ori¬ 
gine, Frontiera (pag. 75. lire 
1.000), trova risonanze e iden¬ 
tificazioni vibranti e precise. 
Come dire che la storia di 
Sereni, i « desideri di memo¬ 
ria » e l’«inflessibile memoria* 
— da respingere con tutte le 
forze della ragione i primi, 
da trattenere come punto di 
riferimento la seconda —. mi¬ 
nerario tra assenza e impegno, 
tra idillio e coscienza dell’a¬ 
spra contraddizione come uni¬ 
co assoluto, sono esperienze 
non solitarie e non strettamen¬ 
te « di generazione ». 

Ci premeva dirlo, perché ora 
la ricomparsa di Frontiera met¬ 
te in luce tutti o quasi tutti i 
momenti di quell’itinerario e 
rende indispensabile un discor¬ 
so globale sulla poesia di Vit¬ 
torio Sereni: un discorso, di¬ 
ciamo, che verifichi queste no¬ 
stre ipotesi, che non rimanga 
nei limiti di un articolo, ma 
si allarghi fino a raggiungere 
tutte le dimensioni del saggio 
nella direzione, per esempio, 
presa da Gian Carlo Ferretti 
nel Contemporaneo - Rinascita 
o. più recentemente, da Marco 
Forti in Aut-Aut. Qui, ora, da¬ 
vanti a questo libro che con¬ 
ta ormai venticinque anni, pos¬ 
siamo soltanto proporre un 
tema: nei versi di Frontiera 
c’è già tutta la tematica sere- 
niana: un’insoddisfatta presen¬ 
za che si trasformerà in sen¬ 
timento di colpa per l’assenza, 
un aldiquà che limita l’orizzon¬ 
te ma dà sicurezza, e un aldilà 
che tenta e promette ma dà 
insicurezza, un senso di esclu¬ 
sione e di prigionia, un’aspira¬ 
zione a passare sempre di là 
da una frontiera. 

L’idillio della prima sezione. 
€ Concerto in giardino », porta 
in sé scissure profonde. Il pae¬ 
se. la terra, il lago sono visti 
e descritti, sempre, da un li¬ 
mitare, da una soglia, nel mo¬ 
mento in cui si verifica o si è 
appena verificata un’incrinatu¬ 
ra. uno strappo: un addio, una 
partenza, o un temporale che 
ha sconvolto il lago, il passag¬ 
gio di un treno che va verso la 
frontiera, o la fine di una sta¬ 
gione, di un anno, di un’età, o 
della giovinezza. Sereni è poeta 
di frontiera. Diresti che non 
c’è differenza tra il paesaggio 


di coscienza: il passato è fini¬ 
to, quel guscio di noce che pa¬ 
reva il mondo intorno aH’uomo, 
si è allargato « e gli amici / 
sono così distanti / che un gri¬ 
do è meno / che un murmure 
a chiamarli ». Il paese e il la¬ 
go, i luoghi dell’infanzia e del 
la giovinezza sono ancora un 
punto fermo, l’ombelico di un 
mondo grande e sconvolto: ma 
l’uomo li guarda con una tene¬ 
rezza che ormai non può più 
scompagnare da un realismo 
senza finzioni e da una crudeltà 
verso se stesso che è frutto 
di conoscenza e di ragione: 
« Ma sugli anni ritorna / il tuo 
sorriso limpido e funesto / si¬ 
mile al lago / che rapisce uo¬ 
mini e barche / ma colora le 
nostre mattine ». 

Scrive Sereni in nota: t E’ 
dunque il mio libro d’anteguer¬ 
ra, ma con un piede già den¬ 
tro la guerra... ». Noi direm¬ 
mo anche: già con un barlume 
di coscienza della contraddi¬ 
zione e con un piede ben fer¬ 
mo dentro quella parte di sto¬ 
ria del nostro tempo che sarà 
poi materia viva del Diario 
d’Algeria e degli Strumenti ti¬ 
moni. Perché, a ben guarda¬ 
re. Sereni è rimasto poeta di 
frontiera (come gli scrittori 
triestini, come il suo Saba) e 
non si è mai risolto tra assen¬ 
za e partecipazione. La con¬ 
danna alla colpa dell’assenza 
— l’essere arrivato troppo tar¬ 
di alla « festa », l’avere preso 
coscienza della forzata esclu¬ 
sione dalla grande battaglia di 
liberazione dell’Europa a cau¬ 
sa della prigionia algerina — 
ha" prodotto tuttavia in lui un 
tormentoso eppure sicuro anco¬ 
ràggio a un tempo di altissima 
tensione morale, la Resisten¬ 
za, e a una guerra tutta in¬ 
teriore, tutta sofferta e scon¬ 
tata come un rimorso per un 
male non commesso: c ...dim¬ 
mi che non furono soltanto / 
fantasmi espressi dall’afa, / di 
noi sempre in ritardo sulla 
guerra / ma sempre nei din¬ 
torni / di una vera nostra 
guerra... ». E’ cosi che l’assen¬ 
za diventa presenza, anche se 
il poeta rimane sulla soglia, 
sul bordo di un vuoto, sul li¬ 


mitare di un tem|io che non è 
stato la Resistenza, ma altra 
storia, sofferta altrove. E’ una 
presenza recuperata, ma il 
poeta non lo sa. Qui si lacera 
la poesia di Sereni, di qui ge¬ 
me la sua nascosta ferita. 

Eppure, sarebbe facile idea 
lizzare un passato non vissuto, 
farsene una immagine, alla fin 
fine, consolatrice. Ma nel ri¬ 
fiuto delle consolazioni offerte 
dal passato e dal futuro con 
templari l’uno e l’altro attra 
verso le lenti deformanti del 
la memoria e della prefigura 
zione, e nell’accettazione inve¬ 
ce del quotidiano esercizio ra¬ 
zionale su un presente non a- 
mato e perciò fertile per le 
tentazioni di fuga nel passato o 
nell’avvenire, è da ricercare 
anche la risonanza che la poe¬ 
sia di Vittorio Sereni trova nei 
« ventenni * di vent’anni fa. 
Tentazioni e rifiuti sono comu¬ 
ni a loro e a lui. comune è la 
insoddisfatta presenza, comu¬ 
ne la colpa d’assenza per ciò 
che non fu e che non è stato, 
comune il sentimento di esclu¬ 
sione, perché non dirlo?, da un 
passato sempre più lontano. 
Questa tensione lo tiene (li 
tiene) sulla soglia di nuove 
frontiere, a cercare di fabbri¬ 
care un tempo nuovo che pro¬ 
prio da questa assenza-presen¬ 
za tragga ispirazione e imma¬ 
gine. Ieri era un treno che sa¬ 
liva al confine, la riva del la¬ 
go nel trapassare dalla furia 
di un temporale alla calma, 
la fine di un anno, di una sta¬ 
gione o di una età. a dare a 
Vittorio Sereni il senso di tem¬ 
pi e di spazi da conoscere: og¬ 
gi è la continua interrogazione 
del proprio tempo e di un prefi¬ 
gurato futuro. Salgono alle lab¬ 
bro i « Versi a Proserpina »: 
« E sempre io resto / di qua 
dalla nube smemorata / che 
chiude la tua dolce austerità ». 
Ma anche il grido dell’amico 
interlocutore del Male d’Afri- 
ca: * Siamo noi, vuoi capirlo, 
la nuova / gioventù —■ quasi mi 
gridi in faccia — in credito / 
sull’anagrafe di almeno dieci 
anni... ». 

Ottavio Cocchi 


L’aereo sta diventando un mezzo di trasporto di massa 

lina rivoluzione 

tecnica 
investe l’aviazione civile 

Gli « airbus » e i « treni volanti » — L’aumento dei viaggiatori all’estero e in 
Italia — I « jet » come « vecchie barche ?» — L’aereo ipersonico 



Il modello dell'aereo da trasporto supersonico franco-inglese 
« Concorde > 



iriì'iwrnTii i i 



Il gigantesco aereo sovietico «Anteo» (nella foto a destra, l'interno della carlinga), capace di trasportare 720 passeggeri 


L’aviazione civile è investi¬ 
ta da una vera espropria ri¬ 
voluzione progressiva dell'ae¬ 
reo da mezzo di trasporto di 
lusso a mezzo di massa. E’ in¬ 
fatti iniziata l'epoca degli 
airbus e dei < treni-volanti » 
mentre si sperimentano i su¬ 
personici e si progettano gli 
ipersonici. 

Per avere una idea di quel¬ 
lo che sta accadendo sarebbe 
sufficiente tenere d’occhio il 
continuo e rapido aumento dei 
viaggiatori che, in ogni parte 
del mondo, si servono dell’ae¬ 
reo. Negli Stati Uniti l’anno 
scorso hanno volato 80 milio¬ 
ni di civili; in Italia, dove i 
bassi redditi — unitamente a 
molti pregiudizi — ostacolano 
l’uso dell'aereo, nel 1965 i pas¬ 
seggeri sbarcati, imbarcati ed 
in transito sono stati 8.181.677 
con un aumento del 12,3 per 
cento sull’anno precedente che 
pure aveva fatto registrare 
incrementi notevoli; per il 
1966 è previsto un nuovo salto 
in avanti. Per comprendere la 


portata del boom del traspor¬ 
to aereo basterà considerare 
che la Panamerican ha rea¬ 
lizzato nell’ottobre scorso un 
* inaudito incremento » degli 
utili passando a circa due mi¬ 
liardi e mezzo di lire dal mi¬ 
liardo e 250 milioni dell'otto¬ 
bre 19641 

Ma questo, come dicevamo, 
è ancora nulla in confronto 
con quello che si prepara. Dal¬ 
le fabbriche californiane co¬ 
minciano già ad essere sfor¬ 
nati aerei capaci di traspor¬ 
tare fino a 251 persone, men¬ 
tre fervono i preparativi per 
arrivare ai « treni volanti * 
con 600 passeggeri. Si pensi 
che venti anni fa un aereo po¬ 
teva accogliere, al massimo, 
40-50 persone. 

Un intenso lavorìo di proget¬ 
tazione e di realizzazione è 
inoltre centrato in direzione 
della massima funzionalità 
« interna » dei velivoli: il nuo¬ 
vo tipo di poltrona del Cara¬ 
velle, quello chiamato Espace. 
pesa un chilo in meno del 


MEDICINA 


Abbiamo anche la «gravitasi 


» 


Meccanismi finora ignorati della vita terrestre scoperti attraverso la medicina spaziale 
Il tono muscolare — Artropatie e tumori — Le malattie da gravitazione 


Tutti abbiamo visto qualche 
anno fa sul teleschermo il co¬ 
smonauta americano Cooper, di 
ritorno dal volo orbitale, al 
suo arrivo sulla portaerei bar¬ 
collare fino a doversi sorreg¬ 
gere appoggiandosi a qualcuno, 
e poi procedere verso la cabina 
con passo palesemente incerto. 
In un primo tempo la cosa fu 
spiegata in modo inesatto, per¬ 
chè si pensò a una vertigine 
da disturbo vestibolare, come 
l’aveva avuta il cosmonauta so¬ 
vietico Titov. conseguenza de¬ 
gli stimoli violenti subiti dal- 
1* organismo al momento del 
lancio e all’atto del rientro nel¬ 
l’atmosfera; qualcosa di ana¬ 
logo a quel che avvertono colo- 


, ro che soffrono di mal di mare 
nel quale si muove l’uomo, un - 0 mal d’aria, cioè delle cosi- 
lembo di terra fra Luino e il i dette cinetosi, le quali si ma- 
confine. e quolj altro (interiore) I nifestano appunto con vertigi- 

malessere profondo, nau¬ 
sea. vomito, ecc. 

Tale infatti fu il caso di Ti¬ 
tov, che ebbe forte nausea an¬ 
che nel corso del volo spazia¬ 
le. Ad una più attenta valuta¬ 
zione. però, non parve che la 
stessa cosa potesse dirsi per 
Cooper, il quale non solo non 
ebbe alcun accenno di vomito, 
ma, appena in cabina, sà but¬ 
tò voracemente sul pasto; quin¬ 
di per lui niente sindrome da 
cinetosi. il suo caso era piut¬ 
tosto da collegare a quello di 
Glenn che. al momento del¬ 
l'ammaraggio con la capsula, 
non aveva avuto la forza di 
aprirla per uscirne, rischian¬ 
do così di affondare. 

Il barcollamento e il passo 
incerto dell’uno poteva avere 
la stessa causa della imprevi¬ 
sta mancanza di forza dell’al¬ 
tro: un infiacchimento brusco 
dovuto ad ipotonia muscolare, 
di cui un esempio scolastico si 
ha in coloro che siano rima¬ 
sti molti giorni a letto e che 
all’ atto di scendere a terra 
stentano un po' a reggersi Iti 


paesaggio di fatti e sentimenti 
che segnano il trascorrere del¬ 
l’età. E’ questo tempo che. poi. 
diverrà storia. Non è per caso 
che « Concerto in giardino » fi¬ 
nisca con la poesia Alla gio¬ 
vinezza, una poesia tutta per¬ 
corsa di brividi e pervasa di 
presentimenti, con i segni di 
già sofferte esperienze e tut¬ 
tavia colma di disarmata ansia 
di conoscenza. L’uomo che a- 
veva guardato il mondo muo¬ 
versi intorno a lui. ora si muo¬ 
ve nel mondo, si lascia il pae¬ 
se alle spalle e, tra volontà 
e costrizione, tenta la frontie¬ 
ra. Le poesie che concludono 
le tre sezioni sono del ’39. 
del M0, del MI. anni in cui il 
giovane Sereni e molti altri 
giovani avevano già varcato la 
linea d’ombra, le interiori fron¬ 
tiere (e anche le altre); la 
quarta sezione, « Versi a Pro¬ 
serpina », porta date tra il MI 
e il '44: la guerra ha infranto 
l’idillio e disperso le memo¬ 
rie. Una poesia del '40 conclu¬ 
de bene la raccolta. Ecco le 
cadono rivela una presa 


piedi. Quello che entra in gio¬ 
co in questa faccenda è la 
forza di gravità. Se ne è par¬ 
lato tanto oramai, e ce l’han¬ 
no talmente cucinata in tutte 
le salse che non avrebbe scopo 
riprendere ancora il discorso 
se non fosse per taluni svilup¬ 
pi assolutamente imprevisti, se 
non fosse cioè che dallo stu¬ 
dio della biologia nello spazio 
(o esobiologia) in rapporto al¬ 
la forza gravitazionale si va 
scoprendo qualcosa di rivolu¬ 
zionario che riguarda la biolo¬ 
gia sulla terra. 

In altre parole, accadrà for¬ 
se — stranamente — che dal¬ 
la medicina spaziale, volta a 
indagare 1 problemi della vita 
umana in ambiente extra-ter¬ 
restre. apprenederemo qualche 
ignorato meccanismo della vita 
terrestre. Il fatto singolare è 
che nuovi orizzonti si prospet¬ 
tano alla conoscenza della no¬ 
stra fisiologia e patologia pro¬ 
prio dallo studio della esobiolo¬ 
gia. Le esperienze spaziali in¬ 
somma. che sembrava doves¬ 
sero illuminarci solo su mondi 
lontani e sconosciuti, prometto¬ 
no invece di sollevare qualche 
lembo di mistero anche per ciò 
che riguarda il nostro stesso 
mondo in cui viviamo da secoli 
e che. malgrado una cosi lun¬ 
ga esplorazione, conosciamo an¬ 
cora incompletamente. 

Si sa che i nostri muscoli so¬ 
no tenuti in uno stato di semi- 
contrazione permanente ad ope¬ 
ra di riflessi nervosi, e si sa 
che codesta semi - contrazione 
costituisce quello che si chia¬ 
ma « tono » muscolare, il qua¬ 
le è dunque condizionato a un 
meccanismo di riflessi su cui 
influisce a sua volta la forza 
di attrazione terrestre, ovvero 
la gravità. Tale influenza è 
cresciuta quando l’uomo ha as¬ 
sunto la posizione eretta, e ha 
dovuto quindi incominciare a 
sostenere con la muscolatura la 


parte alta del corpo; basta che 
il tono muscolare si afflosci, 
come nella perdita di coscien¬ 
za. perchè l’individuo non si 
regga più e stramazzi al suolo. 

Quando si sta a Ietto, essen¬ 
do sorretti dal medesimo, non 
si ha più tanto bisogno del to¬ 
no muscolare abituale, e per¬ 
ciò nelle lunghe malattie o nel¬ 
la vita troppo sedentaria si 
crea uno stato ipotonico per¬ 
manente che al momento di 
mettersi in piedi fa traballare, 
finché non ci si assesta in equili¬ 
brio richiamando quella parte 
di tono muscolare perduto, va¬ 
le a dire riadattandosi grada¬ 
tamente alle condizioni di nor¬ 
malità gravitazionale. Qualcosa 
di analogo accade ai cosmo¬ 
nauti, ma molto più accentuato 
in quanto essi arrivano addirit¬ 
tura allo stato di impondera¬ 
bilità, per cui non è che avver¬ 
tano una forza di gravità ri¬ 
dotta ma nessuna forza di gra¬ 
vità. 

Detta imponderabilità annul¬ 
la il loro tono muscolare e. di 
conseguenza, altera in varia 
misura le funzioni vitali che 
sono legate alla tonicità dei 
muscoli (pulsazioni cardiache, 
pressione sanguigna ecc.). Po¬ 
co alla volta però l’organismo 
umano incomincia ad adattarsi 
allo stato di imponderabilità 
mettendo in gioco nuovi rifles¬ 
si ed assestandosi così su un 
nuovo equilibrio. Tale equili¬ 
brio tuttavia subisce a sua vol¬ 
ta una scossa quando il sog¬ 
getto ritorna alle condizioni 
della vita terrestre, che impon¬ 
gono un secondo riadattamento 
dell’organismo. 

Ma Io stimolo della gravità si 
esercita anche sugli altri tessu¬ 
ti. oltre che sui muscoli, ed è 
proprio per valutarne gli effet¬ 
ti altrimenti inapprezzabili che 
fin dai primi voli i sovietici 
hanno posto nelle navicelle cul¬ 
ture cellulari, uova ed embrio¬ 


ni, insetti, semi di piante, pian¬ 
ticelle già sviluppate ecc. Eb¬ 
bene, al ritorno sulla terra si 
constatò che la mancanza di 
gravità aveva rallentato Io svi¬ 
luppo e la moltiplicazione del¬ 
le cellule sia animali che ve¬ 
getali. 

La logica dei contrasti ha 
fatto pensare che se in assen¬ 
za di gravità i processi vitali 
rallentano è probabile che in 
sua presenza si accelerino, e 
che un simile incremento sia 
tanto maggiore quanto più il 
particolare soggetto o il parti¬ 
colare tessuto sia sensibile al¬ 
l’attrazione terrestre. Si affac¬ 
ciava pertanto l'ipotesi che la 
gravità, che ci sembra un fat¬ 
to normale perchè vi ci siano 
adattati da milioni di anni, pos¬ 
sa in realtà avere anche even¬ 
tuali effetti nocivi, come dimo¬ 
stravano i casi di Glenn e Coo¬ 
per al momento del ritorno sul¬ 
la terra, tanto che si incomin¬ 
ciarono ad escogitare mezzi tec¬ 
nici per riabituare gradata¬ 
mente alla gravità il cosmonau 
ta prima dell'atterraggio. 

E’ partendo da queste pre¬ 
messe che, dopo le malattie da 
movimento o cinetosi. si stu¬ 
diano oggi le malattie da gra¬ 
vità o gravitosì, e a New York 
esiste già un Istituto per le ma - 
lattie da gravitazione terrestre 
diretto dal Dott. Martin Jung- 
mann. Il nuovo capitolo è an¬ 
cora da scrivere, ma pare che 
vi si debbano comprendere so¬ 
pratutto le artropatie. le devia¬ 
zioni vertebrali, specie gli in¬ 
curvamenti da senescenza, e 
forse alcuni tumori, nei quali 
lo stimolo della gravità ad uno 
sviluppo cellulare tumultuoso si 
unirebbe, nei soggetti con su¬ 
scettibilità gravitazionale, agli 
altri stimoli morbosi, virus, so¬ 
stanze tossiche, radiazioni. 

Gaetano Lisi 


precedente: 74 chili sono stali 
così guadagnati, quanto basta 
per fare posto a un altro pas¬ 
seggero. 

La riduzione dei costi diret¬ 
ti per passeggero-chilometro 
dovrebbe condurre a una ridu¬ 
zione delle tariffe anche nei 
paesi capitalistici (nei paesi 
socialisti i prezzi sono netta¬ 
mente inferiori) e, di conse¬ 
guenza, dischiudere a nuovi 
ceti la possibilità del trasporto 
aereo. 

Quella degli aerei giganti, 
tuttavia, non è che un momen¬ 
to di attesa, di transizione ver¬ 
so l’epoca dei supersonici. 

Fra cinque-sei anni il tra¬ 
sporto aereo differirà in modo 
impressionante da quello attua - 
le. Gli attuali jet appariranno 
poco più che € vecchie bar¬ 
che », buone semmai per le 
minori linee nazionali. Il Con¬ 
corde franco-inglese inaugure¬ 
rà la fase dei supersonici: es¬ 
so collegherà Parigi a New 
York in sole tre ore volando a 
18.000 metri di altezza e a una 
velocità di 2.300 chilometri ora¬ 
ri. La previsione francese di 
spesa per il Concorde è di 310 
miliardi di lire. Un prototipo 
di questo supersonico si leverà 
in volo nel marzo del 1968 e 
dovrebbe avere il certificato 
di navigabilità entro il primo 
semestre del 1971. Gli Stati 
Uniti in questo campo accusa¬ 
no un ritardo di tre anni: in 
base alle dichiarazioni rilascia¬ 
te da un portavoce della Fede¬ 
rai Aviation Agency, il super¬ 
sonico americano potrà entra¬ 
re in servizio soltanto nel 1974. 

Il volo supersonico « civile * 
porrà problemi difficili da ri¬ 
solvere almeno quanto quelli 
affrontati per costruire i nuovi 
aerei. Questi, infatti, dovran¬ 
no sopportare una temperatu¬ 
ra esterna di 150 gradi, attra¬ 
versare zone dell’atmosfera 
dove si addensano i gas tossi¬ 
ci prodotti dalle radiazioni ul¬ 
traviolette, tenere conto dei 
raggi cosmici e delle eruzioni 
solari. Ancora più complesso 
appare il problema degli aero¬ 
porti: « i supersonici — secon¬ 
do quanto ha detto recente¬ 
mente all'Accademia di Ver¬ 
sailles il prof. Lafontaine — a 
18.000 metri di quota determi¬ 
neranno un variare della pres¬ 
sione al livello del mare di 
diversi chilogrammi al metro 
quadrato: un effetto sonoro su¬ 
periore ai limiti di sopporta 
zione dell'orecchio umano. E' 
probabile che un aereo di 140 
tonnellate che coli a 2.300 chi¬ 
lometri orari, spazzerà la su 
perficie terrestre per tutta la 
lunghezza della sua traiettoria 
in maniera continua, su una 
striscia che potrà raggiungere 
l'ampiezza di alcune decine di 
chilometri e con un rumore 
simile a quello del tuono ». 

Non è difficile prevedere che 
tutti i principali aeroporti do¬ 
vranno essere costruiti a no¬ 
tevoli distanze dai centri abi¬ 
tati: ma. a quel punto, non si 
rischierà di perdere nel tra¬ 
sporto automobilistico dall'ae¬ 
roporto alla città, il tempo 
guadagnato in cielo? 

Gli americani, sorpresi dal 
progetto franco-inglese per i 
supersonici, intendono pren¬ 
dersi la rivincita costruendo il 
primo aereo ipersonico. La Ge¬ 
neral Dynamics, che ha avu¬ 
to l’appalto dalla NASA e dal¬ 
la Federai Aviation Agency, 
dopo un attento esame di vari 
progetti, si i soffermata tu un 


tipo di aereo denominato con 
la sigla H.S.T. (hyper sonic 
trasport) di cui sono già state 
fissate le caratteristiche prin¬ 
cipali: sarà lungo 90 metri, con 
ala a delta larga al massimo 
27 metri e una deriva vertica¬ 
le di 24 metri di altezza. 

Tale tipo di aereo volerà a 
una velocità di 5 volte supe¬ 
riore a quella del suono e com¬ 
presa tra i 12.000 e i 22.000 
chilometri orari, a una altezza 
di 22.000 metri. Questa enorme 
velocità — che praticamente 
annullerà le distanze (in due 
ore potrà essere effettuata 
qualsiasi traversata intercon¬ 
tinentale) — verrà raggiunta 
percorrendo traiettorie balisti¬ 
che suborbitali extra atmosfe¬ 
riche proprie dei veicoli spa¬ 
ziali. E’ stato previsto che 
VH.S.T. sarà in grado di decol¬ 
lare da una pista non più lun¬ 
ga di 3.000 metri e atterrare 
in piste di 2.500 metri a una 
velocità di circa 200 chilome¬ 
tri orari. Questi ultimi partico¬ 
lari sono importantissimi per¬ 
chè, con tali requisiti, gli ae¬ 
rei ipersonici non rivoluzione¬ 
rebbero i sistemi attuali degli 
aeroporti ma richiederebbero 
solo l’adattamento degli scali 
già in funzione. 

Riassumendo si può dire che 
se gli anni '50 sono stati quel¬ 
li dello sviluppo dell'aviazione 
commerciale: se gli anni '60 
hanno fatto registrare l'avven¬ 
to dei jets sui servizi di linea; 
se gli anni '70 si profilano co¬ 
me l'epoca degli aerei super¬ 
sonici, il periodo che andrà 
dal 19S0 alla fine del secolo, 
sarà quello degli aerei civili 
ipersonici. 

Silverio Corvisieri 


Firenze 

A settembre 
la Mostra 
« Arte moderna 
in Italia » 

La mostra « Arte moderna in 
Italia 1915-1935 » sarà inaugu¬ 
rata in Palazzo Strozzi, a Fi¬ 
renze, alla fine di settembre. 

La mostra accoglierà circa 
800 opere dei maestri della 
pittura italiana, con « pezzi » 
assicurati per miliardi: sono 
già arrivati a Firenze una ven¬ 
tina di Modigliani e opere di 
Boccioni, Corrà. Casorati, Se- 
meghini. Molli. Severini, Sof¬ 
fici, Tosi, De Chirico, Viani, 
Martini, Rossi, Morandi, De 
Pisis, Campigli, Sironi, Rosai, 
Guidi. Scipione, Mafai. Bartoli- 
ni. Licini. Marini, Maccari. 
Manzù ed altri. 

La mostra « Arte moderna 
in Italia 1915-1935 * è sorta nel 
quadro delle iniziative della 
« Strozzino ». 

La rassegna non soltanto per¬ 
metterà di vedere gli eccezio¬ 
nali capolavori degli artisti più 
noti, ma anche significherà il 
recupero e il rinnovato ap¬ 
prezzamento di molti artisti e 
di molte opere d'arte oggi di¬ 
menticate. meno note o ingiu¬ 
stamente sottovalutate. Essa è 
la prima manifestazione di un 
cielo che la città di Firenze ed 
i suoi enti turistici hanno vo¬ 
luto programmare allo scopo 
di rinnovare e completare la 
conoscenza dell’ arte italiana 


Le sirene l 


del 


«disimpegno» I 


E’ dunque in corso anche 
un’toperazione cultura»? Pa¬ 
re dì sì. Condotta, denuncia 
allarmato l’Espresso, da De¬ 
mocrazia cristiana e Confin- 
dustria. Obbiettivo: la cat¬ 
tura del massimo numero di 
intellettuali, purché, s'interi 
de. * disimpegnati ». Del re¬ 
sto. chiosa il rotocalco radi¬ 
cale. chi non è « disimpe¬ 
gnato » onci? Sono scompar¬ 
si i ’« tabù marxisti ». il PCI. 
buon per lui, non fa più *ter 
rotismo ideologico ». il neo¬ 
capitalismo ha sepolto pro¬ 
blemi come la giustizia scr 
cinte e il ravportn politica 
cultura, il marxismo è. co 
me si dice. « in revisione », 

In cultura impennata defini¬ 
tivamente in crisi. 

Ingomma, la riserva di cac¬ 
cia è aperta E non si rispar¬ 
miano mezzi: convenni su 
convenni della DC. con ari¬ 
da d'allarme dclt'on. Picco¬ 
li. colloqui dell'oii. Mariano 
Rumor con rappresentanti del 
Gruppo ‘C3 in cerca di fondi 
per una rivista, centinaia e 
centinaia di milioni sborsati 
per un Istituto Accademico ro¬ 
mano. di cui il de Compiili e 
Valeri Manera, uno dei mas¬ 
simi dirn/criti confindustriali, 
sono rispettivamente presi¬ 
dente e m ccnrestdciitc. Il qua¬ 
le Istituto Accademico, come 
primo atto, oraanizza un con¬ 
vegno in cui. vedi caso, si 
chiede che le donazioni di co 
pitali ad enti morali siano 
completamente esentale da in¬ 
terventi fiscali. Tasse e Par¬ 
tito comunista sono infatti, se¬ 
condo costoro, le minacce più 
gravi alla « libertà * e ni 
c rendimento » (curioso lapsus 
in bocca ai portavoce del 
« mondo economico ») delle 
c forze creative ». 

I reclutati di questa cam¬ 
pagna sono, per la verità an¬ 
cora pochi (anche se uno. 
due nomi, un tempo insigni, 
finiranno con l'intristnc sul 
blasone confindustriale). 

Clic stonino, le sirene del 
* disimpegno »? Vedete un 
po'. L’Università, professori e 
studenti uniti, scende in lot¬ 
ta dura contro le forze poli¬ 
tiche ed economiche (DC e 
Confìndustria: (eh, sì rivede!) 
che vogliono ristrutturarla e 
subordinarne lo sviluppo ai 
propri interessi. Sostengono 
— studenti e professori — che 
proprio per questa via (che 
è poi una delle vie della po¬ 
litica) passi la libertà della 
cultura, lo sviluppo della ri¬ 
cerca degno di un paese ci¬ 
vile. 

Nel cinema, nella lettera¬ 
tura. nelle arti figurative, 
nell'indagine sociologica, sto 
ri ca o filosofica più vivi di 
questi ultimi anni tire una 
nozione di cultura che vuol 
essere strumento di una pre 
sa di coscienza critica di 
fronte ai grandi problemi del 
nostro tempo (dal Vietnam al 
fallimento della strategia so¬ 
cialdemocratica nei Paesi di 
sviluppo capitalistico avanza¬ 
to) e che soprattutto tra i 
giovani sta dando larghissi¬ 
mi frutti. Una nozione di cul¬ 
tura — lo documenta proprio 
il sondaggio di opinione con¬ 
dotto dal nostro giornale tra 
gli strati più sensibili della 
intellettualità italiana — che 
affonda te sue radici nei pro¬ 
cessi politici e ideali aperti 
nella società italiana dal mo¬ 
vimento operaio e dalle sue 
avanguardie. 

Questo « impegno » non 
sembra davvero esaurirsi in 
ma « letteratura da Cassa 
per il Mezzogiorno ». come 
recita la vecchia arguzia di 
stillata da Arbasino e che 
l’Espresso puntualmente fa 
propria. Va più lontano, più 
a fondo. E non saranno le pre¬ 
bende confindustriali o i sor¬ 
risi di Rumor a spuntarlo. 

I_I 



TUTTO DI CECHOV 


DOPO IL FELICE risultato dei 
pruni dje volumi della collana 
« Libri nel mondo » (della prima. 
«Tutte le opere di Shakespea¬ 
re » n si sono tirate oltre 130 mi¬ 
la copie; della seconda. « Tutte 
le opere di Dame ». circa c;n- 
tamila cope). l'editore Sansoni 
ha pubblicato nel terzo volume, 
di laóO pagine, i Racconti e il 


r i 


Teatro di Cechov in rigoroso or¬ 
dine cronologico e secondo le de¬ 
finitive r.elaborazioni dell'auto¬ 
re Introduce il no - o Saggio su 
Cechov di Thomas Mann, che ne 
chiarisce 13 concezione positivi¬ 
stica (« nell'elettnc.tà e nel va¬ 
pore c'è più amore per l’uomo 
che nella castità e nel dig.uno », 
Cechov) e la sensib 1 tà « per i 
mah social: del s.io popolo ». As¬ 
sai funzionai: r;s litano le note ai 
racconti e al teatro, il glossano, 
e la « Nota » sj Cechov in ap¬ 
pendice al volume. 

• • • 

PRESSO L’EDITORE Mur;;a. 
nella col.ana economica della 
Grande Un.versale (Le Corone), 
è già al ventesimo m.gl.aio di 
cop.e il volume unico «Tutte le 
opere letterarie di Ugo Foscolo » 
(pp. 1245). Il libro è a cura di 
Mario Puppo. che vi premette 
anche una breve introduzione e 
una nota bio-bibliografica. Edoar¬ 
do Sangumeti ha curato le « Let¬ 
tere scritte dallTnghilterra ». 

• • • 

A CURA DI Nanni Balestrini 
sono stati pubblicati da Feltri¬ 
nelli 1 materiali del dibattito che 
il Gruppo 63 ha tenuto a Paler¬ 


mo nel settembre dello scorso 
anno, sul tema li romanzo spe¬ 
rimentale. 

• • • 

STUDIOSI RUSSI E ARMENI si 
stanno ded.cando aìl’elaboraz.o- 
ne della « bngja cibernetica ». 
Sarà presto compilato una spe- 
c.e di diz.onark» della termi- 
no.ogia cibernetica: con i nuo¬ 
vi suss.di termmolog.ci si potrà 
« panare » con le macchine, as¬ 
segnare loro comp.ti e ricever¬ 
ne risposte. 

• • t 

DALL’ EDITORE CAPPELLI 
sono stati pubbi.cati .n volume 
un.co i racconti di Robert Louis 
Stevenson recentemente trasmes- 
s. dalla Televis.onc. Il pnmo rac¬ 
conto. che dà il t.tolo al l.bro. è 
Il d-avolo nella bottiglia; gli al¬ 
tri sono: Bas-,a marea. L'isola 
delle voci. Il tesoro del capitano 
Dodi. La spiaggia di Falesà. D 
vo.jme e a cjra di Luci3nton:o 
Rugg.er;: SJ3 anche la introdu 
zone, in cu:, tra l'altro, si rile¬ 
va che lo scrittore « sente la su- 
perficial.tà e la avventura di 
un contesto sociale privo di una 
scienza economica vera e pro¬ 
pria che giustifici l'azione del¬ 
l'uomo e k> renda degno delia 
sc.enza e della stessa arte » 

• • • 

DI BASSANI è uscito presso 
Einaudi un volume di saggi e di 
scr.tu letterari dal titolo Le pa¬ 
role preparate. Delle tre parti 
delia raccolta la prima compren¬ 
de gli c scritti di carattere gene¬ 
rale »; la seconda, argomenti di 


letteratura italiana contempora¬ 
nea; la terza. « interviste. d;chia- 
raz.oni, pag.ne di diario ». 

• • • 

NELLA COLLANA « P.ccola 
Fenice * dell'editore Guanda sta 
per uscire un'antologia di poeti 
algerini curata da Walter Mauro. 
Per lo p.ù. si tratta di poeti for¬ 
matisi durante la Resistenza e 
che della poesia hanno fatto 
un'arma nella lotta di liberazio¬ 
ne. Tra gli altri nonni, figurano 
qjelli dei magg.on poeti algeri¬ 
ni contemporanei, da Jean Sè¬ 
nso a Jean Amrouche. da Kateb 
Yacme a Mohammed Dib. a Zo- 
hor Zeran. a Djamal Amrani. 
Completa il volume una ricca bi- 
bl.ografia sull'argomento. 

• • « 

DI ISAAC BASHEVTS Singer. 
uno de: magg.on scrittori ebrai¬ 
ci moderni. Longanesi pubblica 
un volume di 24 racconti dal ti¬ 
tolo Gimpel l'idiota. Di Singer, 
nella introduzione. Henry Miller 
dice: « E' uno scr.ttore che può 
fare impazzire chi abbia orec 
ch:o per la melodia, per il signi 
beato d.etro il significato » 

• 0 • 

« IL PESANERV1 » è la nuova 
collana in cui Bompiani presenta 
capolavori della letteratura fan¬ 
tastica: ì primi tre titoli sono II 
Golem di Gustav Meyrink. L’in- 
r emione di Morel di Adolfo Bjcry 
Casares e Vathek di William 
Beckford. 

a cura di A. La Torre 
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O.K. del CONI per 


i 72 milioni a Fabbri 


CI è appreso che Fabbri è In una < bolle di ferro > dal punto di 
^ vista finanziarlo perché II contralto Illegalmente prorogato 
dalla Federcalcio sino al 1970 è stato regolarmente ratificato dal 
CONI. Quindi il giorno in cui verrà licenziato (si dice il 5 settembre) 
Fabbri potrà legalmente chiedere la corresponsione della retribu¬ 
zione sino al 1970 (un milione e mezzo al mese); ma pare che la 
Federcalcio per evitare di pagarlo a vuoto gli darà un Incarico di 
secondo plano a Coverclano. Nella foto: Fabbri. 
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» File » a Napoli 


per gli abbonamenti 


^a campagna abbonamenti dei Napoli prosegue con slancio immu¬ 
tato: al secondo giorno di apertura delle prenotazioni è dovuta 
intervenire la polizia per disciplinare le « file » dinanzi alle agenzie 
autorizzale. Si prevede pertanto che sarà raggiunto e (orse supe¬ 
rato l'obiettivo posto dal presidente Fiore: un miliardo di lire attra¬ 
verso gli abbonamenti, vale a dire 200 milioni in più dell'anno 
scorso. Nella foto: Flore. 



La sua squalifica verrebbe ridotta 



Vito Taccone correrà 
la Coppa Bernocchi ? 



Il « camoscio » d'Abruzzo e Di 
Toro sono tornati a tarda sera nel 
ritiro degli azzurri — Il C.T. Ma¬ 
gni* ha detto che esaminerò do¬ 
mani la loro posizione 


OC 



PI- -1 


k’-Wr* ? 


T unisia : 
vietato ai 
calciatori 
trasferirsi 
all'estero? 




Dal nostro inviato 

TARTAVAI.LK. » 

Il sole si* n ò ormai andato 
da un |M*zzo. Arrivano lt- pii 
me ombre della seta. Sono j 
le 20 ..‘ 1(1 passate* quando si sen 
te il rombo di un potente ino 
lori*: ò la Ford MusRing di 
Taccone, con a bordo Vito e 
il suo conterraneo Mario Di j 
Toro nella vesti* di ligliol prò 
diubi. Come è noto infatti su | 
bito dopo l.'t > Tre Vallo ■>* i j 
due invece di venire al ritiro j 
sono '< scappati » a Pescara ] 
(pan* clic Taccone voleva s;y j 
lutare hi fidanzata) suscitai»- i 
do l'ira di Magni. il quale do { 
po il ritorno di Taccone non j 
lia smesso di fare il viso del j 
l'arme: ha detto che esamino ! 
rà domani la posizione, di 
Taccone e prenderà i relativi 
provvedimenti. Ma passiamo 
alle altre notizie del ritiro nz 
/uno. 

A Tartnvallo ogni sono rima 
sti Dancelli. Vicentini. Poggia¬ 


li Menili. e Fe/./ar j 

di. (Ili altri quattro (Motta. I ’ k Vv 

(innondi. Zilioli Hitossi). J i" 

nel pomeriggio *„ 

barino gareggiato a (’iriè. Mot 
e Zilioli hanno raggiunto la 

località piemontese diretta riis » 

niente dalle loro residenze. ^^ 

mentre (innondi e Hitossi ave j ' 

vano lasciato TartnvnlU* nel 
la tarda mattinata. A C’iriè 
Zilioli e Motta sono stati tra 
i più brillanti v incendo le pio 
ve di centro dell.» riunione. 

In particolare, l'individuale La «fuga» a Pescara di Tacci 

pipante professionisti ha visto di non vedersi annullata o rld 

imprimati puntigliosamente Zi nocchi, ma addirittura rischia 
lioli. Motta e (limonili che non mondo 
si sono risparmiati nei tenta 
tisi di fuga e nelle volate. 

I risultati: QuOSI tl 

Omnium professionisti in tri* 

prova*: prima prova (velocità): **- 

1 ) Motta Faggio p. à: 2) Ador¬ 
ni (limonili p. 2. Il) Zilioli Hai * • — *, 

9 Om 

Seconda 0 JVM J 

1 ) Zilioli-Hal II k 

2 '(M’‘*I; 2 ) (limonili By BgBg » mm m 
Adorni in 2'0à lì) Faggio .Mot 9090 

ta in 2 ’ 0 .V'H. 

Terza prova ieliminazione) : 

I) Motta; 2) (limonili: II) Fag¬ 
gio: I) Halmainion; 5) Zilioli: ' f : ' ."<'*• 

(ì) Adorni. -Tri ; i 

Classifica finale dell'omninm: ^ 

I) Motta Faggio p. 17: 2 ) (li : 
inondi-Adorni p. là; .'<) Zilioli --ai 

Halmamion p. là. *. -, 

Fliminazioni* professionisti -ri 

non partecipanti all'omnium: 

Hitossi; -t» Macchi: 5) Hamati: 
ti) Hadetti: ») Monti: 8 ) De 

Pia; 9) Ottaviani; 10) Sartore: * jjDB 

Individuale gigante (60 giri '\b®ÈÌ‘ 

pari a Km. -18): 1) Zilioli p. 39. £ 

in un’ora 5*52*‘. media chilo 7 &■. v -éHiÈ 

metri Tl Càd; 2 ) (limonili p 21 : - ~ 

3) Motta p. 18: -4) Halmamion 

Adorni p. 10; 7) Faggio p. 7: 

8 ) Zandegù p. 7: 9) Sartorato 

p. 10: 10) Marnili: li) Macelli; WEm* 

12) De Prà. ì 

Quassù, a Tartavallc. per j 
quanto riguarda la famosa j 
* amnistia » che si doveva con j 
cedere a Taccone si è propensi j 
a credere che qualcosa in tal ■ 

senso stava maturando I.a ite J ^ *' 

visione definitiva naturalmente i . 
sarebbe spettata alla (’ommis j - v 
sioru* tecnica, ora. dopo il ri 1 *5 

tardo dello strambo abru/ze j 2 - ••••r . 

se. si parla meno di ■- am • 
nistia »- e si sussurra addirit- j 
tura età* a Taccone potrebbe I 
capitare il contrario o addirit j 
tura il peggio: essere cioè e j 
schiso dalla nazionale per il j 
campionato del mondo «lidia | 
strada. Non si esclude però ; 
clic gli sia [H'imesso di lati 
riarsi nella Coppa Hcrnocchi: * 
il iiiihIo per superare la squn I 
litica può sempre essere tro 1 
vati» Vedremo ciuci che deci j 
fiera flomani Magni 

I corridori sono tranquilli .111 
che so Fi /zardi. Partesotti. Vi 1 
****rif ini 1 : 0:1 sanno nasconilere I 
una certa emozione. (I verone ! . . < 

>«■ ex iridato dei dilettanti, »'■ ■ V , » 
punii ol.iniit-n'e lii-tn di esser»* ; * ** 

tornato a rivestir»* l'nz/urro r , *-> M 

promette di far tutto il possilo | 
le |>» r non delude Magni, i K’ 1 
noto clic il C.T. nutre molta ti f 
dueia nel ragazzo che stima per ■ 
l'impegno r* la modestia con ! 
cui -a battersi e si» nm*»sii i*. j 
s,»ci ifu arsi» ! 

In mattinata i eoi ridali h.in | 
co « -imn.iito ima allegra vini;» \ 
pai.» ò: lina <*:!arg;na <i: elido 1 
metri Fr,.. «groppa:;» condotta j 
a Siimi» ritmo, qualcun»» si c j 
spiri?»» alici'.»* nella zona di Pa 1 
'turo .calando ad x assaggiare ' ! 
parte del tramato miJ quale il S 
2 i) ag.i'to gli ' azzurri ? e gli [ 
altri ^.iranno impegnati n> ! ; 

(Iran Prema » \ alsa"»ina. \F | 
che!in»» Dantalb. «Ih* eviden j 
tevmcnte vuole raggiungere* al j 
più pn*s*»i la r condizione » per < 
fetta è stato senza dubbio i! ! 
più attivo durante la galop ; 
pala. Ma anche gli altri rv*n st j 

sotto «erto limitati a far del j II terzino VITALI (provenien- 
iiir.'mo. j {e (j a || a Lazio) è la più grossa 

g. S. | novità della Fiorentina '66-'67 


! » »* 
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Rapsodia di Liszt 
per l'inaugurazione 
a Budapest 

VIK.NNA. *.t 

Circa UòO atleti ili .11 paesi 
parteciperanno ai campionati eu¬ 
ropei di atletica leggera che si 
disputeranno a Buda|>e.st dal 80 
agosto al *1 settembre. La stilata 
degli atleti delle diverse nazio¬ 
ni nella manifestazione inaligli 
tale del 3(1 agosto di svolgerà nel 
Nepstuiiion con accompagnameli 
to di un motivo musicale tratto 
dalla seconda rapsodia unghere¬ 
se di Ferenc Liszt. 


.. ■>*< ***ÌFvVi 





KINGSTON. !». 

I Giochi del Commonwealth continuano ad offrire risultati 
sensazionali a livello mondiale. Ieri, per esempio, nuoto e atletica 
leggera hanno retto il cartellone del programma caratterizzando 
un'altra giornata molto importante. Nella corsa delle tre miglia 
Ron Clarke ha subito la seconda sconfìtta in questi giorni, e 
ancora da parte di un atleta del Kenia. Ma l'avversario di turno 
non aveva bisogno di presentazione perchè si trattava niente¬ 
meno che di Kipchoge Keino. Questi ha dato un'ennesima dimo 
strazione della sua potenza fisica e tecnica vincendo la gara in 
12'57"4 e battendo di una decina di metri il recordman mondiale 

---—-— australiano. I due atleti hanno 

preso il comando della corsa al- 

« * U * TV/ * e t * ue ro'9'' 3 e praticamente 

mdlCn Ili I V ^ questo momento la lotta per 

—---- la vittoria si è ristretta soltanto 

.1 loro due. Quasi spalla a spalla. 

M • . essi hanno aumentato reg»*!a»*meii 

Arca ri ! te il loro vantaggi» facendo il 

! vuoto intorno. Alla campana. 

| (’larke con circa mezzo :n»-tro ili I 
fltVMHffl vantaggio sii Keino. Ita ternato 

IIII rUUIlI ili staccarlo, ma il rappresentar» I 

te del Kenia non ha mollato ed 1 
^ I 4 * ha atliancato l'avversario a circa ! 

lUflSCifUlf 27ò metri dall'nrrivo. Hon (’larke ; 

aurora una volta è scattato, ma j 
• I I Keino. non solo ha risixi'to su I 

D0F II f IfOlO ' n,a a s,,a voltta « contr.it- j 
" j tacrato .». Keino è entrato rosi I 

‘ nell'ultima curva con un metro di j 
**• due metri all'ingresso 

; [ della dirittura, tre metri lino a 

- j giungere ad una derma -li metr: 
di 

1 l > «' r nuan’-o riguard.» t» nuoto. ; 

I 1 primati mondiali eontmuaiio a 

:n»*sor.»t>!lnn*ntc. Da ve 
* nerdi ne s*a!t migliorati 

di 

' d :ll 'l-- ei|ii:v 1 m distanza 
* Tira K' raso te! r i-»~or-.i di i 

; l'.Vrà de..'australiano M eliaci j 

. * S 1 ‘A'enden n«-lle 220 varile 'Mie I; 1 

1^ 1 J9 *K»r»» (l‘.»7 ’ deli amer .r • >0 Do:» ' 

~ -*§m J Scho!Ian.!«*r ne: 2(Ht metri* e de! 

SI ' -«cÉSSl rietini d* rieiraustraliano j 

■ J * ! lan ()'Hr?r:i nelle 221» varde rana ( 

. j.ì ■ j *2 27 “a dello stess.. re: 200 metri). 1 

■ }. ” • mentre 1 139 "6 di Knthy Wain j 

vj * «righi ( Ai straba» possono rnp j 

‘ „ portars: ai -J :«t" ne: 200 metri j 

s*de libero dei‘.'.»n:er;r.»na Mar ; 
:ha Randa!;, (àrea !.» np.irMz’One ! 
j delle medagia* nel nuoto. l'Austra ■ 
| ha. dop .1 undici final:. »’■ m testa j 
j ■ 1 ron ii.iattro d'oro. <»uattro d ar | 

. 1 grato e r.aipie .1: t»r»»n/o. davanti [ 

! al Canada c»»n tre d'oro, q i.ittro ; 
^ * d argento e due d: bronzo. «' al- j 
V 0SSk ì ringhilp-rr.» con quattro »d'oro. ; 

’ * ! eia ,; .»: geo:.> « *r» .!: tironzo. j 

* ì 

ninno Arcar» r Massimo l'»»n- j _ Fs»o . v...e.o.i ..... 1» .».. *-» • . 

solali si coiiicmlrranno questa j -C gare -h at.»*‘ica leggera: 

srra sul ring »l» Scnlqallla il ; , ... . ■ 

iil«»lo iiallann del ,».->» super- •J r ' «“»■«* U Kt ’*' 10 ’ Kc:ls *’ > ' 

Irgcrri. aMijnrtonain ila lupo- ! 12 4 'n.tovo r-so rl de; Corto'. ' 

polo dopo la conquista della 0 - ; 9 A!rn |» M Rr..«n ! 

rena momlial.* Il pronosuco «* -. , . . , j 

Inccrio: Arcar» si raccomanda j ' ' '> ' 1,1 j 

prr la tecnica c la irrschrz/a. j • >V> /.urite n::t.<ch'h: i' Cingi: 1 
Consolali per l'esperienza e il 1 t .\us!* ! 4t-' 9 muovo r.vord de: 
rnesilerc cui si unisce il samag 1 » ! 

Rio di comliaticrr >n ut» ring j ' ' ' . , 

amico. Il match ^ar.i trasmesso 1 ® ihsco ineschile. I) L-. Mills t 

in ripresa direna alle ore 22 J ;N Zel.l m Ò6.19. . 


E' in testa dopo la prima manche 

Bis di Killy 
a Portillo ? 

Perillat al secondo posto — Zimmerman 
é caduto — L'austriaco Schranz ferzo 


k' 


m 


circa, nrl corso della rutirica j 
« Mercoledì sport •. . 

Nella stessa riunione sari di 
scena anche il campione del 
mondo del «eliers jr. Sandro 
laipopolo. che atlroniera In lo . 
riprese II tedesco Klaus Klein ■ 

Il programma: Superleggrri | 
tcampliinato d Italia); llruno Ar- , 
cari i Genova) contro Massimo 
Consolati (Ancona» In 12 ripre- j 
se; samlro l.opopolo (Milano, i 


• 44u u.ìrtìc ostacoli: 1» Kcn 
Ho. ite . A uso òl ". 

• 440 yc.rrie f«’T7imnili: 1) 
J. Po.lock l Au.'t) Ò4 ", 

0 Salto in /«'.afi. 1) L. Divi»*.» 
• Galle 4 ' m. 7.99. 

• 1(X) t/ardc /et7ir7ii’iili ; 1) 
D. Rurge (Aiist) 10' 6 irecord de: 
giovili Ufill.lgll.ltO). 

Nella teleftito in allo: KEI- 


campione del mondo» c. Klaus 1 .sella leieitito in ano: ivci- 
Klein (Germania» in lo rlp.. ; NO sferrato tl suo « contrattac- 

2"h;,Vno"ù'" ì ~ » »«»»•'• cl » rke >* '««*> 

« rt». Nella foto; coNsoi.ATi. verso la vittoria. 


Nostro servizio 

PORTILLO. 9 

Gara interlocutoria oggi sulle 
nevi *1: Portillo. dove sono in 
pieno svolgimento i vamo mn.it: 
del mondo »?: . i per le stM-cia 
!*?à alpine: <i è disputata infuri 
so!»» la prima » manche r dei!.* 
slalom specole maschile. 

Jean Cìau-le Killy. il f-ionc!.» 4 
so tr.ins.ilp'.no ha messo una sor.a 
ooteci s-J rjtolo iridato fac»'*n'k> 
registra'** i ! miglio:' tem/v* reùa 
prima « m.m-he * K‘ evidente 
!». sforzo ed i! desidero di Kill* 
d: far <ju .mche q:test<s s*.vo*ido 
t itolo dop.» che ha v n*o don:»* 
:::■•» s-v»•» » !» ).ìc.*ì.» ! (>.**a p»a 

s.« • ' O 

• or» il t»**n;«» i: 1 3t> 22 K.!!v e 
stato t’ miglior»- e solo il con 
tM/.inale Guy Perl!.»*. »' r;:isei‘o 
a rim.inerg!; ali»* co-to'c ron »! 
tempi» di I 37.4 ( 

Killy Perii!.»:, dunque, è il bi¬ 
nomio che è s-at.trito da q k'sto 
slalom gig.an‘e. cosi come do- 
men : ca i! *yim-* d : K»:!v 

s» abh’nò a qaei'o d: t^o I-a- 
croix per fj.v*»*'e : * »vo"i ,; ss-i-,i 
aqsTi »c:. 

Dsp.. - * gl* exrlo! delle e.i;on 
eco-i.* t i*:,» !,» c!ase.*. la >i*enz.» 
»' l’o'gogl-o de* di'Cee; 4 »; fran¬ 
cesi son.i dunque esp'osi spazza:» 
do vìa orni vel’eifar* i «>r»:v»s*/ «ine 
da o)-*e desìi avx'ersa-i 

R n-.a*'r ne-o da <f -•* e 1 *»*» nei!.» 
’o-o *c : a si s.»ne m~n*\»*. .-»» -i- t * 
iviVo;: !’»■;«*'■»»•»» K »'! »**Z 

•“(•'taglia d"i“g.**'-‘o lUt.i .* l'as.o 
s*. ,zze-.-» .1 a 'oh T -cbau'»*' •* nel¬ 
lo »:» i7*o U : ***'e decere d* »e 
ionio s-.-e -i.vot* n 1 f'-o *'i 
: Tigle-i s ne-’il'*'** d s’u Ion¬ 
ie! -rondo 's.-** t * der ni* 1; s.*r»n 
io che i.v'.vi 1 — n lindo si «vo! 
_V'à la :**eonda e d-v's-\ » c-p n 
;be* <!e' j-g.n'f — vedranno 
■Iramm i'ù'.tv': rge n !<■»!*.» qua’ 
tro t ta t del d’St-es's-ro »n*er 
nazionale» 

I! pe-ro'so d* ogg' non è ap 
parso particolarmente diff*ei!e 
So’o nella o-ima parte ha avuto 
!e ca'.v»e'.«**rbe d* uno s’a’om 
gigante, mentre ne! settore in. 
feriore le r*.vde s,-vtt.-» app.ar;e 
troo;»o ravvdcina'e 

I-a cara ha avuto inizio con il 
cielo c»aperto ma il sole a tratti 
ha fatto cano’ino di-ante Io svo] 
gimento della stessa. 

L'azzurro Giuseppe Compagno, 
ni è s'ato il primo concorrente 
a prendere il v a. L'italiano ha 
ottenuto il miglior tempo inter¬ 


medio con 33.1 nut successiva- 
mente la sua discesa si è fatta 
più guardinga «*d 1 ! suo teniix» 
totale è stato di 1.41.27. Subito 
dopo lui è sceso Schranz il quale 
ha ottenuto 1.37.64. Zimmennar». 
I uno dei favoriti invece è caduu» 
j e verrà squalifica**» 

! w. h. 

| LA CLASSIFICA 

1) Killy (Fr) 1'37"2; 2) Perillat 
(Fr) 1'37"43; 3) Schranz (Austria) 
l'37"64; 4) Tischhauser (Svi) 

1'37"96; 5) Giovanoli (Svi) 1'38” 
17 deci’mi; 6) Mauduit (F») t'38*’ 
43 decimi; 7) Favrc (Svi) l'38"95; 
8) Lacroi* (Fr) 1'39"49; 9) Ma 
: hlknecht (lt) 1*39"54; 10) De 

' Tassis (tt) V39"83; 11) Kuggler 
! (Svi) I'39"71 ; 12) Heuga (USA) 
! 1'40"O9; 13) Bleiner (Ausi) 1'40" 
Ì 10 decimi; 14) Messner (Ausi) 
j 1'40"35; 15) Melquiond (Fr) V40" 
i 81 decimi. 


Il cileno 
Fouilloux 
forse 

al Marsiglia 


PVKK.i U. 

i. ».*<.■ ti•.-...t Xaz.ot.a.e 

c...«:.» A.:>.*;:<> F»»a p> rebbr- 
<i*' 1 f.i *' :i r»r.\'S n>* c.m.» m.i'»* 
r.e. 1 -sj w-ir.» La..ai #*: 

M.v,s g...t u omo.".» q ir.* ar*K) 
p Pr ma D ..' »si» • ser e A». 

F.*i Ilo ix. •!: 'l'.nw -la ìx'*>.1ra 
dove s; c rectxi*env*ve s;»sa*o. 
si ò r>c. svra o a q **<•.» pr»>p»> 
>:;«» s’amane : .1 -.gi'xiM .iella 
squadra frar.ee'O !t» attesa <ii 
una cooe.usione de .»* ’r.v:a;:ve. 
ii 2 oca:ore odono s: Tai’errà 
qua .che fi orno a Marsiglia. 

Secondo .i presidente do,.a s,v 
c:o à. Lec.erc. se . accordo ver 
rà raggiunto, il trasferimento do. 
sudamericano non notràà avveri: 
re prima di tre mesi. Tra l'altro, 
infatti, si dove ancora accertare 
ForijZ no francese di Foailloax. d: 
cui ncss.no è ancora certo. 


Per la coppa dei Campioni 

L'Inter contro la Torpedo 
il 28 settembre a San Siro 


MILANO. 8 28 settembre prossimo, l lnter 

Un incontro amichevole di incontrerà a S. Siro la 1 Tor 
calcio tra le squadre dell'ln pedo » di Mosca. La partita è 
ter e del Santos si svolgerà il valida per la « Coppa dei Cam 
5 settembre prossimo a New pioni »: quella di ritorno sarà 




■Wv?d 


La « tuga » a Pescara di Taccone ha irritato parecchio il C.T. Magni e ora Vito non solo rischia 
di non vedersi annullata o ridotta la squalifica in modo da poter partecipare alla Coppa Ber¬ 
nocchi, ma addirittura rischia di essere escluso dalla pattuglia azzurra per i campionati del 
mondo 

Quasi tutte al lavoro le squadre di calcio 

Oggi il raduno dei viola 

La Roma 
«aarfi a Spoleto 

v If-T * |HL Lazio: Carosi, Pagni e Cei hanno firmato (so- 
;jj§t ? lo Bartù ancora non ha raggiunto l'accordo) 


r 


!»*Mtn r»»u 

ni'tfS'.'i» ii. 


P-»!>» n: 
ilici ri ! 
.» bu m 


» \ -. "*- z* 


"v; 


York. 


Si è inoltre appreso che il | prossimo. 


giocata a Mosca il 12 ottobre 


Nel calcio si stringono i toni 
pi della preparazione. Cosi ieri 
anche la Roma ha raggiunta 
! i! ritiro di Spoleto, mentre il 
Lecco si è radunato io sede 
Oggi jx»i tocca alla Fiore:»* ina 
manca insomma solo l'Ititer 
rlu* sarà l'ultima a riprender»* 
. la preparazione ri! g orre. Ù'> 
I agosto). 

| Ma passiamo al ili tlagliio ilei 
I le notizie dalle vari»* sedi. Per 
S quanto riguarda la Fiorentina 
; si >;i che stamattina allo s! l)( |i,i 
| del ('ani|io di M;::*t»- av r*à luogo 
1 ri conronlr.'itiietito del grappo 

■ dei titolari ri-Mbi-rtosi compreso* 

che nel |x>meriggio poi pai ti 
ranno ]x*r il romitaggio di Ae 
! qunpendente •aceompagti.it i da 

■ ('hiapjjella. dair.illt-iaton* in 
| s«*conda lìassi. dal modico so 

1 fiale prof Giusti »■ dal ma*. 

saggiatore Farabullm: 

I I viola laseerauno \cipiapen 
! dente :! 23 agosto [>er raggimi 
| g»*r»- d:n*tt:im»*nt<* l’is.i dov»-. 

1 in notturna, disputeranno una 
pulita contro i rieroazzurri lo 
cali. ('.ìitmmt'.ii* prima di qui* 
sta lisi-ita ufficiale i gigl.iti 
dovrelib»*!») dar v la ad u*. paio 
di partite rii allenamento rii 
IH fra loro e il 21 contro ina 
squadra laziale) Il programma 
; pre rampi «nato della ! : imìi 
na salvo qualelv* riiv ;»s,»m»*nt.>. 
dovreblie «-ssere :1 s,ouente: 
tnerro!» di 31 agosto a Salerno 
< outro la Salem*:.ma d t*m »» 
c.i 4 set!» rr»br» » 1*1*zii»-»i* '*o*i 
t'o gl a/zifr* !.»••.»’ - ; mere *’»• 

» li 7 sr-Jh-inizr,. 1 \ •.* 0 : 1.1 con 
tro gl: so.»]._., ri; doni.-*»:, 1 J1 
al!.. S*.»d r, (', »*i*,u*ia‘e «■•o*»*'-. | 

Ca gl: t:'*; *»!• -•*. *o'»*< il là ,1 P. 

'lo,a **i •s-c isio-*, d.-’l i in ri 

gii".»/:• »•»■' *1» I *i*i .*,»> (M*ii;n 

P» - fiu.eiTo r ; gn ir,I.» g 
r«*!a?;v<» ii p-i-m o d r» lag »g 
g o si è ap:ir»*so »2:e !;» m.:g 
gioranza dei titolari hanno già 
tra*. *t,a un aceord.» e f — n 1 * -» ;! 
f.a*i'r,i’’o Solo P. -mi. Mb-'- 
tos* Il nitri • P .'-e uria nan 
hanno ancora trovato un ac 
cordo' oggi * qu *ttr.i '"‘ola*** -■ 

ine.>•*.?'»—amo e.-»*» *J p-.-si.-jr-*, 

in ih rsona Co»»oie»;.ie il molto 
d<-*i dirigeo'i della F:or**n**m 

è q'K*sf,-»- - ("hi non firmo >: r,n 

iurte per -legnoperi dente j Re 
sfa d.a veder-', ora. chi avrà 
la m.-g’ o *>-l br.aee’o <li fe~ro 
fra i dirigenti i 0 i.i’tro «»;.» 
ratori 

La R-.ma da! * a*'." a ';n !:a 
raggiunto ieri 'ì-t.i '*}>»!»•*e o\z- 
h.» n.T *'0 a”,aggio in un uMn-rgo 
virino allo stadi»» I giaù-aro"» 
«<a*»o s»,,/i molto f»-sregg a' ; da 
gli -i>:iv i loc ali -he ricorri » 
na ** 0:710 la Roma si.» s«aM 
ospite t] : Spo’i te già tv! 1977' 
ovviamente o-.a la sq*i,»d~.a ò 
compie: amento rinnovata ma 
rt'sta il buon ricordo Del’a 
comitiv a 2i illo-ossa fanno par 
fe 19 giocatori* mancano Piz 
zab.allr». Peinà e Sebntz ? pr> 
mi due in p»'rmesse rvj >1 te-ze 
operato d’appendicite La sona 
dra cominccrà già oggi la pre 
para zinne per intensificarla 
gradatamente con molta pm 
denza perché Pugliese ha detto 
che non vuote correre rischi 
nella fase iniziale. 

Da Montcfinsonne invece si 


! »* appreso elle la preparazione 
! fella Lazio è stata disturbata 
| da una leggera pioggerella: 

I perciò Marinoni ha rinunciato 
i alla partitella in famiglia (|ht 
! timore di strappi »> infortuni) 
i lucendo svolgere una seduta di 
■ ’t* circa di esercizi ginnici »* 
j palleggi. Ne! tardo pomeriggio 
1 e arrivato a Mnntefiascone il 
, v iceprcsideiitc della Lazio Fa 
i Inani per il raggiungimento del 
| raccordo con gli ultimi giocato 
! ri che ancora non lianrin finita 
| io il reingaggio iCcj. Garosi. 
1 Hartu. D Amato) Fabiani ha 
! preso le cose con calma atten 
; derido la sera larda. d(»|x» ce- 
| ua. j»er affrontare l’.'trgonu-n 
1 to Ala alla fine i risultati sono 
stati positivi: anche (Ti. Ca 
rosi. Pagni hanno firmalo. Ora 
manca solo la firma di Hartù: 
ma si sjMTa i he anche con il 
lineo s:a facile raggiungere 
laceordo. 

^ Infiin da Lecco 'i è saputo 
1 eh»* 1 diciotto gi'KMtori convo- 
I cali 'i sono prex ntati ieri mat- 
, lina allo 'tadio. accolti dal vi 
| ce p:V'!<l»-n;«- Riisefini e dal 
| ! all» nauir»* Piccioli. Hanno ri 
i 'fio-to regolarmente a!l'.up;vlIo 
i aneli»* 1 miovi acquisti. Mala- 
tr.t'i Hulzarini. Hncher e An 
gel Ilo Quest'ultimo tu» fatto 
sapere che non sj r»*cherà in 
Argentina jht i liniera!: della 
! mamma. A tutti i gioì attiri il 
l v : » » - pr»-*iik*nic Ru'corii ha ri- 
‘ v *!'o ;i - 1 ! »*o »:»g‘ir.i!<* della 

1 "►'••!.» >*d ii*. rscord 1*0 die il 
j bff,»•;!»• -i l » ■«•*?!v»i ri*. ! ? a squ.» 

! lira (' i;;i: !!o <1 un » onorevole 
j ;>*rnia*ii n/.u e»-Ma m,i"ima se 
! 1 • I _•:•»/• it.iri ' ino p-*i partiti 
i ;xt Ta: *, 1 . .«Ile T» -*•»',.'. 1:1 Val- 
| '•"•:».». da» fj’i.-'- » matti na 
ì « otiiun »-ran*:-. I, -*du*!* itieti- 
I »'.*'.e La :»'.-;> ira/io-i.* si p--r» 
Tarr.» finn .»: 2U agosto d*if>» 

I un breve porirxlo di litjerìà. 1 
1 gio-Tcì-i sj riprove rat» no il 2.3 
I l’Io stadia «ti Ler ce e il giorno 
'Ueces-ivo sj tr ««feriranno a 
1 liorgornanoT'o dm«* disputeran- 
| no. :n no*tuma. la prima par 


TUNISI. 9 

Attraili vini miraggio del 
professionismo i migliori eie 
nienti del calcio tunisino la 
sciano ad uno ad uno il paese, 
(lofio aver accettato gli ingaggi 
di squadro francesi t - t» ileo iu 

Il massiccio esodo dei calcia 
tori più unti della rappresili 
tilt i\ zi tunisina, nel momento 
stessi» in cui nella giovane re 
pubblica fervono i preparativi 
per i Giochi ilei Mediterraneo 
clic comi* è noto si svolgeran 
no a Tunisi nel settembre 
1967. non |x>tci a non richiama 
re ('attenzione della stampa 
governativa la quale, traini:»* 
< L*Action » lancia oggi un gri 
ili» d'allarme. * E' possibile — 
si domanda il giornale - fio¬ 
rettare srirnlemeiu»* questa 
nera .spoliazione dei nostri io 
lori sportili in un momento 
cruciale ed in 1111 periodo cosi 
determinante della nostra cita 
sfìortivn? ». 

11 giornale conclude esnr 
tamii» le autorità a nreiulere 
quelle misure atte a porre fine 
ad lina situazione che rischia 
di indebolire uno s[>ort clic è 
costato infinite cure ed enor 
mi sacrifici 


Sabato a Terracina 
Tiberia - Panteado 

Domenico Tiberia. il • ciociaro 
amministrato ila Gigi l’roieUi 
torna sul ring per incoi.tr. ite il 
tenace Luis l\mU*ai!o, mi pinole 
imprevedibile, capace (li ogni ri 
Minato, sabato notte sul ring il» 
Terracini». Nella Messa mi. ila il 
■i 1 eiluee » Rioildi atTronteia lo 
spi'ttacolai»* Paiva ed e inutile 
nasconderlo: anche s»* Tibena è 
più famoso un Italia almeno) è 
Pitica Hionrii' l ineotifi*:» r pio al 
t»*So' »• tt*cfiirànu'nie ,,, phr valuto 
Hiortdi. il ragazzo (lì Tcrraein.» 
che tanta fama ha conquistato 
nella lontana Australia, si pie 
senta alla sua tifoseria siila 
muso di ripeter»* le sue picee 
denti esibizioni. Non poteva tro 
vare sulla sua strada un avver¬ 
sario migliore. Antonio Paiva. 
- l'angelo ilei ring*, c sta!»* ile 
sigilliti» tH*r collaudare le |«»"i 
liilità attuali ilei Mrr**nieo 


• VACANZE LIETE - 

RIMIMI . VILLA ISIDE Via Lau 
renimi . Vicinissima mare ■ Ca 
mere libere dal 20-8 L. 1.500 
Settembre L. 1.350, tutto con» 
preso. Prenotatevi In tempo tele 
fonando at 27.326. 


rimin: marebello pemsio 

NE PERUGINI Via Perugini, ?? 
100 m. mare Camere acqua cal 
da - Cucina casalinga - Dal 20-8 al 
31-8 L. 2.000 - Settembre L. 1 600 
Compreso parcheggio - Giardino 
Zona tranquilla Sconti bambini 
fino a 6 anni . Direi. Prop 

RIMIMI - RIVAZZURRA VILLA 
STELLINA Via Galvani, 26 - Ta 
lefono 30.914 - Vicina mare • Ca 
mere balconi - Ampio giardino 
Cucina genuina - Autoparco Dal 
25-8 e settembre L. 1300 tulle 
compreso. 

RICCIONE - PENSIONE CORTINA 
Tel. 42.734 - Vicina mare Mo 
derna . Tranquilla - Con tulli 1 
conforls - Cucina con specialità 
gastronomiche Settembre 1400 »ut 
lo compreso. Interpellateci. 


RICCIONE PENSIONE LOURD 
DES - Via Righi, 20 Tel. 41 335 
Direzione propria - Vicina mar r 
Tutte camere acqua calda e fred 
i da . Ambiente distinto e fam»!*a 
| re Dal 20 al 318 L.. 1.700 5-t 

I lembre L. 1 300 tutto compreso 
! Interpellateci 


*.:.» .imich» \.■»!«*. 

F.' probi!» !*• <-hf* «i <•<invocati 
si u-iis<-,ino, n**i prossimi 2ior 
ni. anche Schiavo c Ferrari 
che. per il momento, non fieu 
ratto nc*T» li nci» dej convocati 
C"eT.d > ,n <1.«accordo con la 
'•vieta -ii! problema d»t rein 
viaggio. Nei prossimi giorni an 
< h»- !a ! irò pori/h-cie 'ar;’i per- 
:• z:.»na!.i c.rvcche l’allenatore 
P:cy-.,!ì ,»v r.» a di«po>izione una 
t r*» ; .i * d: vc-n’i gì.valori fra 


RICCIONE - PENSIONE GIÀ 
| VOLUCCI - Via Ferraris, 1 Dal 
j 20 al 314 L. 1.600 Settembre 
jL. 1.300 tutto compreso - 100 m 
imare - gestione proo Prenota 
te Vii 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L 85 

Al A. SPECIALISTA venaree pelle 
disfunzioni sessuali Dotto» MA 
GLIETTA. Via Orluolo 49 FI- 
reme Tal 291 371 

AVVISI SANITARI 


Vela: Elvstroem 
mondiale 
delle « 5,5 » 

COPENAGHEN. 9 

Il danese Paul Elvstroem, su 
« Web 111 », ha conquistalo II ti¬ 
tolo mondiale di vela della clas¬ 
se c 54 ». Nella prova dispu¬ 
tata oggi, egli è giunto secondo 
con tre punti e si è assicurato 
Il titolo indipendentemente dal 
risultato dell'ultima gara. 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico pe» la cura 
delle • «ole » dlefunziont e de- 
boi. zzo sessuali di ornine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neti- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali» Vistie prrmairimo- 
niali Unii. P MONACO. Roma 
Via Viminate. 33 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. Int 4 Orario 9-1? 15-H 
escluso li sabato pnmertrffin e 
nei giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tel 4"l 110 (Aut. 
Com Roma 13019 del *S otto¬ 
bre 1956). 






















pag. io / fatti nel mondo 


Previste nuove astensioni laburiste 


l’Unità / mercoledì 10 agosto 1966 

Nel prossimo piano quinquennale| CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Si chiude oggi ai Comuni Poderoso sviluppo 
il dibattito sul blocco j delle tooperative di 
dei prezzi e dei salari consumo nell'URSS 


Domani la legge passe¬ 
rà ai Lords • Wilson deve 
fare fronte soprattutto 
alla opposizione interna 
Cousins: è «da matti» 
chiedere ai lavoratori di 
rinunciare ad aumenti 

già concordati 

LONDRA. Il 

Domi, mi il di-agno di legge sul 
blocco dui salmi e dei prezzi sa¬ 
ia votato dolimi iva ria nto ai Co¬ 
muni. <lo|x» rosami* da oaitL* del¬ 
la Commissione dei <* 25 ». eon- 
i Imo questa soia. Se esso saia i 
a|ij)io\ato — <ome e |>*'.itleainen j 
te coito perihi* i luboriMi, no¬ 
nostante le dele/iom <1* mereole¬ 
dì stor-o, contano semine su un j 
largo marmile di maggioi an/a — 
il giorno successivo passera ai 
Lords, convocati eece/ionalmen- 
te alle 11 di*l mattino invece che 
nel [xiinermgio. per |aiterò in jlior- 
nata fumitele .1 loro volta al 
voto. Dotai di elio le due Ca¬ 
mere andranno in vaean/a. Non j 
sembra infatti molto tuoi),dille j 
elle il disegno vemta. dai Lords. 1 
respinto nuovamente ai Comuni, 
perchè questo sei virebbe solo a 
rinviai in* l'appiov.i/ione. ma non 
a impedii la. L'op|aisi/ione — di¬ 
ce il 'lhme . — accetta il 

principio che * il noverilo non deb¬ 
ba essere imo'*dito di tìov(•rn.iie 

In realtà l'oppo'i/ione dei con 
servatoli e dei hbi'rali e appai- j 
sa, fin dalla presentazione della j 
lentie e coll maggiori* evidenza 
nel di'COiso di llealli meieoledi 
.scoiso. piti formale clic -'Mali¬ 
ziale. Hs>a si moine stipi attinto 
coliti o 1 [xilci 1 .sti .101 dinari che! 
il ducano attribuisce .il mini j 
.stio defili Allori economici, e che 
si riassumono nella .intuì 1 /.zamo¬ 
ne a emanare un decreto |>cr ren¬ 
dere obblitiatorin il blocco, ove 
l'invito ad appluarlo volontaria- 
mente (che la legge moine ai 
.sindacati e agli imprenditori) 
non fosse siiITr it-iitemente accol 
to ni piatita dagli uni o (l.ifib j 
altri, 11 decreto diventerebbe a ; 
mio volta lofifie entro 211 ".orni j 
i 011 l approva/ioiie del Parlamen¬ 
to I,'obbligato: iota sarn latta va 
loro con 1 iiti|X»si/.ione utili ma 
.lempienti di * 1 : 1.1 s.iri/idtie eco 
Donnea di àliti iterimi* *JJAO mila ! 
lue italiane) Ma la linea di |xi I 
litica economica <iie la levine e 
.siiruiie è fondamentalmente con j 
iliv isa *la, con -ci '. at'i’ !. 

L'opixisizinne pai sor.a c che I 
.suscita manti oli p*eocctipa/iom 
tu \V il si va •• ’i* ! s in governo è m 
vece — come più volle è stato 
detto — quella tue .tene 'la; -un 
ii.ic.it 1 e dall ala uii.stra del Li 
Ixinr Paitv. \ncbe ilei qu.mm 
rniiiarda la [xi'-ibdità di emettere 
un decicto clic -•Mi'lii obbligato 
rio il blocco — mentre l'opposi/io 
ne dei 1 on-ei \ .noi 1 rimane vie j 
nerica e di principio — è la si 
mitra laburista (‘«presi mie di¬ 
letta (lei migri" : - n.lac.lt 1 . quel 
la clic ila [ire-eoriitn emendameli 
ti concreti 1 deputati laburisti 
dissidenti, una t'entino. si sono 
riuniti in privato ier ; a West 
tmii'ter (la «ode della Camera 
ilei Comuni) per definire l'atteg¬ 
giamento che e--i terranno nella 
votazione di domani, e s-teees 
siv.unente Sembri cello elio do 
man;, e-si si a-te. ranno dal vo 
to: [iioh.linimento quell* elio si 
asterranno non -.iranno vili stessi 
che si astennero mercoledì scor¬ 
so (quando si volò sulla discus¬ 
sioni* paragrafo i*ei poro grò fo del 
di'Ciino *li leviJt* ai assemblea 
plenaria): nuove asicns-oni in 
-.«nino m a^J mia.*, « bivio alle 
prime 2 fi le ([iiali me! sarebbero 
r |M'tute |>ei m*i aitvir.ivare le 
ian/;o;i| discqilinari 1 he ; coni 
pe'enti orviam del l’arhainentarii 
Ijzhour Verta hanno allo .-tudin. 
nei conri unti dei « ribelli * Ma 
altri - ntx'lli r — che non n era¬ 
no espressi mercoledì scorso por 
clic avevano attributo significa¬ 
ti meramente procedurali al vo¬ 
to — 'tarebbeio [ter venne m 
lacc. ri incendo ulteriormente la 
moggioran/a viovem.it iva. die tot 
tana è ilibastanza va-ta i>*r non 
oi’ri".' perii oh 

Oiivii in aula è miei venuto 
Frali. .. Coiisiils. lev, mmt'ttodel 
la ti** noloviia ilio pioprio sulla 
questume della leggi* 'tu redditi 
ha clamoros.iuH-nt»* abbandonato 
prima il li.lbinelto e |xx il « Co 
mit.uto ilei venticinque - incunea 
to di esaminare i *-mgi>Ii capitoli 
del testo m il.s< ussimie ai Co 
munì, « lo |x-n-o - ha affermato 
Lev -eiiietano del sindacato dei 
trasporli — ilio '«• limilo ai meni 
hri del mio sindacato di rimili 
ciarc a un aumento di salano già 
concordato con uNi imprenditori, 
essi nù detìniscono matto *. 

l_u lotta si smista dunque al 
Lintenio del Isihour Varia, e si 
parla molto in quest: giorni del 
la necessità, n cui Wilson po 
t• ehiv ttovar't. di ih.s'x'rre 0.1 
i.mjvi-to gove*nativo, che iodi 
volgerei»!** ji: oprai 1 ministeri 
pai direttamente vonrV'Si con la 
app'.voz oie de.la leggi- sul bloc 
*-o dei salari e dei ptez/i In 
de:ìn.t;va. Wilson potrebbe — m 
erede — doversi [ir ivate delia 
collalnira/ara»* di tìeorge Bromi. 
;1 ministro degli Affari Kcono-ni 
ci. elio qualche, g.oiTii fa con 
milita difficolta nid;is>o a restare 
e a ritirare le dimissioni, il Can¬ 
celliere dello Scacchiere immi 
stro dello Finanze) Callaghan sa 
rebbe sostituito dall'attuale mini¬ 
stro dell'Interno danknis. mentre 
a Broun .-decederebbe <.'r<i»smaii. 
attualmente m ni'tro dell'Kdiltzia. 
\l ignoro. (Iunior !.i<cerebbe il 
[insto a Bowman 

Ig» situazione della sterlina ni 
Borsa continua ad apparire in 
verta, e la Banca d Inghilterra 
ha avviato oggi una serio di mi¬ 
sure defla/iomstivbo. 


Si chiama » Capricorno » 


Questa la villa-fortezza 
di Luci e Pat Nugent 




' " ' '• ' • 1 







NASSAU (Bahamas) — Questa è la villa « Capricorno » dove Luci, la figlia del Presidente John¬ 
son, e suo marito Pat Nugent stanno trascorrendo la luna di miele. La villa, che è circondata da 
un nugolo di agenti speciali travestili da pescatori, è di proprietà di Rebekah Harkness. una 
ricca donna filantropa. Le nozze di Luci, secondo un quotidiano, per le sole spese ■ occa¬ 
sionali », sono costate a Johnson 46 milioni di lire 


ALESSANDRIA 

Uha protesici 
sovietica contro 
il sorvolo di 
navi dell'URSS 
da parte di 
aerei americani 

ALESSANDRIA. 9 
Il iiqx) di Muto maggiore del 
la Ilolla soviet ;e,i del Mar Nero, 
cinque unità della quale si tro¬ 
vano attualmente 111 visita .ufli-’ 
ernie ad Alessandria, ha 'prote¬ 
stalo oggi, durante una confe¬ 
renza stampa. eontm il sorvolo a 
bassa quota eseguito su queste 
imita da parte iti aerei amen- 
I calli, il capi ili stato maggiore, 
vice ammiraglio tìregniy (ìlier- 
noay. Ila piccisatn rlu* gli aerei 
amene,mi sono passati diverse 
volte a :•» o IO Pietri d'altezza 
sulle navi sovietiche. 

(Ili aerei n 111 cnc.ru. ha nUgiuti 
to il vice ammiraglio. *orvulano 
costantemente le nostre navi nel 
Mediterraneo ed è per questo 
elio la presenza di una flotta da 
guerra sovietica nel Mediter¬ 
raneo deve es«c*io permanente e 
risponde ad un Insogno di sicu 
rozza. 


Pechino 


Nuove direttive 

del CC del Partito 
al popolo cinese 


puri uno. t). 

Migliaia eli persone, con cem¬ 
bali e tamburi, hanno' percorso 
oggi in corteo le* strade di Pe 
chino, recando ritratti di Mao 
Tse-dun inghirlandati di fiori e 
inneggiando alle nuove direttive 
emanate ieri dal CC del l’CC. 
La manifestazione si è conclusa 
.lavanti alla sede del Comitato 
centt.de con la Irttm.i ili risoln- 
z.oni clic* approvano le direttive. 
Queste, articolate in sedici putì 
ti. sono pubblicate oggi con gran¬ 
de rilievo da lutti 1 giornali dell 1 
capitale, sotto titoli .1 piena pj 
gìna in caratteri rossi. 

Il documento è molto ampio 
(5.500 purede. secondo CAP) e 
sembra riqinndere — secondo 1 
sunti c commenti (infusi dal- 
l'AP. dalI'AFP e dalla lieuter - 
a duo esigenze: da un lato, por¬ 
tare avanti con energia la * rivo¬ 
luzione culturale proletaria r con¬ 
tro gli «elementi antipartito c 
ant.socialisti che si erano infil¬ 
trati. a tutti i livelli, in tutti i 
settori della vita del paese t; 


Lagos 


Gowon vuole che la Nigeria 
rimanga una unità statale 


LXC.OS. 9 

In un di>cor-o ; roti incinto al 
la radio, il colonnello tìovvon. 
il quale ha as-nato il potere in 
Nigeria d**po il colio >!i «tato 
conno il generale Immisi, ha con¬ 
fermato d prossimo ni 01 no ad 
un governo compo-to di civili — 
da lui annunciato giorni fa — 
e ha aggiunto ilio non pei mi t 
tera un t paiemo aci enti amen 
lo» iti poteri .Il parte d> I imo 
vo governo 

Il problema «teli .uveo'.iamento 
dei p**ten da norie <b un fono 
governo centrale e -tato di 01 igi 
r.e del colpo di -tato del A* tu 
gito scorso attuato «io truppe 
dissidenti contro il •'eglino del 
generale tronsi. 1 ais-mienti era 
no contrari allo stato unitario 
che Ironsi cercava 01 realizzare. 

(lovvon ha detto Che vi sarà 
« una immediata modifica di 
qualsiasi clausola r.i qualsiasi 
det rito che presup,ronca | accorr 
tramento dei poteri ». Kgb ha ag 
giunto che il suo regime respin 
gora un decreto di Ironsi - del 
*25 maggio scorso — per la crea 
zinne di un unico corro di fun 
zionari civili per l’intero pae¬ 
se. c ha aggiunto che ciò garan¬ 
tirà il ritorno alla struttura di go¬ 


verno esistente *iet paese prima 
che Iror.si j-miiius-u il potere 
il là gennaio scorso. 

Il decreto emanato da lrnn?i ji 
’2à maggio <i!n>1i\ 1 la fuierazio 
ne. vietava latinità dei [ girti 1 
(xilitici. negava dia Mampa il 
diritto di cntuare 1 lur./iouau- 
poNdici e unificava 1 servizi 
[Vihhl'ci nigtii.cn. t.ovvon si e 
•mille dri:o t'iici-o a mante 
neri la [viàtico inni ìallc-eut 
tu e I eseri ito Inori dalla |v>b 
tua ». Kgli ha aggiunto di e.-se 
re * -ottante un mhtare e ili 
non avere ambi/tmi (mlitichc » 
(lovvon ha confermato che un 
comitato consultivo m riunirà 
tra breve, per provvedere - in 
assenza dei tvirtiti — a costituì 
re un governo civile, il quale 
riesaminerà la costituzione e as^ 
sumera il potere mentre il reci 
me militare « scompanni doi*o 
aver assolto il suo compito dt 
porre salde hasi per l’unità na 
zumale ». (lovvon ha concluso di 
cendo che i recenti avvenimenti 
hanno dimostrato elio « noi come 
popolo siamo pienamente consa 
pevoh del fatto che la Nigeria ha 
molto da guadagnare nel rima¬ 
nere una singola entità, in una 
forma o nell'altra >. 


dall'altro, frenare gli eccessi a 
cui si sarebbero abbandonati al¬ 
cuni gruppi- di membri del PC. 
Sembra infatti — sono l’AFP e 
Reuter a riferirlo — che alI'Uni- 
versità dì Pechino alcuni profes¬ 
sori siano sfati costretti ad an¬ 
dare in giro con sulla schiena 
cartelli con la scritta: «Sono 
un intellettuale eontrorivoluzio 
nario >. L 11 Ptng. esonerato dal¬ 
l'incarico di presidente di una 
speciale commissione che in pra¬ 
tica equivaleva a! comitato di 
parti’o presso l'Università sa¬ 
rebbe ora obbligato a svolgere 
umili mansioni, come quella di 
portare earljone nelle cucine. 

A proposito di tab eccessi, il 
settimo dei lfi punti reca parole 
m parte oscure, ma comunque 
significative: « Nel corso del mo¬ 
vimento (la « rivoluzione cultu¬ 
rale t) ad eccezione degli assas¬ 
sini. degli avvelenatori, degli in¬ 
cendiari. dei ladri e dei trafu 
gatori di secreti, che saranno 
trattati conformemente alla leg 
ce. i problemi interessanti gli 
studenti delle università, e delle 
scuole secon lai ie. primarie ed 
altre, non saranno risolti in modo 
uniforme Non si può tol!era*"e 
elle un qn.iisi.i«i p-ete-tn venga 
utilizzato [vi provocali- .o*tc La 
e ni«i"C o gii allievi I veri ole 
nienti di de-tra dovranno essere 
accetto di deci*- 0.11 soliamo dopo 
.a rivoluzio*!.' culturale i 
' Le direi'e.e del (( i-'-'utscono 
! "'invi organismi, d: cira'dcre lo 
I ca'e alcuni, centrale .litri: t < p:c 
r coli comitati r.volu/ionan ctilfti- 
! "ali >. che avranno dìtTu=ione m 
tutto il paese, nelle scuote, negli 
uffici, nelle fabbriche, nelle città 
0 nei villaggi; un « comitato rivo¬ 
luzionario culturale» e un « con- 
gres.-o r.vo'.azmnar’o culturale ». 

lm scopo di tali orgam-mi 
— secondo il breve sunto del 
documento formio flall'AP — sa- 
reblv* r quello di consentire alle 
mas-e una p:ù diretta parteci[i-i 
zione alla via polena del paese. 
-en«ih!Ìi7/an ione la coscienza ri 
vo.u7onana e as-icuranio così 
(al Paitito e il govtrnol una 
viene rollabor.i/on* ;i-*r la di- 
j fi - t delle i-'ituz, va. in un» nu- 
1 -’ii 1 scono=4 1 r.i f* 1 * S.-.e;) •' 
-t-co-ido 1' \D. il t.■eumenio mi!- 
toiinecrebbe elio -- f| je-t» eo*n.ta:i 
ranpre-fr.ta.io dui. ir anesigenza 
v tale in q-i.i.Vo la Uii.i e entra*a 
tn una nuova ta-e del sao «vi 
lii|i|xi di paese -oculista ** Con 
e.-si «il Parti'o In in'eso dar 
vita su una bt-e permanente ad 
un nuovo sistema m grado di 
sicirare la formazione civica del 
cittadino sotto la guida d.retta 
del Partito ed in grado anche di 
rappresentare un ponte tr3 il 
Partito e le masse ». 

Dalla pubblicazione del doeu 
mento, le agenzie di «Lampa ntcn 
gono di poter desumere che una 
riunione « segreta » del CC del 
Partito sia in corso a Pechino, 
sotto la prcs.denza di Mao 
Tse-dun. 


I soci sono ora 54 mi¬ 
lioni e 84.000 i negozi, 
ai quali se ne aggiunge¬ 
ranno altri 37.000 - Aper¬ 
to al Cremlino il congres¬ 
so dell’organizzazione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, i) 

Nel sninne del Gran palazzo 
ibi Cremlino si è aperto sia 
mane il settimo congresso delle 
cooperative di ( onsunin sov ie 
Iielle. Il fallo inerita di essere 
segnalato giacché il nuovo pia¬ 
no quinquennale, nella parte 
dedicata allo sviluppo della re 
le cominci ciale. assegna un 
molo impoi tante alle cooperati 
ve di consumatori chiamati a 
pollare avanti uno dei sello 
ri più arretrati dellTunone So 
vietica: quello appunto della 
rete commerciale. 

Nella relaziono intiodulliva 
il presidente ricllT'iiionc con 
ti ale delle cooperative ili con 
suino. Klimov. ha rivelato che 
l'organizzazione, naia quaranta 
anni or sono consorziando un 
certo numero di tini teglie por 
la vendila di sale, fiammiferi 
e petrolio per le lampade, con 
(lolla oggi oltre III mila nego 
zi. quasi esclusivamente nei 
villaggi contadini (nelle città, 
come è nolo negozi c tnagazzi 
ili. sono quasi tutti dello Sialo). 

Si traila cioè, come (tuono . 
le cifre, di una organizzazioni 
davvero gigantesca (basii di 
re che i soci delle cooperative 
sono 54 milioni e che i olienti 
dei suoi renili di vendita rap 
presentano oltre la metà della 
popolazione de! Paese): ed è 
dunque evidente che il raggimi 
gimcnlo in breve tempo di uno 
dei più ambiziosi obbiettivi so 
cialisti. ravvicinamento delle 
condizioni di vita nelle rampa 
gne a quelle delle ci»là. dipeli 
de in gran parie dalla mi;i al 
licita. 

Notevoli risultati sono stati 
ottenuti in questa direzione ne 
gli ultimi anni (rispetto al '<i2. 
nelle campagne è triplirata per 
esempio la vendita dei felevi 
sori e frigoriferi, è raddoppia 
| la quella degli apparecchi ra 
dio ed è aumentata di una voi 
| ta e mezzo quella di mobili) 
ma gli anni della svolta saran 
j no quelli del piano quinquon 
! naie che. come è noto, prevedo 
I fra l'altro un aumento gene 
rate dei salari agricoli e no 
! ri voli investimenti per allarga 
I re la rete dei servizi. 

Breznev ha più volle nffer 
moto che In via por bloccare la 
corsa verso le città — e addi 
rittura por dare vita in molte 
I zone ad un mm 'mento migrato 
rio di ritorno alla terra — pus 
sa per un generale miglio)a 
mento delle rondi/inni di vita 
nei kolcns e nei «ourns In 
questo quadro prendono rili*» 
vo le cifre rese noie questa 
mattina da Klimov e che ri 
guardano l'apertura nei pressi 
mi einque anni di olire 37 mila 
negozi nei villaggi e Ire mila 
nuovi ristoranti e caffè solo 
per iniziativa della coopcra¬ 
zione Investimenti [x*r 2.5 mi 
lioni di nibbi'* sono previ-*i 
poi per i nuovi impianti indù 
striali cooperativi (soprattutto 
per R4 fabbriche di conserve 
alimentari). 

Al congresso sono pre=enli 
delegati di 40 paesi. La Lega 
delle cooperative italiane è rap 
presentata da una delegazione 
guidata da! suo presidente 
Miana. 

a. g. 

Podgorni a Vienna 
in autunno 
! in visita ufficiale 

Y1F.NNA. !> 

* L.i i .mivllrn.! della K* p*ibh!i- 
1 r.i au-tri.ica infoi ma che il 1 >m 
- ni* uri* ilei pre-idi'ini «!* I Soviet 
-npiiinn dcll'l'KNS. l'mborni. 
ai < ■•giu ndo un ini do dei pre-i 
dt uri* della Renubbllea .loririal a. 
.lonas. farà una vi-da unici.ile 
in Austria dal 10 al 17 ottobre 
per ricambiare la visita compiuta 
a suo tempo dal presidente an 
-trinco Schaerf nell' Umore So 
v i< tira 


Vietnam 

velocita che la maggior parte 
dei 300 aerei americani incari 
cati dei bombardamenti stili*) 
ora costretti a compiete alme¬ 
no due missioni al giorno; 'e 
perdite americane riescono, c 
cresce quindi la tentazione di 
Johnson di ordinali* il bombar 
(lamento ma.i-iccio di obiettivi 
più < lucrativi * (i centri ahi 
lati di Hanoi e ll.iiphong); la 
» prima lasc del bombarda 
mento » è fallita, ma Johnson 
non ha ancora capito che la 
soluzione del problema i non 
-i trova nece—anamente nel 
-alile il successivo gradino 
della scala » In altre parole: 
lo i profferte di pace * di 
Johnson sono insincere. Egli 
sta meditando più gravi cri 
mini proprio nella speranza 
— assurda — di rimediare 
agli insuccessi raccolti finora. 

Non graditi 
agli USA i 
notiziari radio-tv 
francesi 
sul Vietnam 

Una delegazione della CGT 
parte domani per Hanoi 

RMtlC.l. !> 

L'amb.i-i iato) e .mici icuno a 
Bangi diarie- Bolileu Ila la 
mentalo oggi, in un eollixitiio ili 
mezz’ora col mim-tni di taio 
Limi- .lese al ministero degli 
Esteri li.•incesi*, ili*- la radiori- 
levi-iom* conti oliata dal govei 
no vaila assumendo un tono -eoi 
|n<* j»it’i ai eentuatamente «mri 
unici i( .imi n**i noi zia ri e nei -er- 
v i/i telativi al eoullitto vietila 
unta. Lamba-eiatoi *• non ha 
piescnlato una pioie-ta loim.de, 
ma ha i n Inamalo l alli n/ione 
del mmi-tio ili Stalo -ni ioni poi 
t.munto della i«litio e della TV 
fi .incesi* ilu*. a quanto risulta 
Ita cicalo lolle maininoli* negli 
ambienti anici nani in Fiancia 
(ma anche, ev ideiitenl* lite, a 
U a-tuiielon i 

Oggi, una delegazione della 
CGT. con a capo d -cc"etano 
confederale Leon Manva.s «i è 
leeata alla -ode (leU'ambasnala 
degl. Stali Uniti a Parigi per 
consegnate una piote-ta rivolta 
al piesidente Jolm-on contro il 
quotidiano aggravarsi (lell'ag 
gressioin* americana nel Viet¬ 
nam.». D'altra parie s, appien 
de che una delegazione della 
CGT partirà giovedì mattina 
per Hanoi sii invito della fede 
laziotn* ilei sindacati ilei Viet¬ 
nam. 


Agrigento 

sponsabilità pubblica, ne sia 
vernilo a conoscenza *. Ri¬ 
chiesta con la quale non si 
può non esser d'accordo, un 
che amiamo ritenere non tan¬ 
to indirizzala all'opposizione 
di sinistra elio in questo cam¬ 
po ha sempre compiuto e 
compirà il proprio dovere, 
quanto al governo e in parti¬ 
colare alla DC. Da quella par¬ 
te. peraltro, si continua a ri¬ 
spondere picche; vedasi la 
corrispondenza pubblicata 
dal Popolo, nella quale il di¬ 
scorso sulle responsabilità 
della catastrofe è sbrigato 
con qualche accenno ai fun¬ 
zionari trasferiti, e tutto con¬ 
verge nella massima fretta 
* verso il futuro ». con la 
dettagliata esposizione di ciò 
clic la DC propone ma eoi si¬ 
lenzio più completo su ciò clic 
la DC ha fatto e disfatto. 

CONFINDUSTRIA , liar ,, nt . 

alla polemica di La Malfa con 
Amendola e Giolitti sul si¬ 
gnificalo della politica di clas¬ 
sico dcllazionismo. cioè a 
danno dei salari, seguita da 
Wilson, è da segnalare un 
commento di 2J Ore. organo 
della Confimliistria. Il gior¬ 
nale concorda con la tesi del 
segretario del PIU. afferman¬ 
do trattarsi (li una tesi da 
esso sempre sostenuta, su 
« un aumento dei salari m 
parallelo allo sviluppo della 
economia e della produttivi¬ 
tà *, cioè in pratica sulla com¬ 
pressione della dinamica sa¬ 
larialo nel quadro della pro¬ 
grammazione. 

Speculatori 

Cito. In corruzione. Ir t ’lrrnahc s 
alla Icone <* co rcnolomenl* hetn. 
■to premi-n 

t 4*/ A'jr 'it’Ti'o — 'eroe n q*i*» 
-f<* i>ro;i'i- tn i no. l’mt'nU io r 

r O-i — .-•■ tonar, i uoiui d-n 

ì f*n. s* ii'ò'-'i’.o i 'irattnch b. 
.* novn'innn i co frii'Oiri — r/uo- 

;■ '.-■)•• l 'Un ;(,*, .o teiere — lo 

nati ’icr oirrr.o io. ;><*r comparo 

per h nomi elettorali con 
ì.rot rtpoarali dello politico pr r r 
r.ncinte, rcoionnìc r nazionale ». 

Oro nd Aoriflcaio r m corro 
uno porb.rolare « corra s : «Uno 
rì-'iili orpelli più .« concertarti! del 
n rarirn di Aorioenta .«i eon'ie 
arilo aVanr.nro corto o! recupero 
dei b'obclt.oi o delie note d* 
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l*lla/l(>SK lailAZIIIM 11' 
VVIMIMMItAZIONC: Kom» 
Via dei laurini i * - Jf*el«v 
ni centralino i'*S0'dl 1 
1 *.i<tiv.( ♦'•.Tf.i.V'i 4 m 1 .*11 I'lìl2 '*« 
1".ilVi4 4-^12.ir - \ IV 

HIINVMIMI liNII V lii’cx- 
memo «ut ere ©odiale numero 
: , 2 '« 7 m 5 ». so«ieniTore z.n»i. 

* numeri (con l» lunedi i an¬ 
nuo 15 150. «eme^trate ? t -<*) 
’rimesirale 4 100 • 6 numer* 
innuo u ooo. «emesi ra le *> ìi<' 
;rmne«irale \ se*! . 5 n*imer> 
**en/a il lunedi e «enz« i» 
lomentcal annuo 10 85*). «ime- 
urale 5 NKi trimeeirale 2. «ai - 
r.«»ero: 1 numeri annuo 

2ò 5«i. «emesirate )3 )0O • » 
num* ri annuo 22 00. «eme- 
■orale 11.250 . RINASCITA 

annuo 5 000; «emestrale 2 sOO 
Estero: annuo 9(00. «em 4 700 
vie NUOVE annuo 5 500. »e- 


i..—ir i.e j m* 1 -irr*» *>r>nuo 
.lj imi* srn>e-;raie 5 l‘<r 
1 . UNITA + Vir NI UVE + 
ItlV \»( IT \ » lumen an- 

.tii 24 (fu ». numeri annuo 
*2 ixO - 4-ieri». ■ ium*-ri 

«nnuo 42 )xd n numeri an¬ 
nuo .«;*«) - Primi.ICIT \ : 
.nncf.*ir,nana /“elusiva .1 P I 
«socieia oer i* Pur.hhciià in 
t lai la i Roma. Puzza S Loren. 
m in Liirma n Z*». e sue *uc- 
,-ur-ali in llailn - reieloni 
S.'v’i S41 • 2 . i . 4 . 5 - lamie 
millimetro colonna» com¬ 
merciale Cinema l» 2lX); Do- 
menicaie L 25*>. Cronaca Li- 
*e 250, Necrologia Partecipa¬ 
zione L 150 -t* KX). Domenica¬ 
le L, 150 + J00. Finanziaria 
BancUe L. 500. Legali L 350 
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st’onalasione, scrive ancora Voti. 
Vantaleone — che uomini politici 
lesionali e nazionali hanno in¬ 
nato per perorare la causa di 
f/uo.'to o quel costruttore. Si fan 
no i nomi di Ings pulitici, di auto- 
icroli membri dei numerosi yo 
telili della regnine siciliana, di 
parlamentari nazionali, militanti 
in lineisi parlili, il cui inter¬ 
natio c -tato a rotto determinali j 
te pei in ut rematile aererò p a I 
imo '■aliatomi. La poco -i/unitimi 
cuccia al hiohettoio " nella qua 
le si insci isce la deoi aitante 
" caccia alla copia 1nto\tatica " 
da utilizzale ni coso di cancor- 
tt'nzn polii,co n elet’orale. pra 
imita sotto pii occhi di onesti 
o nidiffenaiti o scaltriti {unzio 
nari, cica una atmosfera di s*/i 
dima, di sospetto, di complicità 
che fuma ai responsabili del di¬ 
sastro i quali .sanno che l'azione 
delle liutai dà si fermerà di Iron¬ 
ie al muro delle compiacenze 
politiche, imi come si è felina- 
ta per altri latti ipan nei 
quali i maliosi sono riusciti a 
trascinale i patitici. Il metodo 
non è nuovo... ». 

Ora. nella situazione cosi effi¬ 
cacemente delincata dalTon. Vati- 
tulennc. autore di un notevole 
volume sui rapporti tra mafia e 
politici in Sicilia, si insci isce il 
contraltncca della DC. col comu¬ 
nicalo dell'altro oinrnn e con un 
successivo discorso dcll'oii. Sinc- 
sio sulle lespmisnhihtà di tutti, 
ctod di nessuno. Il comunirato 
de fa anzi un passo « in avanti » 
r'iicdendo che si accentri sullo 
Sorrintendcnza alle antichità la 
nidamnr drilli inquirenti, mac¬ 
ché in queali ambienti risiede 
j rebbe mini responsabilità. 

! Ma è vero questo o non si 
I tratta di una manovro per cnfirire 
! i espnnsahildà imi mosse di co¬ 
struttori e di pi)liliei‘ > Xcssuuo 
rinò escludere le responsabilità 
dello Soprintendenza, il cui coni 
pilo specifico era quello di » spi 
rare 3 Tnmbiente della stupenda 
ralle dei Templi, mentre rispetto 
! olla ralle è arrendo ad Aoriqen 
| io un fenomeno parallelo a quel- 
i h che arrendono nelle città ere- 
j scade sulla riva del mare: che 
| la speculazione edilizia Ila cni* 
j pestato nani interesse paesana’- 
! stiro cd nani limite rii renala- 
ì menln per costruire una ftinnma 
di (■«se — sempre più in olio, 
uno addosso all'altro -- con una 
siepe di balenili in rista del pn- 
i nomina (il che assicura un alto 
' piotino). 

| Citiamo a questo proposito una 
| interessante testimonianza: « Chi 
! per cam si tosse frovaio , remi- 
1 temente, o si trovasse domani a 
i visitare Annodilo ve andrebbe 
! na. senza meno, con una stretta 
! straordinaria al cuore perché 
’ quel che è stato permesso, per 
, petrato. ad Aorindllo. ai qur- 
I si, ultimi anni, raqqiurtar punte 
1 reraineiite inqualificabili ». 

Questa frase è stata pronunzia¬ 
ta. nel marzo del 'f!S nel corso 
' ib tin intervento olla pruno con- 
! fi"-enzn reoinnale del turismo K 
| / oratore continuava: e In questi 
| tre a quattro mesi quanto ocra 
i dillo ad 4ar*aen/o è ancora riai 
, arare di quanto decaduto pruno. 

I ai (inolilo n si è lanciali come 
suo! dirsi. aU'arremhiKituo. Una 
cnintip.'.sinne tutela bellezze pano 
maliche, appositamente ricosti¬ 
tuite. ha laboriosamente varato 
j in questi (Tinnii nuove proposte di 
vincoli, ristretti purtroppo per un 
mmp'es.o di piemam eseicilnic 
maiidestamentc... \li eh aula: chi 
ri (inronhscc che. domani, nono 
-lonte questi rincori, non si **on 
tinnì a lare que'ln che si è bit 
in''... Delibo severamente after 
mare che quanto verificatosi ad 
Aoriqentn. m questi cimine anni, 
è d risultato di non os-eie s’ali 
sostenuti S’ainn stati invece 
.st mordi narri meli te compromessi 
dall'Pironi tirai siane soprattutto 

delle pubbliche nmministrazioni 
Chiedo sc't<n per questa chiarezza 
ma non abbiamo detto dir qui’ 
sta era la conferenza del roraq 
!VO ? e. 

(’iii jxirlara cosi ni questa ' con 
ferenza » del coranipo eia il do’t. 
l'idra Griffo, sovrintendente alle 
antichità di Aariaento. e non ri 
e dubbio che questo nl’erv ‘oto. 

* niello onni. dopo la frami. imb 
[ ra. con ancora nupvTore diiarcz 

za che nel pa-sato. il H'one da 
seniore p ’t individuare ri* mn 
nmr> responsabilità. 

V quanto, del resto, stanno fa¬ 
cendo i tre funzionari del inaii- 
I stero dei l.a'on pubblici inipe- 
I anali ai questi ninnò od Apri 
! aerilo o riesumore -- pare — hit 
le 'e ora*-che di heen~e .»d*hrip 
) ril’ires-;e perdi idl’ll!' deci (inni 
i tda! die la attaiiunsn corsa al 
Tempero dei hiohetlini e delle 
nn'e di mrcomoiidaz nne 'leil’in 
e,ah dollari Vnntalenne). In con 
cnindanza eoo questa indurne 
non passa ameno >enza che n’ioi e 
I nersona.'ità sino implicate neo’i 

* scandiicd-Lzi d, 4 w'oeufn Co-i 
j anni viene denttnc'nla che anche 
I ’l presidente de! tribunali: ha u-.it- 
I fni'fo (li trio di q'ieìle innume 

I ’-oli « deroahe. » per cui un p-ilaz- 
i -o di tre piani poteva d’cpniarc 
J d> quattro o oai ,\>I caso so-t*- 
' f co autnriz-n In derapa che do- 
j reca p-'nnettere la costruzione ri * 
) un no’iar'amcnto per il r)res-d--n 
I *.» d,'l ir an*;aV* d* \ari ien‘n dot’. 
! D> G.renne,a. Vas-C'Sora'r, rea o 
; .<pi,- alla se,toppo ccnnori co 
! I n ri o n ù c'nm >",'0 .» q*, *’ 

. V* Ir npeis e.noT (»**i**r '* "ri>"o 

' 1 ‘" n't'n’r s.opaco di 4a r *ae*t'o 

t f ir are. (p l.-r.-r -Tnwori ’s.anien 
' ’e ree ***or.» ’o a a~~a an *>.‘n”'e 
’o dre'.j di 'san P-e'ro. .Ve par 
q'ie un p’i'ii-Tio. a'runi consi- 
a' eri comunali insorsero, il Co- 
j mine intentò causa al mon stono- 
! re e naturai mede la vìnse Tul- 
tar-n... Sé ,1 sindaco dell’epoca. 
Fori' .né tan'o meno l'attua'e. 
G'ncr. hanno mai preteso il ri 
’n r <in de’a pazza al'a sua ori 
m ’* *vj rance:'One 
Questi /off* — »*? s'Pme. per 

i r.emp o — n"a scoperta che un 
! aran numero d> case popolari 
I de"a Grscal sono s'ate con senno 

* •» a ben noi* nersnnaao’ nò prò 
j *ir elafi di a’’re case — saro ora 
! s'T’a hcrcca d* 'ulti ins'-emp aì'a 
! 'ii-.russ-.re sulTimmed atri acre 

t r -re ri. Tn rata 4 que-to irono 
! ^ ’t>. ma'proda cd concreta ver 
' ’ i - a u'cuna Ire s-nne presa. ■*;e 

I 'erir, na’t rrvb-rnt, tieni ~,~n s’-nn‘ 
*/7*:>‘o r-ch amando l'a'tcrz’ nr .e 
I sull'errore di ut !,zzare l'area a 
j a.-f del r.iioppm I .sFs d- V’ba 
j Seta (a h l:m dal cen'ro c'ha 
duo e riior* delta n-’o ae'la 
I Valle dei Tempii) per ’e nuore 
I rosirnt'oni hnariz’a*e co’ m'f’O» 
j do devo.n’o dal aocerno ren a 
, nate: perché mai non concen 
I trarr tutto verso il mare — si 
[ c'rrde — dove è Far reni re di 
A ar, pento? 

, Una tesi a prima vista I nec 
1 cepib.le. ma che ta considerata 
I do ricino e... smontata perche 
-e no r’carinn qh effettivi c non 
| nuovi termini po'emici. So n c'è 
■ infatti alcuno, oqqi. che voqha 
; nrqare che l'avvenire di Aqn- 
’ aento è nella zona verso d mare. 
I neanche i p ti incoltiti specula¬ 


tori delTedilizia i quali si propon¬ 
gono anzi — se non saranno sta 
riddi vincoli veramente tnvalica 
In'i — di aprire cosi altre ha 
Iaustrale sulla valle dei Templi 
da un altro punto dell'orizzonte. 
Tuttavia, rifiutare l'allargamento 
(fella erifà nuche nella 2 ona di 
Vdlascta significa innanzitutto ri 
mettere in discussione Tapphca 
zinne della legge Ilo che solo l'S 
(no,'io scorso è stata approdila, 
e dopo uno scontro voiento di 
ninnioui (e di interessi) all'inter¬ 
no della DC 

Le aree .eel'e nei l'ano.'icaiio 
ne della lf>7 sono appunto nella 
zona a mare e. iter iS ettari, a 
Vdiasela. Fé evidente che le co 
■<trazioni siraoribnnnc ie.M’ ne 
ce.-sane dall'immane frana del 
L’f) luglio, devono seguire tino 
sciH'ilia planimetrico similare. K' 
necessario comunque, quali die 
siano le decisioni che saranno 
lire<e sul piano urbanistico, to¬ 
gliere dalle mani deah specula 
tori che finora lo hanno avuto — 
ed d risultato è drammaticamcn 
te evidente — il potere di deci 
dere poi della applicazione di 
quelle decisioni n della deroga da 
esse 

SICILIA 


Comunicato I 
dell'Antimafia 
sul sequestro 
dei dossier 

PU.KKMO. •) 

('.includendo il '-mi lavoro a 
Pati nilo, col scquC'lMi del qua 
le abbiamo data notizia ieri dei 
documenti iigiiaidanli gli appai 
ti per !a m.iiiigeiizatm’ delle 
'tradì* provinciali •lilla provincia 
ili Palei mo. la sotrix’omuiissiouc 
ileir.intimafin. compost.! dai m* 
naturi GiiKcppe Alessi e Nicol,i 
Cipolla <■ dall'un. Niio-du - *,ot 
t(X (>mmi"ione clic *■ mcanrala di 
inda".ire Mil fenomeno della ma¬ 
fia negli Enti locali siciliani — 
Ila ic-n noto un comunicato che 
dà ionio della sua attività. 

La commissione ha interpella¬ 
lo i dirigenti e funzionari della 
Xmmini'trazione prov inriz.le di 
Palermo, del Cnnitme di Pater 
ino, ilei Comune o della Animi 
nistrazione [imv.neiale di Trapa¬ 
ni, di Ernia, di Callanisselta e ili 
Agrigento 

« 11 comitato — afferma it co 
momento — tia richiesto ai fun¬ 
zionari sentiti una serie di atti 
e documenti ctie formeranno og¬ 
getto del suo esame particolare. 
Nel quadro ili tale indagine il 
comitato, anelie a seguito degli 
esposti e delle relazioni perve¬ 
nutegli. lia avuto l'opportunità 
di esaminare direttamente alcuni 
fascicoli della Amministrazione 
prov innate di Palermo incieli 
ti agli appalti detta manutenzione 
stradale, alle locazioni di edifici 
ed altri oggetti. Data la palli- 
cotale natura ilei rilievi, tia deci¬ 
so di trasmettere tali fascicoli 
alla commissione parlamentare 
di inrhic'ta. accompagnandoli da 
piopria i dazione per le future 
determinazioni clic su ili C"i sa¬ 
rà per prendere il suo comitato 
di nresiden/a » 

Il comitato si riunirà a Roma 
dopo il 20 agosto per tini ri 
pi elidere immediatamente il suo 
lavoro in Sicilia e particolar¬ 
mente a Palermo, dove intanto 
gli scandali delt'Amininistrazione 
provinciale sono ancora all’o.d g., 
in particolare per quanto riguar¬ 
da i rapporti col costruitole Vas¬ 
sallo. 

Ferragosto 

l'ojierazione di sorpasso. La stra¬ 
da non è una pista ed anello se 
nhlKi't.in/n targa, non deve es¬ 
sere ii'iita p**r manifestazioni di 
agonismo 

Pù drammatico l'.qi;»clIo Che 
f \('I lanci.) attraverso «L'au- 
to,'nobile t-: * Automobilisti, tuo 

•ixiclisti. utenti della strada: fai*, 
c amo elio te no-àre vacanze, elio 
abbiamo tanto giocosamente prò. 
gettato, non divengano un tri'tc 
ricordo o. [X'ggio ancora, non In- 
-cino nemmeno qui sto ». Scrive 
annua f \utnmobd Club: *» I ani 
Vi'S-nii incidenti (li questi ultimi 
"•orili : elidono più predante, 
più sonico più accorato l’ap- 
r>eI!o ad um smqx>!osa pruden¬ 
za. al consapevole e più attento 
rispetto fletto norme che disci¬ 
plinano il traffico, f<\so**ta7ione 
a un maggiore '[licito di tolte 
ran/a. pari eotarmente ;n queste 
sett'man»* 'li p.ù congesta*’!.da 
circo'nzmne ». 

Nonostante gii appetti e le 
esortazioni alta prudenza, nono¬ 
stante anche le migliaia di con 
'ravvi nz on, che po-.ono 'il (tu 
viola te no"me fiel traffico. la 
sere d, incident* continua 

Nei p-es'i *li Fah*o una ; BiO 
Spvder» e nsc :, n di 'traila do 
;x> ave*- aitraw-r-a'n !.» cor**;a 
i*u;xì-*.i a quet'a di mrc i tl 
_*■* dature Gui'e;»;x- Cu*itei!.'i (li 
20 anni, flit ui di MonV'i-oue di 
; P igi a <Fogg*.i) è s*,,*o s’vat 
/a‘r* creerò la ;»*<* mctet: ra che 
del mea t'a.i'o-trad.i nmanen 
ftovj apjx'so. F.' moro s i) coipo 
p-er fr.vtur.i del cranio. L'a'.tro 
occupante dett'auto — Rocco 
Br: enza. ar.chegli ventenne e 
nativo di Montetcone — è rico¬ 


verato aH'os[>edale con prognosi 
riservata. 

A pochi chilometri du Poggio 
reale un pasticciere palermitano 
— Luigi datati, d* tà anni — è 
morto andando a cozzare con la 
« GUI) » contro un camion. La ino 
glie è gravemente lenta. 1 due 
figli hanno riportato contusioni. 

Sulla strada Santa Lucia Ceti- 
turano, nei [nessi di Caserta, un 
operato — Salvatore Fiorro. dì 
3() anni, da Maddaloni. sposato 
da soli se, mesi — è stato tra¬ 
volto da un autocarro il cui au- 
ti.sta era stato colto da collasso. 
L’autista del pesante mezzo — 
Raffaele Battani, di 41 anni, da 
K rattamaggiore (N'a|x>ti) — è 
è morto, al pari dcll'aivestito. Il 
camion si è fermato contro un 
muro con un violentissimo urto. 

Due incidenti nei pro."i di Lo¬ 
di. forse a causa dell'asfalto 
bagnato. Angelo Signorini, di 19 
anni, da S Giuliano Milane'!*, 
è morto andando a fracassarsi 
con la propria auto contro un 
camion, Cristoforo Rota di 21 
anni, da Tava/zano. è rimasto 
gravemente ferito nello scontro 
con l'auto guidata da Paolo Lo¬ 
digiani, di 21 anni, il quale si 
era s[xistatn .sulla sinistra per 
sup-'r.ue una macchina m so>ta. 

Giacomo Carotii. di 53 anni, è 
rimasto ucciso netto scout io con 
un'auto, mentre |x*i correva iti 
bicicletta ta stiavla nei pro"i di 
Per-ucii Do'iino (Cre'iio'ia). In 
(iiie.'ta località il Cu rotti eia 
per pas'are qu.ilclu* gio-mo di 
vacanza pres-o d fratello. 

\ Tei moli (Cam|xiba--o) il mo 

♦ oc'ch'ta Mietici.uigelo Tota, di 
il’ noni, è stato investito e uc- 

* "o di un'.lori» i he ha sl).uula- 
*<> I! guidatore di* , !o miceluua. 
Fi.incesco St illavato, di (ìli ari 
-u ‘orali se, <* gi.nvmente fé 
: ito 

Nc.i 'Oto dati** -tra h* vengono 
i pericoli. Sapi.uno quante -e n 
"lire sono avvenute ai monta 
gna for»c a causa del tempo 
E .incile al mai e. ai fiumi, ai 
laghi numeroso persone muoiono 
ogni eiomo lori, a Marina di 
(i.no-n (T.u auto) il muratole 
G’iisopp? (ristornimi, di 20 anni, 
è annegato* me-perio del nuoto 
aveva voluto ugualmente nllon 
rimarsi dalla riva. A Lieoln du* 
cugini — G'ovunnn M.iniz/eita. 
d. Il anni, e Antonio Del Pro¬ 
to. di 13 anni — sono stati sal¬ 
vati solo gì tizie alta respira/io 
ne artificiate durata chea me/ 
z'oi a. 


Nocera 


del \ ice ([nestore Buldinotti. 
hanno'l'atto irrn/iotu* nollriibi 
tato e limino ripetutamente 
caricato i couladini i on 
bombo lacrimogeni e man¬ 
ganelli. Sono scoppiali a quo 
sto punto gravi incidenti fra 
poliziotti e lavoratori, tanto 
che si contano una decina di 
feriti. 

Il panico liti pri -o tutti. L'.ibi 
tato è stato messo in sfato di 
assedio. Si è avuta una vera e 
propria caccia all'uomo nelle 
campagne e nelle casi* eneo 
stanti in piazza. Sono stati npe 
rati una quarantina di forni, e 
arresti 'i fermati sono siati tra 
dotti alle carceri di Salerno) 
.incile tra donne, operai e cit¬ 
tadini clic, completamente e 
strillici alla mnmfe'tn/nme. 
rientravano nelle proprie ca-e. 
Sono stati minacciati di ar 
resto anche i sindacalisti pie 
senti, elle si sono per tutta la 
giornata adoperati per np »r 
tare la calma 

La notizia delle violenze p*> 
li/iesclio. immediatamente dif 
fusasi nel Salernitano, ha mi 
.seitatn unanimi manifesta 
/ioni di condanna. Nell'\ 
grò Nocerino si sono svolte 
alTotlate assembli e. e m inile 
stazioni di protesta si sono avo 
te a S. Marzano. Angri. S. An 
Ionio Aliate, Scafati, dovi i con 
t,-idilli, die sono in siiopiio 
astenendosi dalla raccolta del 
piodotto hanno riaffermato tn 
loro felina volontà di spezzare 
la prepotenza degli industriali 
conservieri clic, nel giro di po 
chi anni, hanno accumulato sul 
sudore dei contadini c di gli npe 
mi elimini fortune ed ora -*> 
no favoriti dalla politica del 
n ntro sini-trn clic ha toro ero 
goto ben lt miliardi di linan 
/'lamenti per l'.unmodernamento 
delle industrie. 

Domani mattina è prevista n 
Salerno un'.dtm manifestazio¬ 
ne di contadini e comparteci¬ 
panti della Piana del Sete. Scen¬ 
deranno in sciopero anche i la¬ 
voratori conservieri dell'Agro 
No; ermo |x*r il rinnovo dell’ac- 
rordo provinciale, jxt roceupa- 
zione e per solidarietà verso i 
contadini. Apprendiamo inoltrp 
rtie il sindaco di Nocera Infe 
mire, oltre a convocare i .-in¬ 
daco detta zona, lia [ìromo'-o 
una riunione di ali indu-triati 
f oo-eiv ieri j;er domani -*-ra 
alle me 10 presso il Comune. 
I.'Alleanza Contadini e la Ca- 
| m.-ra del I-avoro hanno elevato 
! una vibrata protesta per lo 
inqualificabile comportamento 
della polizia e hanno espresso 
la toro solidarietà ai contadini 
colpiti e arrestati. 


l’editoriale 

c olio sul fuoco > incoraggiando le velleità aggressive 
deirimperialismo americano. 

L’unico modo per costringere il presidente Johnson 
a cessare l’aggressione e sedersi al tavolo delle trat¬ 
tative. è la condanna della opinione pubblica interna¬ 
zionale o l'isolamento dai suoi alleati. Il governo ita¬ 
liano lia il dovere di abbandonare ogni inutile a di¬ 
screzione » e di opprimere pubblicamente al governo 
americano non soltanto la preoccupazione, ma la di¬ 
sapprovazione dell’Italia per la politica americana nel 
Vietnam: ha il dovere di far sentire a Washington la 
volontà di pace clic anima il popolo italiano c che an¬ 
che in queste calde giornate di agosto non cessa di 
farsi sentire. 

Oggi pili che mai è necessaria l’azione e la mobi¬ 
litazione di ogni forza politica, di ogni lavoratore, di 
ogni cittadino. Ogni manifestazione, ogni somma di 
denaro, ogni cassetta sanitaria raccolta a favore del 
popolo vietnamita, non sono solo un doveroso atto di 
solidarietà, sono anche un mezzo per spingere il go¬ 
verno e i partiti che lo compongono a prendere po¬ 
sizione, per la fine della sporca guerra nel Vietnam 
e per l’inizio di trattative di pace. 
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Reggio Calabria 


Gelsominaie : sono 
riprese le trattative 

Le lavoratrici davanti alle distillerie - Solidarietà tangibile delle 
altre categorie - Lunga veglia * La posizione della CGIL 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 9. 

Divo su centinaia di tacco 
glitnci di gelsomino hanno tra¬ 
scorso l'intera notte davanti al¬ 
le due distillerie di Brancaleo 
ne: per l'intera giornata ave 
vano ostacolato l'ingresso di al¬ 
cuni camions e di automobili 
carichi di (ion di gelsomino 
raccolti tra le zone meno im¬ 
portanti dove il crumiraggio 
ha avuto successo. Ogni ten 
tativo di superare la fitta bar 
nera di giovani donne, di ia 
ga/zi e di uomini è stato inu¬ 
tile: qualche agrario ha mi 
nncciato le raccoglitrici ed i 
dirigenti sindacali. 

Un altro, credendosi fui ho. 
ha gettato fuori dai finestrini 
della sua auto alcune manciate 
di fiori gridando a squarciago 
In: aiuto, mi assalgono. La 
meschina fin/ione osservata 
anclie dai carabinieri, ha por¬ 
tato solo una nota di ilarità fra 
quanti, con abnega/ione e no 
tovole spirito di sacrifìcio, da 
hen 11 giorni, sfidano l’assurda 
capaibietà degli agraii Gli 
episodi di solidarietà verso le 
raccoglitrici si moltiplicano* 
ieri mattili,i alcune crumiie 
hanno abbandonalo precipito 
snmente i campi di gelsomino 
invasi da giuppi di ragazzi di 
7 fi anni. Queste stesse lavo 
nitrici, più tardi trascinate 
daH'eutusiasmo delle loro com 
pugne hanno preso parte alla 
nuova e decisa fuse di lotta 
davanti alle distillerie Gli 
agrari si sono mostrati sensi 
bili a questa nuova fase rii 
lotta: il disagio avvertito dai 
piccoli produttori e dai colti 
valori diretti spingo ner una 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza. Ieri sera, molti di essi, 
erano con le lavoratrici e i 
dirigenti della Federbraccianti 
e della CGIL manifestando la 
loro volontà di definire ogni 
cosa. 

L'atteggiamento di provoca¬ 
toria sfida assunto dall'Unione 
agricoltori ha stancato i pie 
coli produttori che non sono 
certo disposti a subire le spe 
se di una illogica difesa di 
principio Ieri sera. la via del 
raggiungimento di accordi 
aziendali, appariva come l'uni¬ 
ca via di shocco alla difficile 
situazione creatasi con Tinteti 
to di « liquidare » la forza ed 
il nrestigio sindacale della 
CGIL. 

Sono riprese stamane nuove 
trattative che dovrebbero tro 
vare « comprensione » presso 
l'Unione agricoltori Nel caso 
di un ulteriore irrigidimento 
da parto delle organizzazioni 
padronali, numerosi piccoli e 
medi orodiiflori si dimettermi 
no dall'Unione a"rienlton por 
essere liberi nella definizione 
di mi patto aziendale r^e su 
peri — tenuto conto delle at 
Inali difficoltà — l’accordo truf 
fa vergortoncomenfo sn**nsorit 
to dalla TISI, e dalla UTL 

Tu particolare, i dirigenti 
della TISI, si dimostrano i 
più accaniti sostenitori della 
Unione agricoltori nel rifiutare 


Campobasso 


Le feste 
dell'Unità 
nel Molise 


nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 9 

Anche quest’anno, nel Mo¬ 
lise è iniziata la rampogna 
por la sottoscrizione de * l'Uni¬ 
tà ■* che. mentre trova mi 
perniati ì compagni dirigenti 
della Federazione con alla te 
sta il Segretario compagno 
Marraffmi. non vede mobili 
tati nella giusta misura i com 
pagm ih base di molte se 
rioni nello sforzo per d rag 
giungimento del 100'r. Tre «e 
noni della Pimincia hanno 
gin silurato I obiettivo Si 
tratta di Santa Croce di Ma 
gitano. Ururi e Montcnero di 
Bisaccia. 

La mobihtaz'one dei com 
pagm del [Misto coadiuvati 
dai dirigenti della Fe.lera/io 
ne ha peniKSHi che ipieste 
sezioni di campagna, in con 
comitanra eoo 'a trebb attiro 
provvedessero alla raccolta 
del grano, superando, ins. 
l’obiettivo delta >'*1 r«o rnno 
Frattanto, alacremente. si 
vanno allestendo le feste del 
l'Unità che. tru he qirMan 
no si jiesentilo numerose 
A Carinone, li festa è stata 
fissata por domani 11 prò 
gramma come di consueto, 
prevede la .1 lUisione dell' 
-lampa corno ''ta, un cono 
zio nel corso nel qual* 1 ire'*, 
deranrc la pir.in ì comica 
g"i Alfredo M irrafltri*. Se 
erctar i delia K- iterazione e 
d compagno Do**;-ico Ve'' 
cr.no. Consigli -c Provinciale, 
mentre la strato sarà aihe 
tata dal compie n m music* 
leggera dirci! dai maestre 
Cesare De t osai .s 

11 giorno H sai « ta voc. 
della -osta .- l o ia a Irò 
'olone, il 20 e 21 a P."Co 
1 moianc Poi. a settembre 
quelle di Rag un nel Trigno 
balenio. Macelvn-* dona Urr 
ma. rtipahme-sj-v. Tcrmoii 

Qi -'sto sono ic più note 
quelle tradizionali, ormai Ir 
gate ai lavoratori ed alle 
popolazioni. 

Antonio Calzone 


qualsiasi miglioramento sinda¬ 
cale: secondo costoro ormai 
tutto è stato stabilito e alla 
CGIL — per loro bontà — non 
resterebbe altro che sottoscri 
vere l’accordo di capitolazione: 
è una logica suicida, respinta 
in primo luogo dalle raccogli 
Itici che stanno vivendo una 
esaltante esperienza sindacale 
e da quanti condividono con 
esse t più duri sacrifici imposti 
dal padronato dopo la rottura 
delTumtà sindacale. 

Stanotte si è vegliato da 
vanti alle distillerie: in centi 
naia le raccoglitrici hanno rior 
mito sotto i platani. Stamane, 
un altro camion carico di fiori 
è stato fatto tornare indietro. 
Il movimento democratico ha 
organizzato la solidarietà ver 
so le raccoglitrici in modo tan 
gibile: oltie 70 kg. di pesce 
sono stati fritti in grandi pa 
delle: si mangia davanti alle 
distillerie e si controllano tut¬ 
te le vie di accesso Vi è in 


tutti fiducia nell’azione intra¬ 
presa e nella possibilità di ri¬ 
solvete la vertenza al più pre 
sto. Il prefetto, gli agrari, la 
CISL sono sbigottiti dalla ma 
gniflca prova di resistenza da 
ta dalle raccoglitrici gelsomi 
naie 

E‘ strano, pelò, che il pie 
fetto non ritenga necessario 
intervenire nuovamente nella 
vertenza illustrando agli agi a 
ri la bontà delle richieste del 
le gelsominate: può darsi che 
il suo discorso riuscirà più 
convincente di quello fatto a 
Bruzzano davanti alle raccogli 
triei sulla linea dello seiagu 
rato accordo-truffa. 

La rottura del fronte padro¬ 
nale. che si profila ormai si¬ 
cura. potrebbe dare forza a un 
discorso teso a comporre i ter¬ 
mini di una vertenza che a 
lungo andare potrebbe esaspe 
rare gli animi di tutti. 

Enzo lacaria 


Catanzaro 


Convegno di lotta 
dei coltivatori 
per l'equo canone 

Compilato un libro bianco - Un corteo di protesta 


CATANZARO. 9. 

Centinaia di affittuari del vi 
bonese sono convenuti dome 
mea nel cinema Moderno di Vi 
bo Valentia, provenienti da 16 
comuni e hanno preso parte al¬ 
l'assemblea degli affittuari, in¬ 
dotta dalCAIloan/a provinciale 
dei contadini I lavori sono sta 
ti piesieduti dal compagno Pa 
squalc Poerio presidente regio 
naie La relazione mtioduttiva 
tenuta dal compagno Cullo ha 
posto la necessità di una nuova 
tabella provinciale per l'equo 
canone, che riduca i canoni di 
affitto e tenga conto del lavoro 
del contadino e della sua fami 
glia nella conduzione defi'azien 
da: il diritto dei contadini a par¬ 
tecipare ai frutti dell'albero, 
attraverso il divieto di pratica¬ 
re la conduzione del suolo dts 
sociata da quella del soprasuo 
lo; il diritto del contadino di 
poter operare trasformazioni 
fondiarie e agrarie dietro in 
dennizzo e ottenere finanzia 


Terni: sulla Orfana e sulla 


variante della Flaminia 


La mano dell'ANAS crea 
il caos nel traffico 

In dieci mesi non sono stati portati a termine i lavori necessari 
nella zona — Due chilometri durissimi per gli automobilisti 
Tutto era stato previsto per una sistemazione definitiva 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 9 

In periodo di esodo le strade 
sono all'ordine del giorno, non 
fosse altro per gli incidenti. Ma 
T attenzione sulle strade terna¬ 
ne si punta da ogni parte, 
dagli utenti della strada agli 
enti locali, per i grossi pro¬ 
blemi che pongono. 

Vogliamo denunciare la si¬ 
tuazione assurda e scandalosa 
che si è v entità a creare in due 
centi i nevralgici: sulla Orta- 
na; tra il passaggio a livello 
sulla Terni Roma e la variante 
della Flaminia. La Oriana è 
stata appena riaperta al traf 
fico da un mese: è stata inspie¬ 
gabilmente sbarrata per dieci 
mesi creando grossi guai a tut¬ 
to il traffico di smistamento 
dall'Autostrada del Sole a Ter¬ 
ni. in Umbria e nelle Marche, 
essendo la sola via di comuni¬ 
cazione. 

Per dieci mesi ci si è dovuti 
inerpicare per una strada di 
montagna: tutto questo con la 
speranza che sulla Ortana si 
compissero i lavori di argina¬ 
mento delle frane e smottamen¬ 
ti a monte e a valle, lungo il 
fiume Nera. In dieci mesi si 
costruisce un grattacielo: era¬ 
vamo autorizzati a pensare che 
si era proceduto a far brillare 
quattro mine sui sassi a monte 
ed a mettere quattro « gabbio¬ 
nate » a valle, dimodoché la 
strada fosse resa davvero agia¬ 
bile. Macché! 

Appena aperta si é prodotta 
una frana. Ed ora. in due chi 
lometri gli automobilisti deh 
hono fermarsi su due semaio 
ri: l’uno sul Ponte di ferro, l'al¬ 
tro nel punto ove si sta argi¬ 
nando la frana. Conclusione: 
ingorghi, lunghe file di auto, e 
1 mezz'ora per fare in macchina 
quattro chihinetri: un vero cal¬ 
vario. un vero scandalo. 

L'Arias ha creato un nuovo 
bubbone, una vera strozzatura 
sulla città di Temi Per immet 
tersi sulla variante della Fla 
mima e per proseguire sulla 
strada che porta a Sangemini 
l'Alias, ha realizzato un enor 
me terrapieno ricoperto dal 
manto nero di asfalto. 

Si tratta di un vero piano in 
cimato clic termina proprio sul 
le rotaie della ferrovia Si é 
croato, insomma. un imbuto che 
per gran parte della giornata 
non consente neppure il filtro 
del traffico* tutto si arresta, 
dopo la discesa del terrapieno 
sulle sbarre del passaggio a li¬ 
vello 

Il Comune aveva sollecitato 
l'Anas a realizzare al posto del 
terrapieno un «ovrapassaegio 
che av rehbe eliminato la stroz¬ 
zatura tra la città di Temi c 
la popolosa periferia di Rivo 
Gabelletta. Cesi, e i comuni del 
la centrale umbra nonché il 
traffico sulla strada nazionale 
1 II Comune peraltro ha prcsen 
tato il progetto Macchi che pre 
vede il sovrapassaegio e una 
sovraelevata per il traffico dal 
la variante della Flaminia al 
centro della città 
Lo stesso progetto della Rie 
ti Civitavecchia prevede il so 
\rapassaegio. Tutto previsto, 
tutto a conoscenza dcU’Anns; 
esigenze od istanze più volte 
sollevate, ma del tutto ignorate. 

Non è un modo questo per 
buttare i quntt/ini dello Stato? 
I Non è un’opera costruita scen- 


temente in modo malvagio? Non 
é un'opera che non serve? Que¬ 
sti santoni della burocrazia che 
sono afi'Anas hanno fatto «. la 
loro strada » ma non possono 
mettere le brache alla realtà. 
La realtà è assai «rumorosa» 
— è il caso di dirlo —è li: nel¬ 
le centinaia di clachson che tut¬ 
ti i giorni fischiano, come in 
un coro di protesta per quella 
fermata obbligatoria al passag¬ 
gio a livello. 

Sarebbe ora che il Ministero 
intervenisse per conciliare i 
cervellotici interventi dell'Anas 
con quegli degli enti locali, con 
le esigenze della popolazione. 
Un intervento definito e chiari¬ 
ficatore deve esserci anche per 
stabilire il tracciato della E 7. 
nel tratto in contestazione. Ira 
i comuni di Sangemini. Acqua- 
sparta da una parte e Amelia, 
Montecastrilli daU’altra. 

Alberto Provantinì 


Orvieto 

Rappresentata 
« La commedia 
degli errori » 

ORVIETO. 9. 

Ieri sera, alle ore 21.30 al 
giardino comunale é stata ese¬ 
guita « La commedia degli er 
rori » di William Shakespeare, 
versione scenica in due tempi 
di Ruggero Jacobbi. Fra gli 
interpreti vi erano artisti di 
grande valore come Alberto Lu¬ 
po, Sergio Bargone. Tina Lat 
tan/i. Diana Torrieri. Grazia 
Maria Spina e tanti altri. 

Nei giorni 6 e 7 agosto, sem¬ 
pre al giardino è stato presen¬ 
tato * Il cartaginese » che ha 
avuto un grande successo. 


menti statali per le opere ti 
conosciute utili. 

La relazione ha posto, ino! 
tre. la necessita e Tuigenza 
dell'adozione di misuic legisla 
tive. economiche c contrattua¬ 
li che pongano Taffittuaiio col 
tivatore diretto in condizioni di 
sviluppale la pi opini iniziati 
va imprendilo!tale per diventa 
re stiumento efficace e deter 
minante del tinnovamento ilei 
la nostra agricoltuia. 

L'assemblea, attraverso i nu 
morosi interventi, ha affermato 
che ciò si ottiene cancellando 
la vergognosa soprav vivenza 
dei contratti agrari feudali che 
ancora permettono nei eottfron 
ti di circa 12.000 affittuari e su 
un'estensione agraria di circa 
20 000 ettari di terra, di prete 
vare mezzo miliardo di lire alla 
rendita agraria parassitarla 

L'assemblea ha affermato che 
il rinnovamento dell'economia 
agricola del vasto circondario 
vihonese si ottiene facendo par 
tocipare il contadino affittila! io 
ai flutti doH’ulbeio del fondo 
clic coltiva 

l’na denuncia diammatica 
ilei confionti dei baroni del vi 
bone'-t*. dei comuni e dei fon 
di è stata fatta dai contadini 
miei venuti nella discussione 
che è seguita alla icla/tonc. 
Una denuncia appassionata che 
ha messo in luce come le label 
le per l'equo canone nella prò 
v meid di Catanzaro siano alte 
e non corrispondano all'effetti 
va adozione delle rese piorìot 
te dai terreni fittati dove il con 
ladino affittuario è coslietto ad 
operare culture povere e ce 
rcalicole. 

Questo stato di cose è impo 
sto al contadino affittuario dal 
tipo di contratto agrario arre¬ 
trato e di rapina Infatti un li¬ 
bro bianco sarà compilato da 
parte del Comitato provinciale 
per i problemi del fitto, eletto 
nel corso della stessa assem¬ 
blea. c verrà ad essere una te 
stimnnianza inoppugnabile del 
le condizioni di arretratezza 
nelle quali è costretto a opera¬ 
re e vivere il contadino affit¬ 
tuario. 

L’assemblea ha approvato le 
proposte che l’Alleanza prò 
v iuciale dei contadini per le 
nuove tabelle di equo canone 
si è impegnata a presentare al 
prefetto. alTIspettoralo provin¬ 
ciale dell’agricoltura e alla 
Confindustria di Catanzaro. 

Si é deciso di costituire comi 
tati di fondo in ogni comune per 
avanzare richieste unitarie di 
trattative ai singoli proprietari 
da parte degli affittuari di uno 
stesso fondo. 

Si è deciso di aprire verten 
ze sii scala comunale e su 
scala provinciale, con la paro¬ 
la d'ordine di pagare il cano 
ne d'affitto secondo il minimo 
tabellare previsto dalle tabelle 
. provinciali per l'equo canone. 
I L’assemblea si é conclusa con 
j un lungo corteo di protesta per 
• le vie della città. 


Lecce 


Cosenza 


Il Consiglio provinciale discuterà 
un odg comunista sulla programmazione 

E’ stato presentato dai compagni De Simone, Fata, Alessio e Sirangelo 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 9. 

A firma dei compagni De Si- 
mone. Fata. Alessio e Siran 
gelo il gruppo consiliare conni 
msta alla Provincia di Cosen 
za ha presentato un interessan 
te ordine del giorno sulla prò 
grammuzione e sul « Piano Pie- 
raccini * L'importante docu 
mento del PCI. che sarò di 
scusso nella prossima seduta 
del Consiglio provinciale, ini 
pegnerà quasi certamente tutte 
le forze politiche della provm 
eia Bruzia in un ampio e ap¬ 
profondito dibattito perché 
l’argomento, di forte attuali¬ 
tà. é uno dei più delicati e co 
stttuisce il problema centrale 
del futuro sviluppo economico 
e cociate dell'intera regione 
calabrese. 

Nel fare esplicito nferimen 
to all'ultima riunione del co 
untato regionale per la prò 
grammazione. tenutasi a Lori 
ca in Sila. ri cui si è d:scu-= 
so sul piano pluriennale di ì 
coordinamento degli investi 
menti predisposti dal camita 
to dei ministri per il mezzo 
giorno, d documento prende 
atto che « il suddetto piano ri¬ 
propone una politica di inve¬ 
stimenti che si è già manife¬ 
stata non idonea alle esigenze 
del Mezzogiorno e che. Io stes¬ 
so. mentre «i propone di atte 
nuare le conseguenze negati 
ve verificatesi nel passato, in 
dica alcuno aree di sv iluppo 
globale e attraverso « assi e 
dorsali » si dovrebbe npren 
dere un processo di sviluppo 
economico per effetti indotti, 
senza stabilire misure ed in¬ 
terventi di natura strutturale 
ma limitandosi soltanto a misu 
re infrastrutturali e disorga¬ 
niche ». 


Dopo avere rilevato le con¬ 
traddizioni che il piano preseti 
ta tra le « esigenze di sv ilup- 
po meridionale e l'indirizzo 
degli interventi statali — In 
cd Eni — » e che esso pratica¬ 
mente esclude la Calabria dai 
criteri di scelta degli insedia 
menti industriali c si limita so 
lo a prevedere l'irrigazione di 
una limitata superficie rii pia 
nura e un certo sviluppo turi 
stico contrastando in costanza 
con le finalità del * Piano Pie 
racemi » per quanto attiene il 
superamento degli squilibri ter 
ritoriali ed al ragsuingimento 
della massima occupazione, 
l'odg chiede che il piano piu 
nennale « venga modificato in 
modo da corrispondere alle esi 
genze di sviluppo di tutto tl 
Mezzogiorno e quindi della Ca 
latina » ritenendo che un rea 
le sviluppo economico della 
regione calabra può ottenersi 
colo «attraverco uno stretto 
locarne tra sviluppo industria 
!e e sv iluppo agricolo i 
Affinché tale legame possa 
realizzarsi d documento consi- 


Nozze e laurea 

Il compagno Ferdinando Spe¬ 
ra. segretario della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista Mar- 
sicana. si é unito in matrimo 
mo. nei giorni scorsi, con la 
compagna Gabriella Di Già 
corno. 

Il compagno Spera, al ma 
tnmonio, ha unito la sua Iati 
rea in Scienze Politiche, con 
seguita in quectj giorni alCL'ni 
\ersità di Roma. 

Alla giovane coppia gli mi 
guri sinceri di tutti i compa 
gnt e delCL'mfà. 


riera necessario: 

1) una politica di investi¬ 
menti degli enti pubblici c del 
le partecipazioni statali m 
'trotto collegamento con i prò 
blenu del rinnovamento della 
agricoltura nei settore delle 
industrie a questa coniplemen 
tari: 

2) un ricuso intervento e 
un adeguato aumento degli in 
vestimenti pubblici su tutta la 
superficie agraria della Cala 
bna e non solo su una limita 
tissima estensione, avendo di 
mira il rapalo superamento 
delie forme ri, conduzione 
agraria non piu sostenibili co 
me la colonia, la mezzadria. ì 
patti agrari abnormi, l'affitto e 
la vakinzzazione e il sostegno 
della azienda contadina d>ret 
to coltivatrice 

In merito al tur.smo Tord.no 
del giorno afferma che « una 
politica di sviluppo turistico 
debba avere come obiettivo la 
v olonzzazioie d> tutte le risor¬ 
se naturali della Calabria e 
debba pertanto utilizzare gli 
investimenti pubblici in un 
piano generale nel quale il tu- 
n>mo diventi un elemento sus¬ 
sidiano di una politica di gene 
ralo sviluppo economico » e fa 
voti infine che * il piano del 
comitato dei ministri della Cas 
sa venga sottoposto, prima del 
la fase esecutiva, al vaglio del 
le rappresentanze elettive (.so¬ 
prattutto ì consigli provinciali) 
in assenza dell'Ente Regione, 
di cui sì >cnte sempre p;ù ne 
celarla l'immediata istituto 
ne per portare avanti, in forma 
efficace e corrispondente at 
reali e concreti interessi del 
le popolazioni, una politica di 
programmazione economica de 
mocratica regionale 

Oloferne Carpino 


Le ferrovie del Sud-Est minacciano 
ia soppressione di alcune linee 

Sono sedici i comuni direttamente interessati alla decisione presa in seguito alle indicazioni mi¬ 
nisteriali - Fermento fra la popolazione - Colpiti i lavoratori «pendolari» - Un favoloso finanziamento 
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Foggia 


Il Consiglio 
di Carpino si 
è autosciolto 

L’operato della Giunta missina 


Nostro servizio 

CARPINO, 9 

Il consiglio comunale di Car¬ 
pino. un piccolo comune del 
Gargano in provincia di Fog¬ 
gia. ha deciso Tautoscioghmen- 
to. La giunta minoritaria nus 
siila ha preso atto delle dinas 
sioni di 12 consiglieri su 20 
Queste dimissioni hanno fatto 
verificare l’ipotesi prevista dal- 
Tart. 8 del T.U. del 13 maggio 
I960 b. 570. Nel citato articolo, 
infatti, é detto clic quando il 
consiglio comunale perde la 
metà dei suoi componenti, é 
necessario procedere al suo 
rinnovo. I gruppi dimessi sono 
stali quelli del PCI. del PSDI 
e della DC. 

La giunta missino eletta agli 
ini/: del 1965 nella estrazione 
di ballottaggio, grazie alla cor 
responsabilità della DC che ave 
va rifiutato un accordo poli 
tico con il PS1 e il PSDI sulla 
base di un chiaro programma 
di rinnov amento democratico, 
era già in crisi da diversi mesi 

Tale crisi ha provocato la pa 
rahsi più compieta delTattività 
dclFamministra/ione comunale 
Con la nuova crisi de! consi 
gito comunale, che ha portato 
al suo scioglimento, salgono 


cosi a 11 i consiglieri elettivi 
che saranno rinnovati col 
prossimo turno autunnale. Do 
po la presa d'atto delle dunis 
siom dei 12 consiglieri, le se¬ 
zioni dei partiti politici di Car¬ 
pino esamineranno quanto pri 
ma le prospettive e la imposta 
/ione della prossima battaglia 
elettorale, che sarà molto ini 
pegnata. Il PCI propone, an 
cora una volta, un chiaro prò 
gramma di rinnovamento e di 
rinascita dej centro gargameo 
e l'unità di tutte le forze demo 
cratielle, da concretizzarsi pos 
sibilmentc in un unico .schiera¬ 
mento elettorale. Comunque v i 
vo è il fermento che regna fra 
la base e in certi quadri diri 
genti della DC per la parados 
sale situazione che si è venuta 
a creare nel piccolo comune 
gargameo 

Prevarrà la volontà delle for 
ze unitarie che si muovono al 
l’interno dei partiti del centro 
sinistra, o l'imposizione di ter 
ti uomini democristiani clic, m 
vestiti in scandali, sono stati 
consigliati di mantenersi fuori 
della prossima competizione 
elettorale o addirittura a tra 
sferirsi in altro comune? 

r. c. 


Cosenza 


Elaborato un piano 
di sviluppo per 
tredici comuni 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA 9 

Sotto la presidenza del com 
pagno on G Picciotto si è riunita 
a Spezzano Piccolo la Giunta 
della comunità montana « Silana » 
c ha re«o m attento esame la si 
tuaziooe dei comuni della fascia 
pre silana e della Sila Greca. 

La Giunta ha deliberato la 
elaborazione di un piano per lo 
seiluppo economico e sociale del 
territorio della comunità che in 
teres«a ben tredici comuni, e 
precisamente Acn, Apnghano 
Bocchighero. Cehco. Loneobucco. 
Parenti. Pedace, Pietrafitta. San 
Giovanni in Fiore. Serra Peda 
ce Spezzano Piccolo. Spezzano 
della Sila e una popolazione di 
circa 70 mila abitanti ossia un 
decimo dell'intera popolazione 
della provincia di Cosenza 

Il piano dovrà prevedere oem 
possibilità di sviluppo m ordine 
ai problemi delCagricoltura, del 
la indu'triali7za7ionc e del turi 
smo. \nche le direttive di la 
voro del comitato regionale per 


la programmazione sono state 
analizzate e la giunta, al riguar¬ 
do. ha deliberato di chiedere al 
Ministero del Bilancio e della 
programmazione e agli organi 
«mi competenti che le comunità 
con oltre 10 mila abitanti siano 
attivamente rappresentate in «e 
no al comitato regionale per la 
programmazione economica 
E’ stato quindi affrontato il 
problema della v alonzzazione tu 
ri'tica deU'altipiano della Sila 
e si è constatato che le località 
turistiche della Sda non sono 
ancora sufficientemente note al 
la massa dei turisti italiani e 
stranieri In considerazione di 
ciò la giunta ha deciso di ban 
dire un concorso giornalistico fra 
le riviste italiane per una serie 
di « pezzi » sulla Stia, fi con 
corso c dotato di un premio 
di 200 000 lire, il bando sarà reso 
noto al più presto 
Il compagno Picciotto infine ha 
proceduto alla ripartizione dei 
compiti specifici tra gli assessori 

O. C. 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 9 

Il più vivo fermento si è dif¬ 
fuso fra le popolazioni e fra 
(ìli Enti locali del Solcato tu 
seguito olle notizie secondo cui 
la società delle Ferrovie del 
Sud Est. in seguito alle indica¬ 
zioni del Ministero dei Tra¬ 
sporti. si accinge a sopprime¬ 
re alcuni importanti collega¬ 
menti ferroviari nelle zone del 
Basso Salento. 

Sembra ormai deciso che a 
partire dai prossimi giorni i 
treni AT 401 e AT 402 (Gal¬ 
lipoli Cosarono c viceversa), 
AT 701 e AT 708 (Maghe Otran¬ 
to c viceversa), nonché i treni 
che collegano Cosarono a Ga¬ 
gliano del Capo e viceversa, 
non effettueranno più i collega¬ 
menti. I comuni direttamente 
interessati alln soppressione so 
no sedici, e ad essi bisogna 
aggiungere una nutrita serie di 
centri minori che. non avendo 
un proprio scalo ferroviario, si 
servono comunque della fer¬ 
rovia 

Gli orari delle corse che si 
minaccia di sopprimere sono 
compresi nelle prime ore del 
mattino ed in quelle del pome 
nggio, ed è chiaro che — ove 
l'assurda decisione dovesse tro 
rare attuazione — i più colpiti 
sarebbero gli operai, gli impie 
gati. i lavoratori < pendolari » 
in genere, e gli studenti 

Grave danno subirebbero an 
che i produttori agricoli che 
oggi si seri ano della strada 
ferrata imr il *i*„ "•>- , , 

dotti ortofrutticoli 

Non è ancora dato di sapere 
con esattezza quale sia stato 
l'iter che ha portato ad una 
tale mrerosimile decisione, ma 
pare tuttavia che l'indicazione 
di massima sia scaturita dalle 
valutazioni di qualche ottuso 
burocrate del Ministero dei 
Trasporti. 

La Direzione delle Ferrovie 
Sud Est — preso atto con 
soddisfazione, dell'orientamento 
governai ivo — si e affrettata 
a segnalare quelle che a sin, 
parere debbono essere le lince 
da sopprimere 

Anche tl Ministero ri si r 
messo, dunque, a dare una 
mano alla Sud E-1 E la Sud 
Est — ovviamente - non chic 
de di meglio Che cos'e infatti 
che la società reclama di con 
tmuo? E' presto detto: I) Tn'i 
mento della sovvenzione gorer 
nativa. 2) la diminuzione delle 
linee e dei percorsi ferroviari 

/ miliardi ingoiati in tutti que 
sfi anni dalla soc icla di Bom 
brini e di Parelii non sono evi 
dentemente ancora considerati 
sufficienti. 

La sovvenzione statale an 
nua si aggira attualmente in 
torno ai quattro miliardi e 
mezzo, ma la società ha richw 
sto un aumento di altri due mi 
bardi Che cosa offre in cam¬ 
bio la Sud Est? Servizi pe « 
simi e pericolosissimi su tutti 
i 471 chilometri di strade fer 
rate nelle quattro province 
(Lecce. Bari. Brindisi e Ta 
muto), altrettanto pessimi ser 
vizi di linee automobilistiche 
(anche per quelle si minar 
ciano soppressioni): un trai 
tomento indegno per il perso 
naie dipendente, tanto che ogni 
qualvolta sorge una vertenza 
sindacale, gli scioperi e le 
agitazioni si protraggono per 
lunghi periodi con grare disa 
gio. oltre che per il personale, 
per tutte le popolazioni servite: 
salari di fame per gli assun¬ 
tori c le assuntrici di passi 
a livello. 

1 collegamenti interminabili, 
la vetustà dei mezzi, la peri¬ 


colosità delle strade ferrate 
sono causa di continue prote¬ 
ste da parte dei viaggiatori, 
mentre gli incidenti si moltipli¬ 
cano e, assai spesso, con conse¬ 
guenze mortali. 

A coronare il tutto si ag¬ 
giunge oggi quest’ultima, scon¬ 
siderata decisione. 

Ma sarà bene, a questo punto, 
andare un po' più a fondo della 
faccenda. Si afferma che alln 
base della decisione vi è l'un 
possibilità finanziaria di far 
fronte ai lavori di « rafforza 
inculo » dei tronchi Ma. se non 
andiamo errati, la Sud Est già 
nel Vii minacciava In .so ppres 
si ohi* di tali liner (esattamente 
le stesse) per via della loro 
pericolosità (per l’esattezza 
non era proprio della perivo 
losità che si pr< cnpasse >a 
società, ma soprattutto della 
diminuzione degli introiti). 

Fu a questo limito che nel 
maggio del ’55 una Commis¬ 
sione interministeriale riebbe 
rò di concedere alla Sud Est 
un contributo straordinario di 
.7 miliardi e 739 milioni, tori 
tributo destinato all'ammnder- 
namento degli impianti, dell'ar¬ 
mamento, delle strade ferrate, 
rie? materiale rotabile, ere 

Il danaro fu intascato, ma 
sola in minima parte fu adope 
rato per {'ammodernamento 
(furono acquistati alcuni loco¬ 
motori, costruite alcune sta¬ 
zionane e basta). Ebbene. 
rior’e finito il resto? Come mai 
— nonostante l’enorme voerrn- 
zione ordinaria e straordina¬ 
ria — le attrezzature sono in 
pessimo stato, i depositi sono 
sprovvisti di pezzi di ricam¬ 
bio. le lince ferrate si possono 
paragonare a quelle esistenti 
al tempo di Ferdinando 

Come vengono utilizzati, dun¬ 
que. i denari che lo Stalo bene¬ 
volmente concede alla Sud Est, 
dietro presentazione di bilanci 
truccati? Ormai la Sud Est ha 
oltrepassato ogni limite, ed il 
mimmo che si possa chiedere 
a r/i/esfo punto è che sia im¬ 
mediatamente revocata la <con¬ 
venzione » e ihc sia promossa 
ima severa inchiesta parla 
mentore per accertare fatti e 
responsabilità e per punire co¬ 
loro che in tutti questi anni 
hanno abusato del pubblico 
denaro, quasi che si trattasse 
di cosa propria. 

E’ il mimmo da farsi, ripe¬ 
tiamo, e d’altro canto sarebbe 
assai opportuno che il Mini 
stero tenesse nel debito conto 
le prese di posizione assunte 
da più parti, ed in primo luogo 
dal Consiglio Provinciale di 
Lecce che già nell'ottobre del 
"62 reclamava la revoca della 
concessione alla Sud Est. Molti 
altri Consigli Comunali delle 
quattro province si sono as¬ 
sociati a tale richiesta, mentre 
innumerevoli sono le interroga¬ 
zioni parlamentari che denun¬ 
ciano gli scandali della Sud- 
Est (l'ultima, del compagno 
on. Colosso risale al 4 luglio 
scorso), e i ripetuti interrenti 
dei partiti democratici c dei 
sindacati. 

Compito immediato, in at 
tesa di ulteriori, drastici prnv 
redimenti, è quello di bloccare 
le minacciate soppressioni In 
questo senso il gruppo consi¬ 
liare del PCI alla Provincia ha 
presentato una urgente inter¬ 
pellanza. mentre la stessa 
Giunta Provinciale ha invi 
tato la soricta a sospendere 
ogni decisione. Immediata è 
stata fìiirc in reazione dei snida 
cali aderenti alla CGIL e alla 
CISL. della segreteria prni in¬ 
e/ale del PSIUP, di alcuni Con¬ 
sigli Comunali del Basso Sa¬ 
ldilo. 

Eugenio Manca 


Carbonia 


La posizione del PCI 
sul problema 
della raffineria 

CXRBONIA 9 

La sezione del PCI di Porto- 
hum) intuire denuncia (‘atteggia 
mento fa/iO'O della maggiorun 
/a del centro sinistra di Porto- 
seii'O <he- ha impedito la parte¬ 
cipazione* del rappresentante del 
PCI all ine entro predisimsto ton 
il prt salente- della Giunta regio¬ 
nale* on LKttori incontro provo 
calo dall on Tocco per un esime 
del problema relativo alla costru 
none di una raffineria in Porto- 
vcerne, ritiene doverono precida 
re quanto segue: la costruzione 
di una raffineria a Portovesme t 
conveniente «alo por coloro che 
sostengono la linea dei monopoli 
clic è quella di liquidare le atlivi- 
tà minerarie ed utilizzare la naf¬ 
ta al posio del carbone per la mi 
pe rcentrale 

Iroltre. la costruzione di una 
raffineria a Portosvcmc pone m 
J en«i lernnomia di centinaia di 
j famiglie rii pescatori e compro 
! mette seriamente lo stesso svi- 
luppo turistico della zona. Que 
sta posizione è condivisa dal!» 
maggioranza dei lavoratori e del 
le popolazioni del SGLCIS che ve 
dono nel programma delle parte 
eipaziom «tatah Tunica garan¬ 
zia di un seno e vasto sviluppo 
industriale fondato sullo sfrutta¬ 
mento delle risorse locali. 

\ Carbonia, nel convegno pili* 
blieo sul ruolo delle partccipazh»- 
ni statali in Sardegna, tutti i par¬ 
titi politici furono per questa li¬ 
nea e cioè contrari alla costru¬ 
zione della raffineria di Porto- 
vesme. 














